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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Algeri, 6 
Nuovi incidenti sono avvenu- 


In varie località di questo va. 
sto territorio la. polizia france- 
se è stata costretta ad impie- 
gare i gas lacrimogeni ed a spa- 
Tare salve di fucile in aria per 
disperdere grossi assembramen- 
ti di arabi, con donne e bam. 
‘bini, che cercavano di trasfor- 
‘mare i numerosi funerali in una 
manifestazione patriottica. pro 
FLN, con bandiere bianco-verdi 
e gridavostili all’indirizzo della 
Francia. 

A Costantina secondo versio- 
nì ufficiali un comando di ri- 
belli ha aperto il fuoco contro 
le forze dell'ordine che hanno 
immediatamente reagito ed. ar- 
restato quattro fellagha. Nella 
sparatoria tre persone, tutte 
musulmane, sono rimaste feri- 
te più o meno gravemente. A 
Kolea, località distante: appena 
trenta chilometri da Algeri ed 
a Blida la polizia è riuscita a 
stento a disperdere. ammassa- 
menti di musulmani, in preva. 
lenza donne, che manifestavano 
per il FIN. 

Le autorità francesi di Co- 
stantina sono state costrette a 
spostare l’ora dei funerali del- 
le vittime di ieri rimandandola 
a dopo le 21, appunto nella spe- 
ranza di evitare incidenti. No- 
nostante che la giornata sia tra- 
scorsa nel resto del territorio 
generalmente calma, specie se 
si tien conto delle paurose per- 
dite subite ieri dalla folla mu- 
sulmana (si ha ragione di cre- 
dere che le cifre ufficiali di 80 
morti e 266 feriti subiranno ri- 
levanti aumenti nei prossimi 
‘giorni, specialmente per quanto 
riguarda la prima), e che la ten- 
sione è ancora alta. Due bom- 
‘be, di cui una al plastico, sono 
scoppiate ad Orano senza cau- 
sare vittime: tre questa notte 
ad Algeri, ferendo due arabi, 

La polizia francese ha mante- 
nuto ovunque l'imponente schie- 
ramento ieri adottato: le auto- 
rità temono infatti che nuove 
violenze possano. aver luogo nel 
corso dei funerali delle vittime, 
che, continueranno. anche do- 
mani. 

Giornata di cordoglio, ma an- 
che di riflessione quella di: og- 
gi. Da una parte e dall’altra si 
fa un bilancio dei sanguinosi 
episodi e si cerca di trarne la 
lezione. Da parte del FLN si 
insiste soprattutto sulla. totali. 
tà dello sciopero e sulla impo- 
menza delle manifestazioni, du- 
rante le quali, come appunto. 
nel tragico caso di Costantina, 
i manifestanti musulmani inal 
‘beranti la bandiera del FLN 
mon si sono arrestati neppure 
davanti al fuoco della polizi: 
‘Ed a proposito del comporta 
‘mento di quest’ultima si citano 
lle cifre. Infatti contro la impo- 
menza delle perdite musulmane 
sta la pochezza di quelle fran- 
cesi: un morto e quattordici fe- 
triti tra le forze dell’ordine. Il 
‘morto è caduto in uno scontro 
a Miliana, a circa cento chilo- 
‘metri a sud-ovest di Algeri. Do- 
dici deputati musulmani hanno 
già protestato contro il servizio 
d’ordine. 

Secondo invece il portavoce 
di questa Delegazione generale, 
‘Coup De Frejac, la sanguinosa, 
giornata di ieri «non ha dimo- 
strato nulla che già si sapesse». 
Con queste parole egli ha volu- 
to alludere alla provata «rap- 
presentative» del F.L.N.? ,0 
‘semplicemente che esiste in Al 
geria, come si può ben capire, 
‘una grande quantità di «sup- 
porters» del Governo di Ferhat, 
Abbas? Da parte francese si fa 
‘ancora presente che alla mani 
festazione di ieri ha preso par- 
te, secondo i calcoli, appena 
una minoranza dei circa nove 
milioni di algerini, e che il 
gran mumero delle vittime si 
spiega con il carattere «fazio- 
so e ribelle» che il FLN ha vo 
luto attribuire alle manifesta- 
zioni, inquadrando addirittura 
i dimostranti (in genere donne 
e bambini) con commandos di 
fellagah armati ed in divisa. 
E’ evidente, dicono. le stesse 
fonti che scorgendo le uniformi 
e le armi dell'esercito fellagah, 
le forze del servizio. d'ordine! 
polizia e legionari abbiano aper 
to il fuoco, 

Queste polemiche, con la loro 
parte di verità e di propagan- 
da stanno ad indicare che nuo-. 
vi ostacoli sono sorti sulla st 
da di quella collaborazione t: 
le due comunità. musulmana | 
ed europea, che è indispensar 
bile base di una soluzione di 
associazione, 3 

Poichè..da parte francese si 
insiste nell'affermare che que- 
sta rimane la soluzione :prefe 
rita .a Parigi, ‘si biasima impli 
citamente la manifestazione or. 
ganizzata ieri dal FLN contro 
i progetti francesi di spartizio- 
ne del territorio, come del tut- 
to inutile. 

La situazione tuttavia non è 
così semplice, e da parte mu- 
sulmana si obietta che è stato 
lo stesso generale De Gaulle a 
ventilare per primo la possibi 
lità di una spartizione del ter- 
ritorio algerino e di un ras- 
eruppamento della popolazione, 
qualora il FLN non avesse ac- 
cettato le condizioni poste dal- 
la delegazione francese. 

Comunque sia, la sanguinosa 
giornata del «5 luglio» non 
sarà senza effetti sui negoziati 
Essa ha certamente aperto gli 
‘occhi a molti francesi special 
mente a quelli ancora dubbiosi 
sulla cosiddetta «rappresenta. 
tività del FLN, Ed a quest’ul- 


timo essa ha indicato i limiti 
‘della sua azione, al di là dei 
quali cioè può avvenire che la 
massa sfugga al controllo per 
finire nelle mani dei mestatori 
di piazza, rendendo così p: 
difficile la fase di normalizzazio- 
mne che succederà dopo la pro- 
‘clamazione dell’indipendenza. 
Vi è quindi da una parte e 
dall’altra un certo interesse 2 
riprendere i negoziati il più sol- 
lecitamente possibile e mettere 
quindi in evidenza la dichiara- 
zione che il vice. Primo Mini- 
stro del GPRA Belkacem Krim 
ha fatto ieri a Bengasi e se- 
condo la quale la ripresa dei 
negoziati non è solo possibile 
ma recherebbe buoni risultati 
se la Francia darà prova di 
«buona volontà». Una indica- 
zione di questa buona volontà 
potrebbe essere data dallo stes- 
so gen. De Gaulle nel discorso 
che pronuncerà tra sei giorni. 
Ma intanto il Capo dello Sta- 
to francese si trova di fronte 
ad una nuova difficoltà: un 
collaboratore del Presidente tu- 
nisino, Burghiba, è partito og- 
gi alla volta di Parigi con' un 


Fee 


Algeri: un soldato francese esamina una bandiera del FLN presa ai musulmani nel corso 
della sanguinosa repressione delle dimostrazioni contro il progetto di spartizione dell'Algeria 


messaggio personale del suo 
Presidente per De Gaulle. Si 
sa che nel messaggio si fa pre- 
sente che l'Assemblea tunisina 
‘ha votato all'unanimità una 
mozione che chiede. l’evacua- 
zione della base da parte delle 
truppe francesi. 

‘Una richiesta quella di Bur- 
ghiba che non è fatta per age- 
volare le trattative tra Fran- 
cia e GPRA, dal momento che 
tra le condizioni avanzate dal- 
«la delegazione francese a Evian 
vi era anche, a quanto si è 
saputo, quella di una base 
francese a Mers El Kebir. 

L'attenzione degli algerini è 
anche rivolta a Rabat dove si 
sono conclusi questa sera i 
colloqui tra il Sultano del Ma- 
tocco ed il Presidente del 
GPRA. Ferhat Abbas, Ci s' 


aspetta che un comunicato fi- 
nale informi di un avvenuto 
accordo «maghrebino» (cioè tra 
Tunisia, Marocco ed Algeria) 
sul futuro del Sahara, il ricco 
deserto petrolifero che fu una 
delle. cause del fallimento dei 
negoziati franco-GPRA d’Evian. 


(Telefoto al «Piccolo») 


Situazione generalmente tran: 
quilla al cader della sera in 
Algeria, ma emozione e cordo- 
glio dovunque, ed anche desi 
‘iderio assai diffuso che questo 
gravoso spargimento di sangue 
che dura ormai da sette anni 
possa terminare al più presto. 

U, P.I 


Saranno più di 80 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

L'Algeria è Come un mare da- 
po la tempesta. La vita ripren- 
de lentamente, in una calma 
dolorosa e sinistra. Gli operai 
tornano al lavoro; i congiunti 
delle vittime accompagnano le 
bare nei cimiteri, vegliano nel. 
ile corsie degli ospedali, Le au- 
torità francesi hanno ordinato 
che i cadaveri siano sotterrati 
in fretta, per evitare nuovi in- 
cidenti. Quando ci si è messi a 
contarli — quei cadaveri — ci 
si è accorti che superavano il 


i morti della repressione 


Si sono volute evitare nuove vendette - La giornata del 5 luglio 
non mancherà di avere effetti sui negoziati tra Parigi e il FLN 


numero di ottanta, fornito dal. | no abbandonato, ieri, la seduta 
la Delegazione generale; cento- |di Palazzo Borbone, l’Assem- 


dieci, forse di più. Anche il nu- 
inero dei feriti comunicato ieri 
da Coup de Frejac (266) è in- 
feriore alla realtà. 

«Ecco il responsabile del 
massacro» Scrive un giornale 
parigino della sera, pubblican- 
do di profilo e di faccia, come 
nei bollettini segnaletici della 
polizia, la fotografia di Si-Mo- 
hamed, : il. comandante | della 
«Willaya quattro» di Algeri, 
che ha organizzato le manife- 
stazioni di protesta. contro la 
spartizione, Ma Si-Mohamed è 
in militare ed ha obbedito agli 
‘ordini degli esponenti politici 
della rivoluzione. Questi, a loro 
volta, hanno deciso di fare ap- 
pello alle. masse musulmane 
quando Parigi ha messo in dub- 
bio la rappresentatività del F' 
L.N., ed ha minacciato la spar- 
tizione dell'Algeria. 

Da parte francese si è affer- 
mato ieri — attraverso le paro- 
le del Ministro delle Informa- 
zioni, Terrenoire — che la pa- 
Tola «spartizione» non è mai 
stata pronunciata da fonti uf- 
ficiali. Si è parlato semplice 
mente di un eventuale «rag- 
gruppamento» degli appartenen- 
ti alla comunità europea in una 
data zona dell'Algeria. Conse- 
guentemente, la «giornata di 
protesta» proclamata dal FLN 
» ingiustificata, inutili sono i 
morti, Se non ci fosse stato 
tanto sangue versato si potreb- 
be prendere atto con soddisfa- 
zione (come fa «Le Monde» sta- 
sera) che Parigi ha messo in 
soffitta, finalmente, quell’infe- 
lice progetto della spartizione 
che ha scatenato le ire del FLN, 
ha scontentato. l'Armata ed è 
apparso al suo stesso ideatore 
— il generale De Gaulle — co- 
me una soluzione «mediocre». 
Ma Terrenoire ha fatto le sue 
esercitazioni di filologia piutto- 
sto in ritardo, quando già i 
militari francesi sparavano sui 
musulmani: e questo Può es: 
sere difficilmente perdonato. 

In realtà, questi morti del 
«ultimo quarto d'ora» pesano 
terribilmente sulla. coscienza 
della Francia. I giornali che 
avevano chiosato i discorsi di 
De Gaulle e di Debré sulla 
spartizione non possono na- 
scondere il loro imbarazzo, Ha 
ragione Coup de Frejac («Il 5 
luglio non ha provato nulla che 
non fosse già chiaro»; «i ribelli 
non hanno raggiunto gli scopi 
che si erano prefissi») 0 «Le 
Parisien Libere», in cui si leg- 
ge che «soltanto il GPRA può 
trarre vantaggio dall’accaduto e 
attendere senza impazienza una 
ripresa dei negoziati, dove si 
troverà più forte che mai e po- 
trà inchiodare i delegati fran- 
cesi al dilemma rottura o ca- 
pitolazione”)? 

Nel nome dei morti del 5 lu- 
glio i deputati musulmani han: 


blea nazionale ha osservato un 
minuto di silenzio e Ferhat 
Abbas, infine, ha potuto affer- 
e che «l’Algeria non cede- 
finchè non saranno ricono- 
sciute l'indipendenza. e l’inte- 
grità del suo territorio». Il Go- 
verno francese si vede così co- 
siretto a passare alla difensiva. 

Anche per la politica saha- 
riana la posizione della Fran. 
cia. risulta compromessa dai 
recenti avvenimenti. Facendo 
affidamento sulla. Tunisia, il 
Ministro Joxe aveva. sperato 
di fare del Sahara il pomo 
della discordia fra i paesi del 
Maghreb. Risultato: sospetto 
so che Burghiba, anzichè aval. 
lare la sovranità algerina sul 
Sahara, stibulasse accordi se- 
parati cori la Francia, il G.P. 


Ugo Ronfani 
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(‘Telefoto al «Piccolo») 


Roma: l'Ambasciatore volante americano Averell Harriman fotografato subito dopo l’arrivo 
all'aeroporto di Fiumicino, assieme al colonnello Gargiulo, capo del cerimoniale dell’aeroporto 
i * 
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NUOVO DISCORSO DEL PREMIER SOVIETICO A MOSCA 


SC 


EV INSI 


STE SUL TEMA 
DELLA PACE SEPARATA CON PANKOW 


L’occasione alle dichiarazioni del dittatore russo è stata 
offerta dalla firma di un accordo militare con la Corea 


Mosca, 6 

Il Primo Ministro. sovietico 
Nikita Kruscev e altri dirigenti 
del Governo di Mosca hanno 
presenziato stamane a una riu 
nione di amicizia sovietico-co- 
reana al Cremlino. Alla riunio- 
ne era presente il Primo Mt 
nistro  nordeoreano Kim Il 
sung, îl quale si, trova nella 
capitale sovietica a capo di una 
delegazione del suo paese. 

In un discorso pronunciato 
per l'occasione, il Primo Mini- 
stro Kruscev ha annunciato la 
conclusione di un patto di. as- 
sistenza reciproca, di amicizia 
e dì cooperazione tra l'Unione 
Sovietica e la Corea del Nord. 
Egli ha aggiunto che il patto 
prevede un aiuto militare reci- 
proco nel caso che una delle 
due parti. contraenti sia at 
faccata. 

«In caso di aggressione con- 
tro ‘la Corea settentrionale — 
ha detto Kruscev mel suo di- 
scorso — l'URSS considererà 


SENZA COMPLICAZIONI IL PASSAGGIO INGLESE DEL CANALE 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
Kuwait, 6 


La Granbretagna ‘ha comple: 
tato gli invii e la organizzazio- 
ne delle forze destinate a di 
fendere il Kuwait da ogni ten- 
tativo di attacco; mancano so- 
lo le navi da guerra in viaggio 
da Suez, che però hanno già 
‘passato il Canale e si appresta- 
no a gettar l'ancora ad Aden, 
per rafforzare la posizione stra- 
tegica britannica nella zona, So- 
mo la portaerei «Centaur» da 
22.000 tonnellate, la nave da 
sbarco per mezzi corazzati 
«Messina», Ja petroliera mi) 
tare «Olnay e tre cacciatorpe 
diniere: le autorità della Re 
pubblica Araba Unita non han- 
no minimamente intralciato il 
loro passaggio per Suez, anche 
se Nasser ha. chiesto che 
forze inglesi lascino il Kuwa: 

* Le*navi; dunque, resteranno 
‘per. ora ad Aden, Il Quartier 
generale delle truppe britanni: 
che nel Kuwait ha lasciato ogg! 
la periferia della capitale per 
Bpostarsi: più avanti, nel deser- 
to, Il Ministero, della Difesa ha 
dichiarato a Londra'che i mo- 
‘vimenti di truppe sono «prati 
camente completati» e che d'ora 
innanzi i soli spostamenti sa- 
ranno quelli degli avvicenda- 
menti, necessari perchè le con- 


ll dizioni climatiche sono duris: 


sime per chiunque non sia abi 
tuato a questa zona, Le tempe- 
ste di sabbia in questa stagione 
si susseguono, «il deserto entra 
nei polmoni» come diceva con 
efficace immagine un «Tommy», 
il caldo è infernale. 

I portavoce militari britan- 
nici nel Medio Oriente non so- 
no molto comun.cativi, non 
commentano l'annuncio del Mi- 
nistro della Difesa. Oggi è ar- 
rivato qualche reparto del pri- 
mo battaglione de, Kiae's Re- 
giment da Nairobi ma un pot- 
tavoce si è limitato a dire che 
si trattta di «elementi» del reg- 
gimento, e ha aggiunto di non 


Londra annuncia il completamento 
del corpo di spedizione nel Kuwaif 


Smentito îl contingente dei soldati britannici denunciato da Kassem 


avere alcuna informazione su 
eventuali altri arrivi. Dal canto 
suo il capitano Licyd Joel co- 
mandante delle Forze aeree tat- 
tiche nel Kuwait, non ha velu- 
to far commenti alla novizia se- 
condo cui i suoi Hawker «Hun- 
ter», che da sabato hanno ef- 
fettuato oltre sessanta sortite, 
hanno avvistato al confine una 
pattuglia di «jeep» irachene, Il 
comandante in capo delle 
britanniche nel Medio Oriente, 


ì 
Maresciallo. dell'aria Sir Char- 
les Elworthy, ha dichiarato. a 
Bahrain che a sun avviso non 
è probabile una iniziativa mili- 
tare da parte dell’Irag. La pros- 
sima mossa, ha aggiunto sarà 
politica. Ogni giorno che passa 
rende «più sicura» la posizione 
e nonostante le condizioni at- 
mosferiche i movimenti delle, 
forze britanniche si sono svol 
ti ottimamente. ; 

Sir Charles ha. anche osser 


Port Said: la portaerei britannica «Centaur» mentre sta attraversando il Canale di Suez diretta verso il Kuwait 


vato che è «molto esagerata» la 
cifra fatta alle N. U. dal dele 
gato iracheno, il quale ha par- 


lato di ventimila inglesi dislo-' 


cati nel Kuwait. I portavoce 
britannici si rifiutano di indi-| 
care il numero dei soldati pre- 
senti nel piccolo Stato petroli- 
fero; quanto al conian:iante in 
capo delle Forze inglesi nel Ku- 
wait Horsford, veterano della 
Birmania ‘e del Nordafrica, egli 


| Eis-Jaber, 


Telefoto al ’iecolo») 


‘tre a quattromila uomini». Ad 


essi si aggiungono soldati del 
Kuwait, che sono secondo le 
dichiarazioni del vicecoman- 
dante supremo delie Forze ar- 
mate del Principato (e zio del- 
l’Emiro e comandante supremo 
Abdallah Es-Selim Es-sabbah) 
Sceicco Bobarak. Es-Abdallah 
varie migliaia. Lo 


Sidney Long 


PINZE I 
aveva detto iersera di avere «da! . (Continua in 9.4 LI 


questo. attacco. come. diretto 
contro di leì e arrecherà, alla 
Corea del Nord tutto l’aiuto 
necessario»: 

Kruscev ha anche affrontato 
il problema tedesco, afferman- 
do: «La posizione del Governo 
dellURSS circa il problema 
della Germania non è cambiata. 
La conclusione del trattato di 
pace e la normalizzazione, st 
questa base, della situazione a 
Berlino-Ovest, serviranno a ri- 
sanare radicalmente la situazio- 
ne în Europa e contribuiranno 
al consolidamento della. pace 
del mondo». 

Il Primo Ministro sovietico, 
a proposito della situazione în 
Asia, ha detto anche che lo 
sviluppo del campo socialista 


equilibrio delle forze in Estre- 
dell’Asia în una zona di pace, 


Egli ha poi sostenuto che nella 
Corea meridionale «l’ascesa al 


UN DISCORSO 


DAL ‘NOSTRO) CORRISPONDENTE 
Bonn, 6 

«Gli alleati parlano dei loro 
diritti originari a Berlino Ovest, 
particolarmente in ciò che con- 
cerne la presenza delle loro 
truppe ‘e il controllo dei corri 
doi aerei, Ma non esistono di 
ritti originari per l'occupazione 
perpetua di territorio stranie- 
ro. Noi non riconosciamo alb 
tro diritto che quello del popo- 
lo tedesco al trattato di pace»: 
con queste perentorie afferma. 


ha radicalmente modificato lo |zioni, il Presidente del Consi- 


| glio di Stato della Zona Est e 


mo Oriente ed ha offerte buone segretario della SED, Walter 
premesse per la trasformazione| Uibricht, ha sottoposto stama- 


ne all'approvazione della «Ca- 
mera del popolo» (il Parlamen- 
to di Pankow) una dichiarazio- 


potere di una dittatura aperta-|ne governativa in: cui viene 


|mente militare e fascista può 
ulteriormente aggravare la si- 


chiesta. la creazione di una 
«commissione di pace» pante 


tuazione nella penisola  co-|desca. La commissione auspi- 


reana). 


.| cata da Ulbricht dovrebbe esse- 


‘A proposito del Giappone egli | te composta dai rappresentati. 
ha sostenuto che l'attuale Go-|ti dei Governi e dei Parlamen- 
verno trascura la volontà del|ti di Bonn e di Pankow e do- 


popolo e «si umilia dinanzi agli| vrebbe proporsi 


imperialisti americani i quali 
hanno avviluppato il Giappone 
in una rete di basi militari e 
non intendono lasciarsi sfuggi- 
re il loro controllo su questo 
paese». 

Il discorso è stato pronuncia- 
to durante una «riunione di 
amicizia sovieto-nordeoreana», 
nel grande palazzo del Crem- 
lino, presenti 2000 persone. So- 
no intervenuti il Primo Mini 
stro della Corea del Nord Kim 
Il-sunga ed.i membri della sua 
delegazione, oltre a mumerosi 
dirigenti sovietici,’ 3 

Il ‘trattato. dì. amicizia, col- 
laborazione: ed: aiuto. reciproco 
tra ’URSS e.la Corza del Nord, 
è stato firmato. stamane» dai 
Primi Ministri. dei due paesi. 

A proposito del problema te- 
desco e di quello di Berlino, 
Kruscev nel suo discorso. ha 
detto; « Abbiamo sempre rite- 
nuto e riteniamo che non bi- 
sogna risolvere con -le armi le 
controversie tra Stati. L'URSS, 
la Repubblica democratica po: 
polare di Corea e iutti i Paesi 
socialisti sì sono sempre pro- 
nunciati per l'istituzione di rap- 
porti di duon vicinato tra tut 
ti gli Stati, indipendentemente 
dal loro regime, I popoli di tut- 
ti i Paesi vogliono una pace 
solida. Ma mon bisogna sotto- 
valutare il fatto che gli am- 
bienti dirigenti. delle Potenze 
occidentali non vogliono una 
distensione internazionale e 
cercano di ritardare la soluzio- 
ne dei problemi internazionali. 

«Ciò vale anzitutto per i pro- 
blemi rimasti senza soluzione 
dopo l’ultima guerra. 

«Un’inquietudine particolare 
è suscitata dal fatto che fino- 
ra non è stato concluso i trat- 
tato di pace tedesco. 

«A proposito della Germa- 
nia, ho esposto più d’una vol- 
ta la posizione del Governo so- 
vietico, posizione che mon è 
mutata. Il Governo sovietico è 
profondamente convinto che la 
conclusione del trattato Gi pa- 
ce e la normalizzazione su tale 
base della situazione a Berlino 
Ovest risaneranno radicalmen- 
te ‘la situazione în Europa e 
contribuiranno. al consolida- 
mento della. pace in tuito il 
mondo». 


di. formulare 
«proposte tedesche per il trat- 
‘tato di pace ‘con la Germania». 

«E’ dovere di ogni tedesco di 
buona volontà, sia egli dell'Est 
o. dell'Ovest, — ha. proseguito 
Ulbricht —.fare tutto quel che 
gli. e_ possibile per giungere 
alla conclusione del trattato di 
pace. Se però questo trattato 
non potesse essere redatto per 
l’intera Germania, la. Repub- 
blica democratica. tedesca fir- 
merebbe un altro trattato con 
tutti quei paesi della coalizione 


Kruscev ha ridato vigore alla 
guerra fredda con un minac- 
cioso discorso che ‘si può così 
sintetizzare: 1) la Russia fir- 
| merà il trattato di pace sepa 
rata con la Germania Orientale; 
2) ta Russia ha firmato un pat- 
to militare con la Corea del 
Nord: qualunque. attacco. con- 
tro questo ‘Paese porterà all'in- 
tervento sovietico. Il. discorso 
del Presidente: russo è stato, im- 
postato su una valutazione pole- 
mica del momento: internazio- 
male in cui egli ha posto l'ac- 
cento soprattutto sui vari pue- 
si. asiatici. dove ‘sono in atto 
situazioni difficili ‘\e complesse. 
Dopo le recenti minacce per 
Berlino, si era avuta una stasi 
nell’ojfensiva russa per la guer- 
ta fredda. La pausa è stata 
breve e la tensione è stata riac- 
cesa ‘con un discorso esplosivo, 
E’ una tipica manifestazione 
della' ‘politica  krusceviana' di 
If portare avanti la questione fra 
alti e» bassi, per cercare di in- 
durre gli avversari ad un cedi- 
mento. Di fronte a questa linea 
di condotta non c'è che un me-. 
todo da usare: la fermezza. Im- 
fatti gli alleati si apprestano @ 
respingere le proposte russe per 
Berlino ribadendo che non se 
ne andranno dall'ex capitale te- 
desca e che non tratteranno 
sotto le minacce. 


Regna la calma in Algeria 
dopo la sanguinosa repressione 


antihitleriana che si dichiaras- 


che ha portato alla morte di 
oltre un centinaio di arabì. Il 
Santo Padre ha espresso il suo 
vivo: dolore per quanto è avve- 
nuto, La prova di forza ha chia- 
rito che la popolazione' araba è 


sero disposti a partecipare a 
una conferenza della. pace», 


Dopo essersi ampiamente: sof- 
fermato sulla. minaccia. della 
«pace separata» cara a Kru- 
scev, Ulbricht ha affermato che 
xa Repubblica democratica te- 
desca non è affatto impegnata 
dall’anacronistico diritto di oc- 
cupazione che. le tre potenze 
occidentali .si sono‘ arrogate». 
Il trattato di pace separata 
avrebbe, secondo. il segretario 
della SED, l'immediato effetto 
di «revocare ii diritto d’occupa- 
zione sul territorio della Re 
pubblica democratica tedesca, 
che comprende il settore occi- 
dentale di Berlino». Tentando 
poi di sminuire in qualche mio- 
do l’effetto delle sue aggressive 
dichiarazioni, Ulbricht ha ag- 
giunto che il Governo di Pan- 
kow . rimane convinto che il 
problema tedesco possa, essere 
risolto pacificamente: «Nori in- 
tendiamo sparare ma soltanto 
svolgere trattative amichevoli. 
Se non saremo attaccati, non 
faremo ricorso alla forza». 

L'unica forma, di riunificazio- 
ne accettabile per Pankow, ha 
dichiarato Ulbricht, è quella di 
una «Confederazione tra i due 
Stati tedeschi». A questo fine 
dovrebbe tendere. «l'incontro 
delle buone volontà» da lui sol 
lecitato. Il segretario della SED 
ritiene .che ‘un accordo pantede- 
sco, per. risultare soddisfacente, 
dovrebbe essere: articolato. su 
quattro punti a) disarmo ato- 
mico nella Repubblica federale, 
b) limitazione delle armi con- 
venzionali, c) rinuncia dei due 
Stati.tedeschi ad ogni forma di 
propaganda guerriera \e_ 0 Il 
vanchista, d) patto di non ag 
‘gressione che venga esteso, pos- 
sibilmente, alle Nazioni del Pa 
to di Varsavia e della NAT 


‘ wigi Forni, 


La situazione 


schierata..a. fianco del: Fronie | 
nazionalista algerino, D'altra 
parte è îndubbio che l'Esercito 
ha agito con mano pesante nel 
la repressione senza limitare il 
ricorso alle. armi. Per protesta 
contro. la durezza della re- 
pressione i deputati musulma- 
ni a Parigi hanno abbandonato: 
il. Parlamento, L'interrogativo 
che si. pone è: quale peso avrà! 
la sanguinosa giornata del ‘5 lu- 
glio sulla ripresa dei negoziati, 
che pare sia imminente? 

Nel Kuwait, oltre alle forze 
inglesi, di terra, stanno ‘affluen- 
do anche le portaerei della‘ 
Flotta. Lo schieramento difen- 
sido è ‘in atto ma Kassem ha 
ribadito le sue mire annessioni- 
stiche’ pur assicurando che le 
sosterrà con mezzi pacifici, Per 
rappresaglia contro l’interven- | 
to inglese, Kassem procedereb- | 
be alla nazionalizzazione delle 
società petrolifere nell’Iraq nel- 
le quali è presente în modo co- 
spicuo il capitale britannico. A 
sua volta il Kuwaît, per fron | 
teggiare le minacce irachene, |. 
penserebbe. di difendersi. chie- | 
dendo l'unione federativa con 
l'Arabia Saudita. 

Gli israeliani lancerebbero un 
secondo missile entro qualche 
tempo. î 

La direzione democristiana e 
quella del PSDI hanno ricon- 
fermato l'appoggio al Governo; 
tale appoggio è stato assicurato 
anche da parte liberale e‘repub- 
blicana. La mozione di sfiducia 
contro il Governo presentata 
dai. socialisti verrà discussa 


© martedì alla Camera. 


L_————_————_—————— too otel: 
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MARTEDÌ’ LA DISCUSSIONE SULLA MOZIONE SOCIALISTA DI SFIDUCIA 


i CONVERGENTI ALLA CAMERA 
SOSTERRANNO IL GOVERNO 


o 


L’on. Fanfani ha confermato a Gronchi la linea di condotta decisa 
dai partiti della maggioranza - Oggi si riunisce il Consiglio dei Ministri 


Roma; 6 


Fanfani si è recato al Qui- 


rinale dal Capo dello Stato per | nella 


triferingli sulla linea di condot- 
ta che i partiti convergenti as- 
sumeranno in occasione del di- 
battito sulla mozione socialista 
alla Camera, Fanfani ha assi 
curato a Gronchi che i partiti 
convergenti mantengono l'ap- 
poggio al Governo. 

Il Consiglio dei Ministri nel- 
la sua seduta di domani ascol- 
terà un'ampia relazione del Mi- 
nistro degli Esteri sui colloqui 
avuti in Jugoslavia e sulla si- 
tuazione in Alto Adige, alla ju- 
ce della nota pervenuta al Mi 
nistero. degli Affari Esteri da 
parte austriaca in risposta alle 
Ultime proposte italiane, 2 

Domattina al Consiglio dei 
Ministri Fanfani farà una re- 
lazione sulla situazione interna 
alla vigilia del dibattito sulla 
mozione socialista di sfiducia. 
Dopo: l'odierna riunione della 
direzione DC il Presidente del 
Consiglio ritiene di poter supe- 
rare agevolmente la prova. I 
partiti «convergenti» hanno pre- 
so posizione a favore del Go. 
verno. In tal senso si erano 
espressi i liberali, così ha de- 
ciso ieri sera l’esecutivo re- 
pubblicano; così, infine, hanno 
deciso oggi la direzione demo- 
cristiana e quella. socialdemo- 
cratica. 

La; mozione socialista è stata 
presentata; sarà discussa a par- 
tire da martedì alla Camera. Es. 
sa dice: «La Camera, considera 
ta che maggioranza e Governo 
costituitosi in una situazione di 
emergenza da tempo superata, 
mancano della omogeneità € 
della volontà politica necessarie 
per darsi e soprattutto per rea- 
lizzare un programma. che sia 
adeguato ai problemi che il 
paese deve e vuole affrontare e 
risolvere, nega la fiducia e pas 
sa all'ordine del giorno, 

La mozione è stata prepara- 
ta da Nenni che ne è il primo 
firmatario. Sarà lo stesso Nen- 
ni a illustrarla in aula. Segui- 
ranno i leaders dei vari partiti; 
interverranno Michelini, Covel. 
li, Reale, Saragat, Malagodi e 
Moro o Gui, I socialisti esten- 
deranno la loro iniziativa al Pa- 
lazzo Madama? Pare che non 
lo. faranno, 

La giornata è stata dedicata 
praticamente alla preparazione 
dei partiti per il dibattito che 
si svolgerà a Montecitorio mar- 
tedì. La direzione democristia- 
na ha tenuto una lunga riu- 
nione, prolungatasi fino al'tar- 
do pomeriggio. Riunitasi in un 
‘primo tempo alla Camilluccia è 
poi scesa a Montecitorio, dato 
che molti dei suoi componenti 
erano impegnati nelle votazioni 
in aula dove i d.c. erano rima- 
sti in minoranza. Ha preso par- 
te alla riunione Fanfani. Ha 
aperto il dibattito una relazione 
di Moro impostata sui seguenti 
tre punti: situazione politica 
generale e mozione di sfiducia 
socialista; situazione in Sicilia; 
risultati elettorali in Sardegna. 

Moro ha ribadito il pieno ap- 
poggio del partito al Governo 
e il voto favorevole che in con- 
seguenza i parlamentari demo- 
cristiani daranno a Fanfani nel 
dibattito a Montecitonio. Il di- 
‘battito ha visto i rappresentan= 
ti delle varie correnti d’accor- 
do con quanto aveva detto Mo- 
ro. La direzione democristiana 
si è trovata concorde; nel rite- 
mere che la convergenza demo- 
cratica «conrisponde ancor og- 
gi — dice: il comunicato con 
clusivo — alle esigenze della 
situazione politica italiana e 
che il Governo da essa espres- 
so, come ha fatto fecondamen- 
te finora; ha la possibilità di 
‘operare con il necessanio impe- 
gno programmatico, in condi 
zioni di stabilità e con pieno 


restigio. 

«A parere della DC — conti 
nua; il comunicato — la. pre 
senza e. l’attività del Governo 
Fanfani, nelle attuali cincostan- 
ze, sono ddonee a difendere le 
istituzioni, a dimostrare la co- 
struttività dei programmi del 
le forze democratiche, a com 
solidare e sviluppare la demo- 
orazia italiana. La direzione ha 
pertanto confermato la fiducia 
della . DC nel Governo Fan- 
fani). R 

Preso atto del positivo misul- 
tato elettorale della Sandegna, 
la direzione per quanto riguar- 
da la Sicilia ha denunciato qil 
grave equivoco della Giunta 
minoritaria frontista realizzata 
sotito la presidenza. del sociali 
sta Corallo, la quale — conti 
nua il. comunicato — non po- 
trebbe sopravvivere che con lo 
appoggio o la non. opposizione 
dell'intesa di destra. Per parte 
sua la DC esprime la sua sfi- 
ducia alla Giunta Corallo e 
manifesta l’avviso che una so- 
luzione democratica della ori- 
si non sarà realizzabile nell’at- 
tuale composizione dell’Assem- 
blea». È 

In altre parole la direzione 
democristiana nichiede lo scio- 
glimento anticipato dell’Assem- 
lea regionale. Infine la dire 
zione ha dato mandato al con- 
siglio nazionale, che si riunirà 
nei. giorni 20, 21 e 22 luglio, di 
decidere la convocazione del 
congresso del partito. Nella 
mattinata si sono viuniti: i par- 
lamentari socialisti, quelli so- 
cialldemocratici, quelli missini. 
Nella serata si sono riuniti. il 
consiglio nazionale del PDIUM, 
la direzione del PSDI, la dire 
zione del PSI. 

Cominciamo dai socialdemo- 
cratici: sia il loro gruppo par- 
lamentare che la loro direzio 
ne hanno ribadito la posizione 
negativa contro l'iniziativa so- 
cialista a Montecitorio. Nelle 
due sedi Saragat ha ripetuto 
che ritinando il suo appoggio 
al Governo Fanfani, adesso, il 
PSDI compirebbe un atto osti 
le alla politica di centro-sini- 
sima. Nè la DC nè il PSI sa 
rebbero in giado a suo parere 
di dar vita a una formula di 
centro-sinistra e il Paese tor- 
merebbe fatalmente a un Go- 
verno di centro-destra. Per evi- 
tare tutto ciò.il PSDI voterà 
contro la mozione socialista. La 


nuovo Presidente della Repub- 
blica. 

Saragat ha comunque ag 
giunto che l’attività governati 
va non è soddisfacente, ha au- 
spicato un maggior impulso al- 
l’attività legislativa, ha chie 
sto che la Camera vari il pia- 
no della scuola (stralciato del- 
lla parte riguardante l’istmuzio- 
me privata) e la legge per le 
aree fabbricabili prima delle 
ferie estive. 

L’oppositore n. 1 di Saragat, 
Preti, ha lamentato che il Go- 
verno fa poco. Ma lui come tut- 
ti gli altri intervenuti si sono 
detti d'accordo nel respingere 
la mozione socialista. 

Intensa l’attività per tutta la 
giornata, anche dei socialisti: 
in mattinata i loro deputati 
hanno eletto il nuovo direttivo 
parlamentare; in serata la di- 
rezione ha discusso la. situa- 
zione, 

L'elezione del direttivo socia- 
lista della Camera ha nuova- 
mente dimostrato che Nenni è 
decisamente in minoranza, Il 
direttivo è composto da 7 auto- 
nomisti, da 5 carristi, da 2 bas- 
siani e da Pertini, In sostanza 
7 autonomisti e 8 oppositori che 
sono, inoltre, più compatti de- 
gli autonomisti. Questi ultimi 
infatti sono:. quattro lombar- 
diani (Riccardo Lombardi, Co- 
dignola, Fiolitti, Amderlini) e 
tre nenniani (Nenni, Ferri, 
Paolocchi). La difficile situazio- 
ne ‘degli autonomisti ha dato 
luogo a una serie di estenuanti 
trattative prima del voto. 

I parlamentari  missini, ‘ab 
l’unanimità, hanno deciso di ri- 
confermare in sede di dibattito 
sulla mozione socialista, la lo- 
To opposizione! al Governo. In 
sitre parole i missini voteran- 
no a favore della mozione so- 
cialista. La decisione ha susci- 
tato un grande imbarazzo nel 
PSI. 

Anche il consiglio nazionale 
del PDIUM, che ha tenuto se 
duta per tutta la giornata con 
una vivace discussione su una 
relazione di Covelli che è stato 
molto criticato per l’insuccesso 
elettorale superiore alle già pes- 
simistiche previsioni, ha assun- 
to. atteggiamento negativo. Va 
però tenuto conto che tre de- 
butati che ancora formalmente 
seno nel PDIUM.. e cioè. Fo- 
schini, Daniele e Muscariello, 
hanno già fatto sapere che vo- 
teranno a favore del Governo. 
I parlamentari comunisti natu- 
ralmente voteranno a. favore 
della mozione socialista, 

La segreteria del PCI si riu- 
nirà domani per fissare le di- 
rettive che i deputati dovran- 
mio seguire a Montecitorio nel 
dibattito. Tuttavia Togliatti pa- 
Te non sarà presente, 


Quanto ai repubblicani, c'è 
maxetta nel loro settore, I Loro 
deputati (Reale Macrelii, Ca- 
mangi, Pacciardi, La Malfa) si 
riuniranno domattina per deci- 
dere formalmente chi di loro 
dovrà intervenire rel dibattito, 
Si sa già comunque che sarà 
Reale a parlare per il PRI, Pac- 
ciardi, Camangi e Macrelli han- 
no insistito in tal senso non 
fidandosi di La Malfa. La desi. 
gnazione dì Reaie è stata accol. 
ta con riserva da La Malfa; 
costui avrebbe voluto interve. 
nire nel dibattito ma era pro- 
prio questo che i suoi colleghi 
‘hanno voluto evitare. 


{Il diseguo di legge 
per il credito navale 


Roma, 6 

E’ stato distribuito al Senato 
il disegno di legge che verrà 
esaminato con la procedura di 
‘urgenza concernente le norme 
dell’esercizio del credito nava- 
le. Nella relazione introduttiva 
si afferma che il provvedimento 
è diretto a stimolare le attività 
economico-marittime .del naese 
negli investimenti produttivi e 
a consentire l’ulteriore ammo- 
dernamento e lo sviluppo della 
flotta mercantile italiana. 

Il provvedimento prevede la 
corresponsione all’istituto mu- 
tuante di un contributo nel pa- 
gamento degli interessi nella 
‘misura del 3,50 per cento ner i 
finanziamenti di durata non su- 
periore. ai .15 anni destinati alla 
costruzione, trasformazione e 
grandi riparazioni di navi mer- 
cantili. I finanziamenti saranno 
concessi in generale per il 50 
per cento del prezzo dei singoli 
lavori con un onere totale a 
carico dello Stato variabile in 
relazione alla durata dei finan- 
ziamenti ma che comunque non 
potrà superare i 30 miliardi di 
lire, Sì prevede in tal modo di 
sollecitare finanziamenti per 
cento miliardi circa e lavori per 
non meno di duecento miliardi, 


Annunciato uno sciopero 
dei lavoratori chimici 


Roma, 6 
Un nuovo sciopero di tre gior- 
ni dei lavoratori delle industrie 
chimica e chimica-farmaceutica 
è stato proclamato dalle orga- 
nizzazioni sindacali di catego- 
ria, aderenti alla .CGIL, alla 
CISL e alla UIL. Lo sciopero 
avrà luogo ‘nei giorni 13, 14 e 

15 luglio prossimi. n 
I tappresentanti delle tre or- 
ganizzazioni sindacali dei chi 
mici e farmaceutici (Federchi- 
mici-CISL, FILCEP-CGIL, UIL 
Chimici) si sono incontrati, co- 
me stabilito, per decidere sul. 
l’ulteriore sviluppo dell’azione 
per il rinnovo del contratto col. 


lettivo  mazionale,. iniziata con 
un primo sciopero di 48 ore. E° 
stato deciso — è detto nel co- 
municato. diramato al termine 
della riunione — che l’azione 
sindacale dovrà - intensificarsi 
nelle prossime settimane di lu- 
glio con forme massicce, tali 
cioè .da. rimuovere rapidamente 
gli industriali dalle loro posizio: 
ni di intransigenza. 
In tale prospettiva, nella pros. 
sima settimana viene proclama: 
to uno sciopero di 72 ore, a par- 
tire dall’inizio del primo turno 
di. giovedì, 13, luglio. e fino ‘al. 
l’inizio del primo turno di do- 
menica 16-luglio, a 
Viene. ribadito ' che lo sciope- 
to comporta la completa inter. 
ruzione della produzione, ivi 
comprese le lavorazioni a ‘ciclo 
e a fuoco continuo. 3 
Inoltre, a partire dalla gior- 
nata di lunedì 10 luglio, vierie 
sospesa a tempo indeterminato 
ogni prestazione di lavoro ecce. 
dente ‘l’orario giornaliero nor. 
maîle..E° previsto per lunedì 17 
un nuovo incontro fra i tre sin- 
dacati. 


IL PICCOLO 


d è AGGLS 
Vientiane: in un campo profughi un medico vaccina ‘un pie- 
colo fuggiasco dalla zona del Laos controllata dai comunisti 


IN RIBASSO LA MEDIA DEGLI INCASSI 


Troppe tasse 
sul «Totocalcio» 


Allo studio provvedimenti per rendere 
più vario il gioco - Quote da 150 lire? 


Roma, 6 

Conclusasi l'annata totocalci 
stica, si può fare il bilancio dei 
concorsi pronostici. La cifra to- 
tale di gioco è stata di quasi 34 
miliardi (38 miliardi e 878 mi- 
lioni), cifra che documenta la 
popolarità del «Totocalcio», 
sempre dominatore dei giochi a 
pronostico italiani (80,65 per 
cento dell’incasso complessivo, 
‘Lotto escluso). Nonostante la 
imponenza di questa cifra (la 
media di gioco settimanale, rife- 
rendosi al periodo dei 4 .con- 
corsi del «Totocalcio», è stata 
di 826 milioni per il gioco lega- 
to alle vicende calcistiche, di 
130 milioni per l’«Enalotto» e 
di 59 milioni per il «Totip») de- 
ve essere segnalata una flessio. 


ne tutt'altro che trascurabile, 
Vicinissima ai 4 miliardi. 
Attribuire l’intera colpa al fi- 
scalismo sarebbe peccare. di 
semplicismo:; quella che impro- 
priamente qualcuno ha definito 
la ecrisi del Totocalcio» è in 
massima parte conseguente al. 
l'applicazione della nuova im- 
posta unica di entrata, ma non. 
è questa la sola causa. Delle 
100 lirette della schedina, ora, 
rimangono in gioco (detratte le 


== 


APPROVATO A PALAZZO MADAMA IL BILANCIO DELLE PP. TT. 


$pallino illustra le mete 
nel campo delle telecomunicazioni 


| L'Italia partecipa alle esperienze di collegamenti transoceanici 
mediante satelliti artificiali - In aumento gli abbonati RAI-TV 


Roma; 6 

Il Ministro delle PP.TT. Spal 
lino, nella sua replica conclusi- 
va sul dibattito al bilancio del 
suo Dicastero approvato oggi @ 
Palazzo Madama, ha annuncia- 
to che l’Italia partecipa alle 
esperienze di collegamenti tele- 
fonici e televisivi transoceani- 
ci, mediante satetliti artificiali, 
«Tale inserimento —. egli ha 
detto — verrà curato da socie- 
tà a capitale paritetico, alle 
quali verranno attribuite le 
concessioni per l'esecuzione de- 
gli esperimenti, aventi lo scopo 
essenziale di raccogliere e valu- 
tare tutti gli elementi tecnico» 
scientifici necessari, in modo 
che: il nostro paese, al termine 
del ciclo sperimentale. (che del 
resto avrà: la durata. di.alcuni 
anni), possa qualificatamente 
inserirsi in questa grande Tete 
transcontinentale con i sa 
telliti». 

Spallino ha auspicato il con- 
tributo di società a carattere 
privatistico «sia perchè evite- 
rebbe allo Stato un onere diret- 
to, sia in ‘considerazione del 
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UNA TRAGICA PARTITA DI PESCA PRESSO PISA 


Si getta nell'Arno e annega 
tentando di salvare il figlio 


Anche il ragazzo è morto dopo il ricovero all’ospedale 


Pisa, 6 


Padre e figlio sono annegati. 


stasera nelle acque deil’Arno a 


Pisa, L’impiegato ‘Terzino So-: 


dini, di 42 anni, residente 2 
Pisa, è annegato insieme con 
il figlio Roberto, di 12 anni, 
nel tentativo di strappare alla 
‘morte il ragazzo che era ca- 
duto nel fiume, 


La. disgrazia si è verificata 
nel tardo pomeriggio, nel trat- 
to dell'Arno che attraversa la 
zona di Porta a Piagge, Terzi- 
no Sodini aveva acquistato da 
qualche tempo una barca a mo- 
fore, sulla quale aveva siste 
mato una «bilancia» per la 
pesca. Ogni sera, dopo il lavo- 
ro, in compagnia della moglie 
e del figlio Roberto, si recava 
in gita sull’Arno, spingendosi 
di preferenza. nella zona di 
Porta a Piagge, dove lanciava 
in acqua la «bilancia». 

Stasera, poco dopo le dicias- 
sette e trenta, il Sodini ha rag- 
giunto, come di consueto, la 
barca insieme con il figlio, men 
tre la moglie è rimasta a casa 
ad accudire alle faccende do- 
mestiche. 


Il natante ha raggiunto la 
zona di Porta a Piagge, ma a 
‘un tratto, per cause non anco- 
Ta accertate, il piccolo Roberto 
è precipitato in acqua. Il pa- 
dre si è lanciato anch'egli nel 
fiume, nel tentativo di raggiun- 
gere il figlio e di trarlo in sal. 
vo, Alcuni pescatori, che da 
poco lontano avevano assistito 
alla scena, si lanciavano a loro 
volta in acqua, cercando di rag- 
giungere padre e figlio, Due di 
essi riuscivano a raggiungere il 
piccolo Roberto, ma il ragazzo, 
trascinato a riva, è morto per 
asfissia da annegamento poco 
dopo il suo ricovero all’ospe- 
dale. 

Il padre è scomparso nel fon- 
do del fiume, Nonostante le ri- 
cerche dei sommozzatori dei 
vigili del fuoco, il corpo non 
è stato ancora ritrovato, 


VII Concorso di pittura 
«Premio Ramazzotti» 


Le Distilleria F.lli Ramazzotti 
S. p. A. con sede in Milano, pro- 
‘seguendo nella loro ben nota tra- 
‘dizione, indicono anche quest’an- 
no ‘un concorso nazionale di pittu- 
ra, alle seguenti condizioni, per un 
dipinto a olio, a tema Libero. Art, 
1) Viene bandito I'VINI Concorso 
di pittura Premio Ramazzotti do- 
tato dei seguenti premi: 1.0 pre 


mio: lire 1,000.000; 2.0 premio: li» 
re 300.000; 3.0 premio: lire 200.000, 
A tutti gli artisti partecipanti ver- 
rà offerta una medaglia d’oro com- 
memorativa, Art. 2) I tre dipinti 
premiati rimarranno di proprietà 
delle Distillerie F.lli Ramazzotti, 
salvo la facoltà del pittore premia 
to di ritirare il dipinto, rinuncian- 
do al premio, Gli stessi dipinti 
premiati potranno, dalla Ramaz- 
zotti, venire riprodotti a colori 0 
in bianco e nero, sia per intero, sia 
nei particolari, per un calendario 
o altre manifestazioni grafiche 
pubblicitarie, Art. 3) Partecipe 
ranno al «Premio Ramazzotti» cir- 
ca ottanta artisti italiani espres- 
semente invitati dalla Giuria, Art. 
4) Ogni concorrente potrà parte 
cipare con una sola opera del for- 
mato minimo di cm. 50x60. Art. 
5) Le opere, incorniciate con un 
semplice listello, dovranno perve: 
nire alla Segreteria del «Premio 
Ramazzotti» presso 1a Galleria di 
Arte Vinciana - Milano, via A. 
Manzoni, 44, entro e non oltre la 
‘mezzanotte del 20 settembre 1961, 


Le spese di spedizione delle ope- 
re saranno a carico dei parteci 
panti, mentre quelle di rispedizio- 
ne saranno a carico della Segrete 
ria del Premio, Art. 6) Di tutti i 
dipinti inviati verranno allestite, 
presso Ja Galleria Vineiana in Mi 
lano, Mostne collettive-in due tur- 
ni, e cioè dal 30 settembre al 6 
ottobre 1961 per i primi 40 artisti, 
in ordine alfabetico, e dal 7 al 13 
ottobre per i rimanenti, Le opere 
bremiate resteranno esposte in en- 
trambi i turni. Sul prezzo di ven- 
dita al pubblico delle opere non 
premiate, preventivamente. fissate 
dai concorrenti la Galleria tratter- 
rà la percentuale del 20 per cento. 
Art, 7) La giuria è composta dai 


signori: Presidente: Ramazzotti 
comm, Guido, presidente Distille- 
rie Ramazzotti. Membri: Borghese 
dott. Loonardo, critico d'arte; De 
Grada on. dott, Raffaele, critico 
d’arte; Monteverdi prof. Mario, 
critico d’arte; Munari dott, Carlo, 
critico d’arte; Pavia prof. Dago- 
berto, direttore di Galleria d’arte; 
Sassu prof. Aligi, pittore, 


Jatto che esperienze di tal. ge- 
nere richiedono elasticità © 
proniezza negli impegni finan= 
ziari e nell'esecuzione delle de- 
licate opere. La partecipazione 
italiana a questi esperimenti si 
concreterà, comunque, nell’in- 
stallazione sul territorio nazio- 
nale di apposite stazioni rice- 
venti e trasmittenti a terra, 
con esclusione quindi della par- 
te relativa aî satelliti che ver- 
tanno costruiti e lanciati dagli 
Stati Uniti». 

Il sen. Spallino ha quindi af- 
frontato la materia del bilancio 
toccando questi punti: 

1) «Azienda Poste e Teleco- 
municazioni», il cui bilancio si 
presenta in pareggio per un 
complesso. di 211,6 miliardi, e 
con un aumento totale rispetto 
all'esercizio 60-61 di 24,4 mi- 
liardi. Tra è provvedimenti le- 
gislativi finora ‘approvati 0 in 
corso di approvazione, Spalli- 
no ha ricordato quello che 
stanzia 100 miliardi di lire per 
il IRIS) e lo sviluppo 
della rete telefonica (ora allo 
esame della Camera); 

2) «Riforma di struttura», 
all'esame, attualmente, di una 
speciale commissione di studio, 
la quale ha ritenuto possibili 
due soluzioni: a) costituire una 
azienda unica per tutti i servi 
zi di posta, bancoposta e teleco- 
municazioni; b) costituire due 
azìende, una per la posta e 
bancoposta e una per tutte le 
telecomunicazioni; 

3) «Personale», uttualmente. 
l’amministrazione delle PP.TT. 
comprenda 115 mila unità; 

4) «Sindacati». «To — ha det- 
to Spallino — riconosco appie- 
no il diritto di sciopero, ma 
debbo richiamare l’attenzione 
del Parlamento sulla necessità 
di regolarlo come vuole la Co- 
stituzione, quanto meno nei 
servizi pubblici, e ciò per evi- 
tare che la grande arma dello 
sciopero sia usata indiscrimi- 
natamente ‘è a danno dei pub- 
blici poteri»; 

5) «Servizi»: a) il traffico po- 
stale è în aumento; b) nel ri- 
sparmio postale gli incremen- 
ti sono continui; al 30. giugno 
scorso i depositi di buoni po- 
stali e libretti postali ammon- 
tavano a 2.131 miliardi 300 
mila lire. Sì sta studiando il 
sistema per snellire le proce- 
dure e comunque «gli sportelli 
del bancoposta non’ potranno 
essere (chiusì al. sabato, come 
avverrà per le banche»; 

6) «Edilizia»: sono în co- 
struzione altri 84 edifici per 2 
miliardi di lire e prossimamen- 
te saranno realizzati: altri 32 
edifici per-1 miliardo; 

7) «Filatelica»:. ha ricordato 
l'episodio del ' francobollo da 
L. 205, emesso in occasione del 
viaggio -di Gronchi ‘nel Perù, 
aggiungendo. che il» commercio 


UN «EXPLOIT» DI MAESTRIE BALDESSARI 


IN SOLE DIECI ORE 
SULLA RODA DE VAEL 


Trento, 6 

Tn dieci ore esatte, Cesare 
Maestri e Claudio Baldessari 
hanno compiuto la ripetizione 
della loro via tracciata sulla 
Roda De Vael l’anno scorso in 
otto giorni d'arrampicata, 

L'«exploit» dei due forti se- 
stogradisti ha voluto essere una 
risposta alle polemiche sorte re- 
centemente circa i tempi occor- 
renti per compiere l’ascensione 
di una delle più difficili vie del. 
le Dolomiti. L’altra settimana, 
infatti, il dott. Donati Zeni. e 
Lino Trottner avevano affron- 
tato la prima ripetizione della 
via tracciata da Maestni e Bal 
dessari lo scorso anno — chia- 
mata «Via Egger» — e l’impre- 
sa riuscì loro in tre giorni e 
mezzo, nonostante la parete si 
presentasse ancora quasi del 
tutto vergine, in quanto i pri- 
mi scalatori si erano preoccu- 
pati di togliere tutti i chiodi 
che erano serviti loro per la 
salita, 

Il tempo impiegato da Zeni 
@ Trottner venne subito con- 
frontato con quello di Maestri 


e Baldessari e vi furono, nello 
ambiente alpinistico, alcune vo- 
ci che accusarono il «ragno del- 
le Dolomiti» di aver «montato» 
le reali difficoltà della via, 
stando in parete più del neces. 
sario. 

Cesare Maestri rispose alle 
accuse lanciando una sfida & 
Donato Zeni, e proponendo 
una gara a chi fosse arrivato 
prima in vetta; poichè il dott. 
Zeni non ha risposto alla sfida, 
Maestri, in compagnia di Bal 
dessari, ha attaccato stamane 
la parete della Vael privo di 
qualsiasi attrezzatura per tra- 
scorrere un eventuale bivacco. 
Era chiaro che i due scalatori 
si proponevano di giungere sul- 
la sommità della Vael prima 
della notte. La loro partenza 
aveva destato tuttavia scettici 
commenti negli ambienti alpi 
nistici, dove si nutrivano seri 
dubbi sulla possibilità di poter 
compiere l’impresa in una so- 
la giornata. 

Alle 15.45, Cesare Maestri e 
Claudio Baldessari sono invece 
giunti alla sommità della Vael, 


‘compiendo l’intero difficile 
tracciato ‘in sole dieci ore. Sui 
trecento metri della parete 
hanno riposato. soltanto mezza 
ora, a tre quarti della via, pet 
rifocillarsi. Procedendo per pa- 
recchi tratti in' arrampicata li- 
bera, i due sestogradisti hanno 
guadagnato tempo prezioso, 
tiuscendo così a coronare il lo- 
ro progetto. 


Il conte Foscari confermato 
presidente dell’ «Adriatica» 


Venezia, 6 
Il nuovo Consiglio d’ammini- 
strazione della società «Adriati- 
ca» di navigazione, riunitosi a 
Venezia, ha proceduto alla rio- 
Îmina delle cariche sociali, con- 
fermando il presidente conte 
Adriano Foscari per il prossimo 
biennio, E’ stato pure confer- 
mato a vicepresidente il gr. uff. 
Ernesto Cason. Il comitato di- 
rettivo rimane composto dal 
presidente, dal vicepresidente e 

dal consigliere prof, Dagna. 


di francobolli per collezione «è 
soggetto solo ‘alla legge della 
domanda e dell'offerta nel li- 
bero mercato, per cui esula dal- 
la competenza del iMnistero»; 

8) «Azienda di Stato per î 
servizi telefonici»: l’esercizio 
finanziario 61-62 prevede un 
avanzo di gestione di circa 20 
miliardi. La richiesta dei ser- 
vizi telefonici interurbani au 
menta molto rapidamente ed è 
per venire incontro alle richie- 
ste degli utenti che è in atto 
l'elaborazione di un vasto ‘pia- 
no di potenziamento. Si rag- 
giungeranno così i 26 mila 
circuiti telefonici (‘contro gli 
attuali 9000), verrà realizzata 
la. «teleselezione» tra tutti. i 
centri italiani. Inolire  verran- 
no collegate tutie. le frazioni; 
| 9) 1«Società. telefoniche  con- 
cessionarie»; nell'ultimo ‘anno, 
gli abbonati hanno raggiunto 
i, numero di 3.057.000; 

10) «RAI-TV»: gli abbonamen- 
ti alla radio continuano ad au- 
‘mentare, con un incremento: an- 
nuo superiore alle 400 mila uni- 
tà e hanno raggiunto — alla fi- 


ne dello scorso giugno — il nu- 
mero di otto milioni (quasi 2/3 
delle famiglie italiane dispone 
oggi di una radio) e «gli incre- 
menti maggiori sì sono verifi- 
cati nel Mezzogiorno». Gli ab. 
bonamenti alla TV sono ora 2 
milioni e mezzo, con una per- 
ceniuale di 19 apparecchi ogni 
100 famiglie, superiore alla den- 
sità in Francia ed in Svizzera. 
La RAI sì è impegnata ad at- 
tuare un ampio «piano qua- 
driennale di investimenti e svi- 
luppo, che comporterà una spe- 
sa, fino al 1964, dì ben 55 mi- 
liardì. La maggiore realizzazio- 
ne sarà il Secondo canale TV, 
che ‘inizierà la diffusione dei 
programmi il 4 novembre pros- 
simo, con oltre un anno di an- 
ticipo. sul previsto. «In tal mo- 
do —-ha-detto Spallino — l’Ita- 
lia diverrà il terzo Paese euro- 
peo che dispone di due pro- 
grammi TV, seguendo Granbre- 
tagna e Germania Occidentale». 

Stamane, intervenendo nel di 


battito, avevano parlato i seri. 
Bruno (PSI), Sacchetti (PCI), 
Genco (DC) e Nencioni (MSI). 


tasse e la percentuale CONI) 
poco più di 33 lire. Come pote. 
va non accorgersene il mondo 
dei sistemisti? Come poteva pas- 
passare senza danno un così pe- 
sante provvedimento, in conse- 
guenza del quale un solo 13 nel 
Tecente passato vinceva 243 mi- 
lioni, contro gli attuali 175? 

Pur attribuendo all'imposta 
unica d'entrata un peso deter- 
minante, e pur accogliendo al- 
tre concause minori, è un fatto 
che anche per il «Totocalcio» 
è arrivato il momento di rinno- 
varsi. La giunta esecutiva del 
CONI deciderà al riguardo: 
sembra che finirà per decidere 
quanto segue: a) portare a 14 
il numero delle partite da pro- 
mosticare, ma istituire tre cate- 
gorie di vincitoni (i «14», i «13» 
e i «12») ai quali assegnare ri- 
spettivamente il 40, il 30 e il 30 
per cento del montepremi); b) 
elevare la quota minima di gio. 
co da 100 a 150 lire, o porre a 
‘base la schedina di tre colonne. 

La giunta dovrà trattare le 
‘modifiche con la direzione Lot- 
to e lotterie e si può prevedere 
che non sarano fatte obiezioni, 
eccezion fatta per l'aumento 
minimo della quota di gioco, 
provvedimento questo che do- 
rebbe essere preso contempo- 
raneamente anche dall’«Enalot- 
fto» e dal «Totip». 

Ritornando al bilancio della 
stagione 1960-61, diremo che la 
cifra d’incasso è stata così ri- 
‘partita: lire 13.146.979.190 allo 
Stato (si tratta di una entrata 
netta in quanto tutte le presta- 
zioni degli uffici statali sono pa- 
gate a parte in aggiunta alla 
imposta unica d'entrata); lire 
9.121.727.564 al CONI (che deve 
provvedere alle ingenti spese di 
esercizio e adempiere a impe- 
gnative attività sportive); lire 
11.609.471.488 al montepremi e 
cioè a disposizione degli scom- 
mettitori. 

Agsiungeremo che dal 1948 a 
oggi lo Stato ha incassato dal 
gioco del «Totocalcio» oltre 111 
miliardi su uma, cifra globale di 
incasso di oltre 392 miliardi, 


UCCIDE LO ZIO 


e va a fare il soldato 


Ancona, 6 

Un omicida sardo è stato ar- 
restato alla stazione di Falco- 
nara Marittima. Si tratta del 
21.enne Angelo Pisci, nato e re- 
sidente a Sanluri (Cagliari), il 
quale era giunto a Falconara 
dovendo adempiere agli obbli- 
ghi di leva. presso il terzo bat- 
taglione del 6, CAR. Ad Atten- 
derlo all'uscita della stazione 
erano. i carabinieri, in possesso 
di ‘un ‘mandato dî ‘cattura’ spic- 
cato dal.pretore di Sanluri. 

Il Pisci, il 8 luglio, prima di 
partire per le Marche, aveva 
strangolato lo zio ‘paterno Lui: 
‘gi Pisci perchè — a suo dire 
«esasperato dai continui  mal- 
trattamenti cui era sottoposto». 
Commesso il delitto, si era mes- 
iso in viaggio per Falconara. 


= 


DUE CONIUGI DA LMATI CUNTRO IL COMUNE DI NAPOLI 


Chiedono cento milioni 
per aver perso la cittadinanza 


La loro opzione fu respinta per negligenza di un impiegato 


Napoli, 6 


valida opzione a favore della 


E' in corso, davanti alla la cittadinanza italiana. 


Sezione del Tribunale Civile di 
‘Napoli, una causa per risarci- 
mento di danni contro il Co- 
mune di Napoli, intentata da 
due profughi dalmati, i coniu- 
gi Massimo Balani e Berta Ze- 
leni, j quali hanno chiesto al 
Municipio la somma di cento 
milioni di lire perchè ritengono 
che la perdita della cittadinan- 
za italiana da essi sofferta nel 
settembre del 1948 sia da attri- 
buirsi alla negligenza di un im_ 
piegato comunale. I due coniu- 
gi dalmati, indipendentemente 
dalla causa per risarcimento di 
danni, sono riusciti a ottenere, 
solo da qualche giorno, la cit- 
tadinanza italiana. ; 

La vicenda di cui sono stati 
‘protagonisti i coniugi Balani e 
il loro figliolo Giovanni risale 
all'indomani degli avvenimenti 
verificatisi in Dalmazia nel ‘43. 
A quell’epoca, Massimo Balani, 
che era impiegato presso l’Am- 
‘ministrazione provinciale di Za- 
ra, lasciò la Dalmazia e rag- 
giunse il Veneto, dove si incon- 
trò con la moglie e il figlio, che 
nel frattempo si erano rifugiati 
presso parenti. Non potendo i 
tre far ritorno a Zara, si acco. 
darono a un gruppo di profughi 
e si trasferirono a Innsbruk. 
Qui soggiornarono qualche tem- 
po e quindi, mel 1945, vennero 
rispediti in Italia. 

A Roma essi trovarono ospi- 
talità nel campo profughi di S. 
Croce di Gerusalemme e qui ri. 
masero fino al 1948, quando 
cioè, in applicazione del provve- 
dimento governativo che rein- 
tegrava nel proprio grado j di- 
pendenti delle Pubbliche am- 
ministrazioni già residenti nel- 


Non avendo fatto fortuna nel 
Venezuela, i coniugi Balani, do- 
po poco più di due anni, fece- 
To ritorno in Italia. Il loro figlio 
rimase però a Caracas, Massi 
mo Balani riprese il posto alla 
‘amministrazione provinciale di 
Napoli. 

I coniugi Balani ‘scoprirono 
di non essere più italiani, tre 
mesi dopo il loro ritorno dal 
Venezuela, quando cioè la si. 
gnora Balani si recò al Muni. 
cipio di Napoli per ottenere 
una carta di identità. Le fu ri. 
sposto che non era possibile 
avere il documento, in quanto 
la sua opzione era stata respin- 
ta e pertanto ella era un apo- 
lide, 

Da una indagine successiva. 
svolta dai Balani, si apprese in- 
vece che. dal ‘loro «dossier» 
presso il Comune di Napoli ri- 
sultava che le domande di op- 
zione erano state inviate. in ri- 
tardo alla legazione di Jugo- 
slavia a Roma, Nel 1954, dopo 


aver invano tentato di sanare 
la situazione, Massimo Balani 
espose ii caso ai suoi superiori 
alla Amministrazione provin. 
ciale e questi, appreso che egli 
non era più italiano, lo liceri- 
ziarono. Ai Balani non restò 
allora che emigrare con passa- 
porto di apolidi nuovamente in 
Venezuela, lasciando però in- 
carico a un legale, l'avv. Um- 
berto Fragola, di tutelare i lo- 
To interessi e di citare il Co- 
mune per il risarcimento dei 
danni. 

La causa di primo grado, 


iniziatasi il 24 novembre del 
1954, si concluse il 16 marzo 
del. 1957 con, esito sfavorevole 
ai coniugi dalmati, che ricorse- 
ro però in Appello, ottenendo 
in questa:sede il riconoscimen- 
to dei loro diritti. A sua vol 
ta, il Comune ricorse in. Cas- 
sazione e anche la Suprema 
Corte ha confermato la senten- 
za di Appello, condannando. il 
Comune di. Napoli a. risarcire 
Ri enni ai Balani in' separata 
sede, j 


LE PATENTI DI CATEGORIA <©» 


Nuovo termine 
per il «conguaglio» 


Roma, 6 
Un comunicato del Ministero 
delle Finanze informa che 
il termine utile per il  paga- 


mento delle integrazioni di tas- 
sa di concessione governativa 


le province perdute, Massimo]. gi cui all'art. D N 
Balani venne destinato all’Uf- AE i ia aa 


ficio Tgiene e profilassi della 
amministrazione provinciale. 


provato il nuovo testo unico in 
materia — viene prorogato, con 


Da Napoli, dove erano. ospiti | provvedimento in corso, a tut- 
del campo profughi del Carmi.|to il 31 luglio prossimo. 


niello, i Balani decisero poì di 


Gli automobilisti titolari di 


emigrare nel Venezuela in cer-|patenti di categoria «Cy posso 
ca di fortuna é si imbarcarono | no, pertanto; fino a detta data, 
Îl 24 novembre del 1948, dopo | provvedere all’assolvimento. del 
che Massimo Balani aveva chie- | loro obbligo tributario senza-in- 
sto e ottenuto un periodo di | correre in alcuna sanzione, 


aspettativa dall’Amministrazio. 


«Devesi avvertire che, in caso 


ne della provincia. Restava pe-|di mancato pagamento dei do- 
tò da sistemare la questione |dicesimi entro. il suddetto ter- 
delle opzioni prescritte dall’art. | mine di proroga, — prosegue 


19 del trattato di pace con la|il comunicato — gli 
Jugoslavia, e pertanto i Balani,| si 


teressati 
renderanno passibili delle 


poichè il termine per le opzioni | sanzioni previste dalla legge 
si chiudeva il 15 settembre del| (art. 10 del testo unico appro- 
1948, undici giorni prima della | vato con il: succitato ‘decreto 
scadenza del termine, e precisa- | presidenziale), e precisamente 
mente il 4 settembre, si presen-| della pena pecuniaria da 2 a 
tarono all'Ufficio cittadinanza | 6 volte il tributo evaso, salvo 
del Comune di Napoli e resero il caso di definizione in via 


breve che riduce la misura 
della pena pecuniaria stessa al 
sesto (art. 15 della legge ‘7 
gennaio 1929 n. 4)», 

In proposito, il Ministero! del- 
le Finanze ha confermato che, 
mel caso in questione, non. 
torna applicabile la minore! e- 
senzione della sopratassa del 
10 per cento, stante che lo 
adempimento dell'obbligo fisca- 
le equivale a vidimazione im- 
plicita della. patente. 

Quanto all'ammontare della 
pena pecuniaria pagata dagli 
automobilisti dopo il ‘23 giu 
gno risultante non dovuta per 
effetto della proroga, il Mini 
stero delle Finanze impartirà 
disposizioni. a che. la somma 
versata venga imputata in con- 
to della tassa dovuta: per la vi- 
dimazione delle. patenti: per il 
1962. Va da sè che, nel caso 
che l'automobilista. non inten- 
da. per detto. anno rinnovare 
la patente, .l’amministrazione 
finanziaria disporrà, a richie 
sta di: parte, il rimborso della 
somma versata nel più breve 
termine possibile, 


MILANO 


La. mancanza di iniziative che 
ha notevolmente accorciato i tem- 
pi di chiamata in apertura e al 
listino ha reso difficile l'assorbi- 
mento delle offerté che per quasi 
tutta la'riunione sono state as 
sorbite a prezzi calanti. Al listino 
le differenze negative si facevano 
cospicue e interessavano una buo. 
na parte del valori: Tra i più col 
piti figurano i titoli di massa, eli 
assicurativi e i finanziari. Più re- 
sistenti i tessili, i chimici e gli 
immobiliari, Le Saffa dopo alcune 
battute vivaci sono terminate più 
calme fispetto alla vigilia, Miglio- 
ri Erba, Larderello, Ossigeno, Caf 
faro, Marzotto, Milano Centrale, 
Val ‘Ticino e Pozzi, Dopoborsa an- 
cora in lettera, Deboli.anche.1 di- 
toli di Stato; stabili i Buoni ‘del 
Tesoro, Ben tenuto il settore ob- 
bligazionario, 

Titoli trattati: di Stato 10 mi-. 
lioni 500.000; Buoni del Tesoro 71 
milioni; obbligazioni 326 milioni; 
azioni 1.020.785, , 

Titoli di Stato: R, It, 5% 105,60 
(105,80), 3,50% 91,75 (92,10); Red. 
3,50% 97,50. (—),, 5% 97 (98); Ri 
3/50% 86,70 (87), 5% 98,95 (99); 
Rif, F. 5% 98,45 (—); Trieste 5% 


98,50 (). 
Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,60 
(102,80), 1-1-’62 102,60 (102,35), 


1-1-'63 102,65 (102,55), 1-464 -102,65 
(—), 1-4'65 102,95 (102,85), 1466 


102,90 (103), 1-1-68' 103,15 (—), 
14-69 103 (103,05), 1-70. 103,25 
(103,30). 


Finanziari e assicurativi: Medio- 
‘banca 123.900 (125.600), Gim 10.100 
(10.300), Centrale: 21.500 (21.650), 
Invest 5240. (5346), Bastogi 4020 


(4100), Sviluppo 3750 (3815), Fin 


mare 717,50 (720), Finelettrica 1827 
(1868), Finsider 1762 (1790), Bre- 
‘da ‘8520 (8800), Pirelli & C. 10.265 
(10.500), Sifir 2410 (2460), Stet 4600 
(4615), Italpi 6990 (7240), Gene- 
rali 153,000 (158.225), Ras 60.500 ex 
(62.980), Inceridio 31.000 ex (32.500), 
Assicuratr. 96.000 ex (100.000), An. 
Assìe, 32.000 (34.010), Ass, Milano 
110.500 (112.500). 

"Trasporti: Nord Mil, 3550 (—), 
Mittel 5600 (5800), Veneta 3000 
(3160), Ausiliare 3990 (—). 

Tessili e imanifatturieri: Canto- 
ni 39,600 (39.800), Val Ticino 177 
(164), Olcese 2462 (2555), De' An- 
geli 8000. (8110), :Cucirini 16,800 
| (16.980), Linificio 1629 (1650), Ros- 
sari 44.700 (44,900), Rotondi 66.500 
(67.500); Tosi 6950 (—), Coton. 
Mer, 1070 (1030), Unione M, 118.000 
(—)) Gavardo 6150 (6200), Lane- 
rossi 5495 (5490), Tilane 452. (424), 
Fisac 800 (855), Cascami 10.750 
(11.030), Bernasconi 4030 (—), 
Chatillon 12.800 (13.900), Snia Vi- 
scosa 8140 (8390), Snia priv, 7380 
(7598), Pacchetti 1860 (1880), Scot- 
ti 325 (318), Marzotto 4260 (4250). 

Minerari e metallurgici: Corni 
gliano 1960 (1971), Ilva 779,5 
(#82), Magona 1710 (1760), Metal- 
lurg. 8495. (8500), Amiata 6800 
(7120), Montecatini 4215 (4375), 
Monteponi 1390 (—), Dalmine 2835 
(2860), Siele 8140 (8100), Broggi- 
Izar. 2850 (2852), Falck 15.490 
(15.540), Trafilerie 3700 (—), Ilssa- 
Viola 4100 (4200). 

- Meccanici; e automobilistici: An- 
saldo 1720. (—), Bianchi. 750,50 
(754), Fiat 2969 ‘(3036), Fiat priv. 
2440 (2490), Nebiolo 1416 (1420), 
| Fr. Tosi 1485 (1490), Westingh. 
1560 .(—), Olivetti 11.990 (12.210). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2060. (2100), Cieli 4510. (4670), Di- 
namo 3500 (3490), Edison ‘6215 
(6416), Edisonvolta 2935 (2990), 
Bresciana 3560 (3570), Campania 
2390 (2447), Caffaro 646. (630), 
Valdarno 3928 (3920), Sarda 6930 
(7070), Emiliana ‘3460 (3550), Seso 
2270 (3290), Appenn, O. 3940 (DD), 
Prigliese 2102 (2105), Subalpina 
3700 (3810), Sip 1918 (1930), Via: 
zola, 4965 (4980), Sme. .1727..(1747), 
Orobia 3080 (3100), Romana 3750 
(2780), Terni 793'(803), Unes:985,50 
(985), Marelli. :1290 .(1298),., Ma, 
gneti 2270 (2505), Tecnomasio 5150 
(5200), Teti ‘A 4840 (4900), Teti B 
4790 (4780), Sit 1530 -(1560),: Alto 
Veneto 3005 (—), Calabrie 2230 
(—), Lucana: 3375 (—) 


Alimentari: Distillati 5095 (5200), 
Eridania 4090 (4100), Es, Molini 
1960 (—), Certosa 3500 (—), Mot- 
ta 38.100 (39.750), Romara Zuc- 
cheri 470 (-). 

Chimici: Anic 4300 (4379), Saffa 
13.005 (13.100), Italgas 2380 (2440), 
Liquigas 400 (404), Napol, Gas 
1198 (1222); Pibigas 210 (214,25), 
Solgas 2600 (2605), Larderello ‘5080 
(4990), Mira Lanza 48.500 (49.800), 
Ossigeno 4440 (4325), Rumianca 
2615. (2650), Sarom: 2450 (2455), 
Carlo Erba 21,600 (21.520), Brioschi 
11.980 (—). 

‘Immobiliari e agricoli: Aedes 
8000 (8010), Iniziativa 8650 (8636), 
Sagi 3280 (—), Beni Stabili 7970 
(8020), Gen, Tmm,: 1401 (1427), 
Milano ‘0, 57.000 (56.950), 
8000 (8100), Bon: Ferr, 870 (—), 
L'Edificio ‘7500 (7650), Risanamen- 
to N, 9380 (9400)... RI 

Diversi: Baroni 379 (330), Bin- 
da 65.500 (66.800), Burgo 39.800 
(40.250), Ginori 1475 (1510), Cisa 
9368 (9460), Italcementi 29.700 
(30.500), Cementir 8180 (8300), Cer, 
Pozzi 1325 . (1308),, Eternit 8090 
(8105), Reina A, 2700 (—), Sme- 
riglio 518  (—),. Linoleum- 7100 
(—), Pirelli S.p.A. 10.020 (10.395), 
‘Ter. Acqui, 24.500 (24.000), Rina- 
scente 850.50 (869), C. Acqua, 1430 
(1420), De Ferrari-1989 (—); Elet- 
‘trocarb, 150000 (—). 

Cambi esportazione: doll USA 
‘620,60; doll, canadese 596,675; fran- 
ce svizzero libero, 143,8175; sterlina 
1729,25; iranco. francese 126,66; 
marco Germania occ. 156,01; fran- 
co belga 12,47125; fiorino olandese 
172,74; corona danese 89,51, sve- 
dese 120,02,, norvegese 86,52; scel 


lino austriaco 23,99675; escudo por- 
toghese 21,6175, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,60; franco ‘svizzero 
‘143,80; sterlina 1729; franco ‘bel 
ga 12,38; franco. francese ‘126; 
marco 155,92; scellino austriaco. 
23,92; peseta spagnola 10,60; escu- 
do portoghese! 20:95; “dollaro ‘daria: 
dese 593; fiorino, olandese -172,40; 
corona danese 89,45, svedese 119,95, 
norvegese 86,45; dinaro taglio gros- 
so 0,73, taglio. piccolo 0,74; lira 
‘egiziana 1165, È 

©ro e monete (prezzi informa. 


(| tivi): sterlina oro ©, v. 5850-6050," 


e. n. 5800-6000;. marengo svizzero 
4750-4950; oro 702-710; argento pu- 


i| ro 19,40-20,10. 


. TRIESTE i Li 

Mercato debole in. ulteriore. fles- 
sione per tutta la quota aziona- 
Tia, a esclusione \dei titoli locali. 
Notevoli perdite per Generali, As- 
sicuratrice e Ras che fiettono ri- 
spettivamente 5000, (4000: 6 2500 
Punti, Oscillazioni nei. due sensi 
per gli statali. Titoli trattati: 500 


i| Snia, 1000 Catini. 


Generali 153.000 (158.000), Ras 
61.000 (63.500), Gerolimich ‘7000 
(—), Istria-Trieste 400 (—), Lus 
sino 3680 (—), Martinolich 3500 
(—), Premuda 58.500 (—), Tripco- 
vich 45.000 (—), Pice, Ferr, 4925 
(—), Cantieri, 378..(—), Ampelea 
1450 (—), Arrigoni 2300 (—). è 


(PREVISIONI DEL TEMPO] 


Su tutte le regioni cielo preva- 
lentemente poco nuvoloso; tuttavia 
nelle ore pomeridiane potranno ve- 
rificarsi menifestazioni temporale 
sche locali sùlle regioni centro-me- 
Tidionali. Temperatura senza note- 
voli varìazioni. Venti, deboli o lo- 
talmente moderati di direzione ve- 
tiabile. Mari leggermente mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14, 28; Verona 19, 
28; Trieste 18, 24; Venezia 17, 24; 
Milano 17, 24; Torino 18, 22; Ge- 
nova 21, 27; ‘Bologna 18, 23; Fi 
renze 21, 27; Pisa 20, 30; Ancone 
20, 26; Perugia 15, 28; Pescara 19, 
26; L'Aquila 15, 25; Roma 17, 20; 
Campobasso 17, 27; Bari 20, 27; 
Napoli 17 29; Potenza 15, 26: 
‘Reggio Calabria 22, 29; Messina 22, 
29; Palermo 21, 28; Catania 17; 30}, 
Alghero 20, 24; Cagliari 16, 28. 
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LETTERATURA TRIESTINA 


POESIA 
COSMICA 


ELL’AMBITO della. lettera- 

tura ‘triestina, esiste una 
precisa continuità dell’esperien- 
za vociana, continuità reperi- 
bile in primo luogo in tutta la 
letteratura triestina di guerra, 
lungo l'arco che va dalla «Buf- 
fa» di Giulio Camber Barni a 
«Guerra del ’15» di Giani Stu- 
parich, da «Giorni di guerra» 
e «Tramortito mondo» di Lina 
Galli (se queste dolenti testi- 
monianze della cara poetessa 
istriana possono essere attribui- 
te ‘alia letteratura di guerra, 
pur appartenendo a una trage- 
dia più vasta) a «Ritorno. da 
‘Poggio Boschetto» di Manlio 
Cecovini e a «Traccia ‘sul ma- 
re» di Falco Marin. Vocianesi- 
mo — se vogliamo — minore 
(ma non tanto, specie volendo 
considerare le pagine*dello Stu- 
parich e della Galli). E anche 
l'opera poetica‘ di Virgilio Giot- 
ti, più fresca e. sensibile nel 
dialetto, più prossima all'arti- 
ficio neoclassico nella Lingua, 
costituisce in fondo una mino- 
re ma non insignificante pre- 
senza a lato di quella grande 
del Saba: vocianesimo minore, 
esso pure. Hi 

Più legata al nucleo centrale 
dell’esperienza  vociana appare 
invece la singolare opera poe- 
tica di Giulio Caprin, compre- 
sa in due tardivi (e tuttavia 
non stracchi) volumi: «Un ospi- 
te della vita» (1953) ed «Età» 
(1955). Conforme. allo schietto 
carattere metafisico della tradi- 
zione triestina, la poesia di Ca- 
prin sa elevarsi a una contem- 
plazione della morte, che non 
potrebbe essere più intensa e 
più scarna, più sincera nell’in- 
tima ansia e più scevra di este- 
riori panneggiamenti. Ma qui di 
Caprin c’interessa in particola- 
re una suggestiva scoperta, che 
‘avrebbe dovuto concretarsi nel- 
la pubblicazione — se la mor- 
te ‘dello scrittore non l'avesse 
impedito — di una densa an- 
tologia poetica della triestina 
Nella Doria Cambon (1872-1949), 
‘intitolata, con felice scelta del 
lo stesso Caprin, «Virtù d’ascol- 
to». L'antologia, affidata poi ad 
altre mani, uscirà tra non mol. 
to. E i lettori attenti e dotati 
comprenderanno di trovarsi da- 
vanti non a un caso. di soprav» 
vivenza. dell'Ottocento romanti 
co (il quale d'altronde ha avu- 
to a Trieste epigoni nobilissi 
mi, da Renato Rinaldi ad Al 
berto de Brosenbach), ma da- 
vanti invece a una. voce vigo- 
tosamente nuova e cioè ‘alla 
voce della spirituale sorella di 
Michelstaedter. 

Tutti ricordano di Michel 
staedter quei versi severamen- 
te scanditi? 

Vita morte, — la. vita nella 
morte; — morte vita, — la mor- 
te nella vita... — Morte vita, — 
la morte nella vita; — vita mor- 
te, — la vita nella morte. 

Sono versi che suonano co- 
me una risposta secca e dram- 
maticamente definitiva. Una ri- 
sposta idealmente e. stilistica- 
mente concomitante. a. questi 
versi della Doria Cambon, la 
quale certo non sapeva, anno 
domini 1911, che esistesse. nel 
l'universo poetico una voce co- 
sì intimamente. affine alla sua 
(le poesie del Michelstaedter fu- 


‘ rono pubblicate soltanto dodici 


anni dopo la morte, nel ’22); 

Ah, non battere alla porte — 
del Mistero? ah, farne senza 
— dunque de l’Eternità? — La 
terribile vertenza — de l'amore 
con la morte — dunque chi ‘la 
salverà? ‘ 

Ed è curioso osservare come 
‘alcuni versi di una precedente 


raccolta, che potrebbero valere |: 


benissimo da epigrafe al suici- 


dio di Michelstaedter (Disse ill: 


suo niego forte la creata — pei 
‘Beni anima pura, — solo. strin- 
gendo al sen l'immacolata — 
Morte sicura), siano stati in- 
vece scritti alcuni anni prima 
di quello, in una naturale e non 
consapevole, e perciò. tanto più 
significativa, concordanza. d’in- 
dirizzo morale. 

E ci sono dei versi michel 
staedteriani del 1909, intitolati 
«Dicembre» (Goccia, goccia lie- 
ve e chiara — va sicura al suo 
destin, — scende e spera, e van- 
no a gara — altre gocce senza 
fin...) che trovano un riscontro 
perfettamente fraterno in una 
precedente poesia intitolata 
«Pioggia» (1908) della. Doria 
Cambon (Piove. Una fitta fran- 
gia — lava i tetti e le strade, 
— purifica ove cade, — fonde 
î colori e cangia...). 

Questo accento ‘vibrato e net- 
to, che evita ogni forma di ab- 
bandono romantico. per ubbidi- 
te a una virile misura di scar- 


na e diritta sicurezza interiore, |: 


e che sa risolvere l'amarezza 
del vivere in un vittorioso «al- 
legretto», accomuna la Doria 
Cambon al Michelstaedter sul 
piano di una poesia che è nel- 


lo stesso tempo conoscenza e|è 


impegno morale, impulso meta- 
fisico e atto creativo. 


tria, E Michelstaedter pronto: 

Non:è la‘patria. — il comodo 
giaciglio — per la cura e la no- 
ia e la stanchezza; — ma nel 
suo: petto, ma pel suo periglio 
— chi ne voglia parlar — deve 
crearla. 

Per intanto egli, impaziente, 
aspirava a @rearsi quell'univer- 
sale patria dell'anima che è la 
persuasione, una certezza tota- 
le e incrollabile. Possiamo pur 
dire che ci. riuscì: a suo mo- 
do: in quell'impietoso modo che 
tutti sanno'e che naturalmente 
non era l’unico modo possibile. 

Diciamo anzi che era un mo- 
do sbagliato, ma eccezionalmen- 
te valido nel caso particolare, 
almeno per chi riesca ad im- 
medesimarsi col punto di vista 
del ‘tragico personaggio, così 
come Dante s'immedesimò con 
Catone' suicida prima di assol- 
verlo e ‘di collocarlo a custodia 
della santa Montagna delle set- 
te balze. La Persuasione pote 
Va e può essere sempre perse- 
guita per una via più lunga e 
più umana: e cioè per la via 
di quel cosmico sentire che la 
gentile sorella spirituale di Mi- 
chelstaedter seppe far suo con 
un, costante lavoro di assimila- 


zione e d’innalzamento, Da qui 
l'impronta. di consapevole co- 
smicità che avvertiamo sempre 
più marcata nell'opera di Nel 
la Doria Cambon e che chiara- 
mente anticipa. — nella storia, 
del nostro Novecento letterario 
— la grande poesia di Arturo 
Onofri e di Girolamo Comi. 

Così la letteratura triestina, 
dopo di avere idealmente ca- 
peggiato il movimento vociano 
al quale aveva dato le tre figu- 
re più alte (Slataper, Saba, Mi- 
chelstaedter), riusciva anche a 
portare energicamente innanzi 
l'impulso vociano, con la lirica 
contemplazione capriniana del 
la morte e più ancora con la 
poesia cosmica di Nella Doria 
Cambon, ‘questa spirituale so- 
rella del’ Michelstaedter, 


Vittorio Vettori 


Presentato il romanzo 
di un anonimo triestino 


; Roma, 6 

‘Come è stato annunciato usci. 
rà in. questi giorni per i tipi 
dell'editore Einaudi un roman- 
zo di circa quattrocento pagi- 
ne che dovrebbe destare sensa- 
zione. L'autore del volume è un 
«anonimo»; si sa soltanto che 
è triestino e che è morto da 
qualche tempo, in età avanza- 
ta. Era un uomo affascinante, 
solitario, timido e appassiona- 
to, aperto, generoso e schivo, I 
nomi. di Musil, Svevo, Mann, 
Proust, e Bloch sono stati fat- 
ti a proposito di questo roman- 
zo il cui titolo — «Il segreto» 
— serve maggiormente ad ar- 
ricchire l'atmosfera di lesgen- 
da che- si sta creando attorno 
ad esso. Y 

Quali poi siano queste circo- 
stanze lo spiega Linuccia Sa- 
ba, in una breve prefazione al 
«Segreto»; è lei infatti, che ha 
avuto il manoscritto del roman- 
zo dalle mani  dell’anonimo. 
«Quando sarò morto vorrei che 
tu lo legessi — disse costui a 
Linuccia — e se pensi che ne 
valga la pena, lo faccia vedere 
a ‘un editore. Ma devi promet- 
termi che non dirai mai a nes- 
suno, per nessun motivo, che 
l'ho scritto ‘io. Ho le. mie ra- 
gioni per questo. Se giuri quan. 
to ti chiedo lascerò disposizio- 
mi perchè il libro ti sia man- 
dato. Se poi giudicherai il 
bro — come certamente sarà — 
indegno, tienlo nei tuoi cassetti 
per mio ricordo, E.scusami. di 
darti questa noia». 

‘Carlo Levi. ha parlato del 
«Segreto». come di «un’opera ec- 
cezionale, rara, bellissima, fuo- 
ri del comune»: è un libro, ha 
continuato, i cui personaggi s0- 
no di un’originalità assoluta, 


Il X.o Premio Rezzara 


per il Centenario dell'Unità 


Milano, 6 

Per .il decimo anno-è ‘stato 
promulgato il bando del pre- 
mio nazionale «Bruno Rezzara» 
(un milione di. lire e. medaglia 
d’oro). Il premio (che. conta 
tra i suoi laureati Luigi Einau- 
di, Orio Vergani, Ferruccio Lan- 
franchi, Guido Piovene) si inse- 
risce per il 1961 nella attualità 
della celebrazione centenaria 
dell'Unità nazionale. 

Tl regolamento specifica infat- 
ti che il premio sarà indirizzato 
questo anno, a segnalare i gior- 
nalisti e gli scrittori per le ini- 
ziative, le realizzazioni, le pub- 
‘blicazioni celebrative dell'Unità, 
alle quali possano essere rico- 
nosciutì carattere e sostanza di 
valido contributo: a) alla edu. 
cazione morale e civile del cit- 
tadino; b) al risveglio dell’uni- 
tà spirituale degli italiani; c) 
alla consacrazione delle istitu- 
zioni, delle idee e dei simboli 
trasmessi alla nostra generazio- 
ne dagli uomini e dagli ‘avve. 
nimenti del Risorgimento. Nel 
1961, insomma, il premio na- 
zionale «Bruno Rezzara» avva- 
lora ed arrichisce i suoi scopi 
proponendosi la più elevata edu- 
cazione dell’italiano non tanto 
come utente di servizi econo- 
mici e di beni di consumo, 
quanto come. cittadino parteci- 
pe delle istituzioni e delle  li- 
bertà. del paese. 

La commissione giudicatrice 
(De Benedetti, Fini, Lanfranchi, 
Pestelli, Tremelloni, Villani, Vi- 
tagliano) prenderà in esame ie 
segnalazioni che perverranno 
entro il mese di settembre alla 
segreteria del premio (via Bor- 
gogna 2, Milano), cui può es- 
sere richiesto il regolamento. La 
assegnazione avrà luogo, nelle 
forme e con le modalità stabi. 
lite dalla commissione stessa, 
ro il mese di novembre del 


IL PICCOLO 


Fra la Jungfrau e il Monaco, colossi delle Alpi Bernesi, sorge l’Istituto di ricerche scientifiche 


Venerdì, 7 luglio 1961 


UN OSSERVATORIO A OLTRE 3500 METRI 


Istituti di alta scienza 
fra le nevi della Jungfrau 


Centocinquant'anni fa iu conquistata da due intrepidi 
fratelli svizzeri la cima più bella delle Alpi Bernesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berna, giugno 

Giovanni Rodolfo e Girolamo 
Meyer, di Aarau, pensavano da 
anni alla conquista della più 
bella e inviolata cima delle Al- 
pi Bernesi: la Jungfrau, cuì quel 
nome derivava da secoli e per 
il suo manto eternamente can- 
dido e per la sua inaccessibilità. 
La scalata avvenne il 3 agosto 
del 1811: i fratelli Meyer ave- 
vano per compagni due intrepi- 
di cacciatori di camosci del Val 
lese. Un drappo nero, visibile 
da lontano, fu issato sulla cima 
a prova non tanto della conqui- 
sta avvenuta quanto perchè fos- 
se di sprone ad altri a ripetere 
l'impresa. La vittoria sulla Jung- 
frau s’innesta così nella luce di 
quella vera epopea dell'alpini- 
smo che ebbe luogo nel secolo 
scorso e che tutta risplende di 
superbe imprese anche se a qual. 
cuna di esse — come quella del 
Cervino — toccò, purtroppo, un 
epilogo tragico. 

Oggi l’ascensione della Jung- 
frau è facilitata dalla ferrovia 
che partendo dai 2061 metri del. 
la Piccola Scheidegg — che si 
raggiunge con l’altra ferrovia 
di montagna che parte da In- 
terlaken via Lauterbrunnen o 
via Grindelwald — arriva, con 


A MILANO NEI TORBIDI CHE SEGUIRONO ALLA CADUTA DI NAPOLEONE 


Un piano sapientemente ideato 
portò all’assassinio del Ministro Prina 


Con la sommossa del 20 aprile 1814 si volle impedire che il vicerè 
Eugenio di Beauharnais riuscisse a farsi proclamare Re d’Italia 


Aprile 1814: fine di dramma: 
i sipario cala sul grande spet- 
tacolo che, per diciotto anni, 
Napoleone ha offerto al mon- 
do. Si sa comegli avesse co- 
stume di dire dei parigini che 
essî sono «toujours è l'Opera», 
caratterizzando così, con una 
frase, ia predilezione del buon 
popolo del sobborgo di Santo 
Antonio per le parate e le 
scenografie, e come, sin dal 
principio, sì fosse industriato 
di soddisfare questa passione 
popolare. Ma. îl palcoscenico 
di Parigi, sia pure allargato @ 
tutta una Francia sfogata fuor 
deì confinì, s'era rivelato trop- 
po angusto per il grande co- 
reografo ch'era in lui: egli 
aveva chiesto e quasi ottenuto 
l'Europa, e, in fondo, non si 
era mai consolato di avere do- 
vuto rinunciare. all’Oriente, lo 
unico !uogo della terra, diceva, 
nel quale sì potesse ancora 
«lavorare în grande». Ora lo 
spettacolo finiva e la luce dei 
proiettori — se è lecito espri- 
mersi così — sì concentrava 
sul cortile del Cavallo Bianco 
del castello di Fontainebleau, 
dove l'Imperatore, prima di 
partire per l’Elba, salutava. la 
sua vecchia Guardia schierata 


în armi: scena patetica che, 
fissata în una stampa ben fo- 
sto celebre, commuoverà e fa- 
tà sognare parecchie genera: 
zioni di francesì. 

Lo stesso giorno — era il:20 
aprile — scene affatto diverse 
sì svolgevano a Milano, capi 
tale del Regno Italico; scene 
tumultuose e selvagge per 
quanto quella di Fontainebleau 
era patetica e solenne; ma 
anche qui qualche cosa finiva, 
crollava; forse soltanto i so- 


n + | In una libreria di Budapest Salvatore Quasimodo dedica ad 
Si parlava allora tanto di pa-l alcune giovani studertesse le copie di un suo volume di poesie 


gnî, le illusioni, le speranze 
di pochi. uomini generosi 
amanti della Patria, forse qual. 
che cosa di più. I fatti in sè, 
come furono narrati più vol 
te, sono poca cosa: una città 
messa’ a tumulto da una falsa 
voce forse diffusa ad arte, una 
casa assediata, presa, distrut- 
ta dalla. folla inferocita, un 
uomo braccato, di stanza in 
stanza con ostinatezza feroce, 
scovato come una bestia nel 
suo nascondiglio, trascinato 
ignudo nella via, sottoposto a 
un lungo tormento, due volte 
sul punto di. salvarsi, due vol- 
te ricaduto in balia dei suor 
persecutori, e, finalmente, uc- 
ciso, — tutti avvenimenti che 
non. escono. dall'ambito della 
cronaca; non v'è in ‘essi, non 
ostante l'orrore che ispirano, 
materia di storia. Ma la qua- 
lità della vittima, ch'era, co- 
me sì sa, Giuseppe Prina, mi- 
nistro delle Finanze del Re- 
gno Italico, e più il momento 
in cui scoppiò la sommossa 
nella quale egli perse la vita, 
conferiscono agli avvenimenti 
stessi un ‘significato speciale. 


Spietato fiscalismo 


Certo ‘il Prina era da tempo 
oggetto dell'odio popolare: egli 
appariva, infatti, come il rap- 
presentante più immediato di 
una politica fiscale che dissan- 
guava spietatamente il paese a 
profitto di un’altra nazione e 
per alimentare guerre melle 
quali l'Italia non aveva niente 
da guadagnare ma, ‘al contra 
rio, moltissimo - da. perdere, 


poichè der ventisettemila gio-|: 


vani partiti con VEsercito ita 
liano per la campagna di Rus- 
sia, non più di un migliaio 
avevano riveduta la patria. Lo 
Stendhal, parlando appunto 
del Prina, scrive che «la Fran- 
cia non ha prodotto nulla che 
possa eguagliare questo  pie- 
montese nell’arte di estorcere 
e di spendere danaro a van 
faggio dì un despota». Il Pri- 
na era un, grigio e squallido 


‘momo, burocrate rigido e in- 


trattabile, pubblicano onesto e 
inesorabile. Egli fu senza dub- 
bio un grande amministrato. 
re, e grandioso — l'aggettivo è 
ancora dello Stendhal, il qua- 
le scrive che il Prina «aveva 
qualche cosa di grandioso în 
testa» — fu veramente il mo- 
do con cui, assunto il Mini 
stero delle Finanze nel 1802, 
seppe in «breve trasformare il 
disordine economico della Re- 
pubblica Cisalpina nella com- 
patta e sapiente organizzazio- 
ne. finanziaria del Regno Ita- 
lico; ma egli non riuscì mai a 
evitare un pericolo» quello di 
innamorarsi del proprio me- 
stiere. 

«Serrato fra le morse della 
prepotenza napoleonica — scri 
ve uno storico — egli non vi 
de ‘altro criterio e altro limite 
all'attività del suo ministero 
che la capacità dei contribuen- 
ti, e a mano a mano si trovò 
condotto a tener conto quasi 
soltanto. delle esigenze dell’im- 
peratore e assai poco di quelle 
dei cittadini. Tra la pressione 
dell'uno e la resistenza degli 
altri, scelse di vincere questa; 
e poichè è tentativi di evasio- 
ne erano infiniti, e i campi 
della lotta molteplici, e è mez- 
zi dipendevano dalla sua ac 
cortezza, egli finì col perdere 


, Alleati. 


di vista lato umano e socia- 
le del suo compîto e non ne 
vide più che lo scopo fiscale». 
L’uomo che agiva così non si 
faceva illusioni: sapeva, e lo 
diceva al di Breme, dì aver le- 
gato il proprio destino @ quel 
lo di Napoleone: o con. luì în 
paradiso ‘o all'inferno con 
mi: la caduta dell'Imperatore. 
avrebbe portato come’ conse- 
guenza ‘inevitabile la sua ca- 
duta. Ma sinceramente egli 
non immaginava che' questa 


caduta avrebbe significato per| 


lui una fine atroce preceduta 
da un lungo, inenarrabile stra- 
zio. 

Intorno a questa fine s’agi- 
tano 0, meglio ancora, riddano 
un mondo di idee e d'interessi 
non tutti confessabili, e una 
folla di uomini dei quali non 
sempre è possibile distinguere 
il volto e indovinare gli scopi; 
rimane’ però assodato che la 
sommossa del 20 aprile ebbe 
carattere assolutamente politi 
co; chi la preparò mirava a 
uno scopo preciso: impedire 
che il vicerè Eugenio de Beau- 
harnais, approfittando del 
crollo del regime napoleonico, 
si. facesse proclamare re di 
Italia. E tuttavia questa ‘era 
l'unica soluzione che avrebbe 
forse potuto: dare al Regno 
Italico la possibilità non solo 
di sopravvivere allo -sfacelo 
dell'Impero, ma anche di con- 
quistare la sua indipendenza. 
Lo avevano compreso îl Mel 
zi — gran cancelliere del Re- 
gno —, il quale, sìîn dall'Il 
aprile, prima ancora, cioè, di 
essere a conoscenza dell’abdi- 
cazione di Napoleone, aveva 
scritto al ‘principe Eugenio, 
che si trovava a Mantova alla 
testa dell'esercito, esoriandolo 
a proclamarsì re onde evitare 
che la diplomazia straniera 
trattasse gli italiani «come un 
branco di pecore». Eugenio, 
nel concetto del Melzi e di 
queî pochi ‘che; lucidamente, 
la pensavano come lui, era il 
simbolo dell'unità, sì vorrebbe 
dir quasi dell’esistenza. giuri 
dica del Regno dinanzi agli 
I. quali, d’altronde, 
sempre secondo il Melzi, pare- 
vano disposti a dare il loro 
consenso al nuovo assetto da 
luì proposto e. a ogni modo, 
non avrebbero potuto fare nes- 
suna obiezione a deliberazioni 
ch’'essi stessì provocavano con 
è? loro proclami. 


L'odio verso i francesi 


Disgraziatamente, pur astraen- 
do da quel che c’era di il 
lusorio mella buona volontà 
degli Alleati e specialmente 
dell’Austria, il. gran cancellie- 
re non aveva tenuto conto del- 
Podio che ì francesi avevano 
saputo ispirare agli italiani; 
odio che non risparmiava nep- 
pure Eugenio, del quale si ri- 
cordava più di una frase ol 
traggiosa all'indirizzo dell’Ita- 
lia, Già prima del 20 erano 
apparsi sui muri delle case 
manifesti con questa scritta: 
«Re no chi Vicerè l’Italia 
sprezzò e spoglio», Il 17 s'era 
tenuta una seduta segreta al 
Senato, dopo la quale una de- 
putazione era partita per re- 
carsi presso gli Alleati con lo 
incarico di ottenere da questi, 
a javore dell’Italia, l'integrità 
e l'indipendenza dello Stato, il 
mantenimento del titolo già 


riconosciuto di regno, l’annes- 
sione di Parma, Piacenza e 
Genova. Per quel che riguarda 
Eugenio, î senatori în missio- 
ne ‘dovevano limitarsi a «pre- 
sentare alle Potenze î sentì 
menti d’ammirazione del Se- 
nato per le virtù del Princi- 
pe Vicerè e della sua viva ri- 
conoscenza: ‘per il. di lui go- 
verno». Era tutto quello che 
gli «eugeniani» avevano potuto 
ottenere da un’assemblea. che, 
nel corso d'una seduta ‘tumul- 
tuosa, s'era rivelata profonda 
mente avversa al Beauharnais. 


Tutto predisposto 


Malgrado ciò s'era sparsa la 
voce che la deputazione del 
Senato fosse incaricata d’otte- 
nere l'adesione delle Potenze 
all'assunzione di Eugenio al 
trono d'Italia. Giungevano, in- 
tanto, notizie di «indirizzi» 
dell’esercito favorevoli al vice- 
rè e, tra. gli altri, d'un ordine 
del giorno del generale Lechì 
ai soldati della Guardia Rea- 
le, nel quale era detto: «Noî 
indipendenti, noì guidati da 
Eugenio, saremo grandi, ono- 
rati, felici, rispettati...»). Sì di- 
«ceva anche — lo sappiamo dal 
Foscolo — che il generale Zue- 
chi, governatore di Mantova, 
avesse carpite le firme di mob 
ti ufficiali italiani in favore 
del vicerè e che alcuni colon- 
nelli avessero minacciato di 
uccidere chi sì rifiutasse di ac- 
clamare Eugenio re d’Italia. 


Ma mei fotti del 20 aprile 
ben poco v'è di spontaneo: si 
sente, al contrario, che tutto 
è preordinato, per quanto non 
sì possa stabilire con assoluta 
certezza se l'avvenimento più 
drammatico della giornata, lo 
assassinio del. Prina, fosse 
compreso «ub înitio» nel piano 
degli organizzatori dei tumul- 
ti o se di questo sia stata una 
conseguenza logica ma impre- 
vista. Comunque, si può, affer- 
mare che vi fu una coalizio- 
ne da parte deì partiti avversi 
ai francesi, una vera e propria 
congiura antieugeniana che 
raccolse insieme e fuse. per 
un momento le numerose sfu- 
mature di questi ‘partiti, da 
quello degli austriacanti — 
nostalgici laudatori del pater- 
no governo di Vienna — @ 
quello dei cosiddetti «italici pu- 
riv, che si cullavano nell’illu- 
‘sione di un’ Austria benevo- 
la protettrice dell’indipendenza 
italiana. E’ probabile che 1 prì- 
mi, ch'erano un’esigua  mino- 
ranza, sì servîssero astutamen- 
te dei secondi. Vediamo infatti 
Federico Confalonieri recitare 
nel dramma una delle partì più 
importanti — si dirà persino 
che da lui partisse il grido che 
incanalò la folla verso la casa 
del Prina in piazza San Fe- 
dele —; e vediamo il generale 
Pino, valoroso soldato che, al- 
la testa di truppe italiane, si 
era battuto bene in Spagna e 
in Russia, cavalcare impennac- 
chiato per la città, arringare 
la folla, ma senza mai fare il 
minimo sforzo per dispederla 
e per salvare la vita al Mini 
stro delle Finanze. Di entram- 
bî costoro sì disse poî che ave- 
vano personali motivi di ran- 
core verso îl vîceré, il che giu- 
stificherebbe l’invettiva del Bal- 
bo contro gli «uomini che non 
badano a perder la patria per 
isfogar un’ira, una vendetta 0 
un’invidia». Vero 


Il giorno dopo l'eccidio del 
Prina si verificò un fatto che, 
scrive il già citato. storico, 
qnon ostante tutte le giustifi- 
cazioni che siamo in grado di 
darne, cì fa ancor oggi stupi- 
tiv: la richiesta da parte della 
municipalità milanese alle po- 
fenze alleate d’inviare con la 
maggior sollecitudine dei cor- 
pi d’armata:a Milano per man- 
tenere l'ordine. Una settimana 
dopo giungevano è primi re- 
porti austriaci comandati dal 
Neipperg; l’8 maggio arrivava 
il maresciallo  Bellegarde, il 
quale, il 12 giugno, annuncia. 
va la definitiva aggregazione 
del Regno all'impero austriaco. 

Dice Shakespeare: «Men at 
some time are masters of their 
fates»: gli uomini, în determi. 
nati momenti, sono ‘padroni 
dei loro destini, gli uomini, e, 
sì potrebbe aggiungere, î po- 
poli; ma gli unì e gli altri deb- 
bono saper cogliere l'occasione, 


Cesare Giardini 


un percorso di nove chilometri 
di cui sette in galleria, alla Jung- 
fraujoch, la nevosa sella tra la 
Jungîrau e il Monaco. L’'ascen- 
sione, potendo iniziarsi da li, 
non richiede oggi più di quat- 
tro ore; e dalla vetta lo spetta- 
colo che si gode è indimenti- 
cabile: l'orizzonte è vastissimo 
potendo l’occhio spingersi fino 
ai Vosgi e alla Foresta Nera. 
Ma per chi non ami l’alpinismo 
e non voglia quindi affrontarne 
le fatiche e i rischi, la. Jung- 
fraujoch riserva egualmente at- 
trattive e sorprese: dalla vista 
sul ghiacciaio di Aletsch, che 
con i suoi 25 chilometri è il 
più lungo d’Europa, al fiabesco 
palazzo interamente scavato nel 
ghiacciaio della Jungfraujoch, 
al cui grandioso ‘salone di patti- 
naggio si accede attraverso una 
galleria dove si allineano scul- 
ture ricavate dal ghiaccio. In 
luglio e in agosto, poi, quassù 
si possono fare piacevoli corse 
su slitte trainate da cani polari. 
I progenitori di questi bellissi- 
mi cani furono qui fatti venire 
dalla Groenlandia al tempo del. 
la costruzione della ferrovia es- 
sendo impossibile per il traspor- 
to dei materiali di scavo della 
galleria servirsi dei muli; si ac- 
climatarono perfettamente, si ri- 
produssero e ora formano una 
colonia di una ventina di sog- 
getti, 

Attraverso un ascensore instal- 
lato nell’interno della montagna 
si accede alla terrazza dell’Os- 
servatorio che sorge a ridosso 
della Jungfrau sulla solitaria 
vetta della «Sfinge», a 3527 me- 
tri, ed è il più alto Osservato- 
rio del mondo che svolga a si. 
mile altezza un'attività perma- 
nente. Se l’accesso alla terrazza 
dell’Osservatorio è libero, non 
lo è altrettanto l'interno, dove 
vive un operoso gruppo di scien- 
ziati che rappresenta una vera 
ONU in miniatura: essi proven. 
gono da vari paesi e fraterniz- 
zano in nome della scienza che 
non conosce barriere e che può 
contribuire come il turismo, co- 
me l’arte, a gettare le basi di 
quella ideale società umana, in 
un mondo migliore, che senza 
contrasti acuiti dalla speculazio- 
ne demagogica, operi nel palpi- 
to dell'amore, della collaborazio- 
ne feconda, della pace. 

Questo Osservatorio, che di 
recente è stato sopraelevato di 
un piano e arricchito di una cu- 
pola astronomica, fu il necessa. 
Tio complemento dell’Istituto di 
ricerche scientifiche che sorge 
a destra del Berghaus. Era af- 
fatto naturale che tra queste 
nevi eterne, tra questi maesto- 
si picchi, tra questi impressio- 
nanti ghiacciai che danno l’idea 
di un mondo polare, sorgessero 
questi istituti di alta scienza 
che dalla natura alpina traggo- 
no tanti motivi di studio e di 
ricerche. Il sommo naturalista 
svizzero Corrado Gessner fu, in- 
fatti, il primo a rivelare la bel- 
lezza e le ricchezze della mon- 
tagna. Egli aveva affermato nel 
1541: «Io sostengo che coloro 
che non ritengono che le mon. 
tagne siano degne della nostra 
attenzione sono nemici della na- 
tura». E. fu per amore della 
scienza che Gessner sfidò i ter- 
rori che incuteva il Pilato fa- 
cendone l’ascensione. Ma allor. 
chè chiese il permesso alle au- 
torità lucernesi dovette rilascia- 


re una dichiarazione con fa qua- 
le  s'impegnava a scagionare 
chicchessia da ogni responsabi- 
lità per gl’incidenti che avesse. 
ro potuto capitargli salendo la 
montagna stregata! 

La condizione che fu posta al. 
l'ing. A. Guyer Zeller e al grup- 
po da lui costituito per la co- 
struzione della ferrovia della 
Jungfrau che è la più alta del 
mondo a cremagliera, fu che al 
termine della linea dovesse sor- 
gere una Stazione per le ricer- 
che scientifiche di alta monta- 
gna; e l'impegno fu osservato. 
Questa Stazione, grazie al con- 
corso di istituzioni scientifiche 
straniere, ha avuto un fiorente 
sviluppo: essa oggi ha caratte. 
re internazionale: glaciologi, me- 
dici, fisici, naturalisti che vi la- 


vorano hanno fino ad oggi pub. 
blicato ben 500 memorie scien- 
tifiche. Gli studi e le ricerche 
che si svolgono invece nell’Os- 
servatorio della «Sfinge» verto- 
no prevalentemente sui raggi co- 
smici, su questi oscuri messag- 
geri dell’infinito di cui s’igno- 
rano l’origine e il comportamen» 
to conoscendone solo gli effetti: 
essi potrebbero contribuire a 
spiegare «l'enigma del mistero 
della materia. 

Gravitano così intorno alla 
Jungfrau l’interesse della scien. 
za e del turismo. Gli scienziati 
con alto spirito di rinunzia e 
di sacrificio, nei loro inaccessi- 
bili laboratori indagano sul mi- 
stero dell’universo, che appare 
sempre più fitto e sempre più 
suggestivo; i turisti nell'aria 
limpida e secca vanno a, cerca- 
re un riposo distensivo e quel 
silenzio, ora interamente scom- 
parso dalle città e dai paesì, 
che è il solo legame tra l’uma- 
no e il divino! 


Raffaello Biordi 


Rino Alessi tra i proclamati 
L'edizione ‘61 del premio 
«Romagnoli illustri» 


Ravenna, 6 

La giuria del premio dei «Ro- 
magnoli illustri» ha reso noti 
i momi dei romagnoli che nel 
settembre prossimo riceveran- 
no il premio che due anni ad- 
dietro venne attribuito ad al- 
cune personalità tra le quali 
Mario Missiroli, Marino Moret- 
ti, Federico Fellini. 

Tra i premiati dell’edizione 
1961 fieurano Rino Alessi, An- 
tonio Baldini, lo storico della 
medicina Adalberto Pazzini, il 
giornalista Max David, il ce- 
ramista faentino Pietro Melan. 
dri e il pittore Franco Genti. 
lini. 

La cerimonia della premia- 
zione avrà luogo nella sala 
della Reggenza della Repubtli. 
ca di San Marino nella prima 
quindicina nel prossimo set- 
tembre, alla presenza dei Reg- 
genti e delle maggiori autorità 
della regione romagnola. 

Ai prescelti verrà consegna- 
ta «La Lom» (la lucerna), uno 
dei più significativi simboli 
della tradizione romagnola rea- 
lizzata in argento da un arti 
giano. 
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IN UNA EMOZIONANTE COMPETIZIONE 


«Ferito a morte» di La Capria 
ha vinto il XV Premio Strega 


Secondi: «Delitto d'onore» di Arpino e <Ballata levantina> della Cialente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 

Il 15.0 premio Strega definito 

«elettrico» è stato assegnato nel 

ninfeo di Papa Giulio a Raffae- 

le La Capria per il suo libro 

«Ferito a morte» (Bompiani) 


che ha ottenuto 96 voti, mentre, 


Arpino per «Delitto d'onore» e 
Fausta Cialente per «Ballata le- 
vantina» ne hanno ottenuti 95. 

Mai cone questo anno è sta- 
to chiaro che le case editrici 
amministrano gli scrittori can- 
didati al Premio Strega come 
vere e proprie scuderie, Cock- 
tails di presentazione, cene di 
propaganda, pranzi per public- 
Telations si sono susseguiti a 
ritmo vertiginoso, portando al. 
l’esasperazione il conflitto tra 
gli editori dei favoriti: Bom- 
piani per la Capria, Mondado- 
ri per Arpino, e Feltrinelli per 
la Cialente. L'opera di convin- 
cimento dei votanti è stata ser- 
rata, alcuni dicono perfino pe- 
sante. Il fatto è che per le ven- 
dite ed il prestigio, il Premio 
è ormai importantissimo, rar 
gion per cui Mondadori avreb- 
be voluto raggiungere Einaudi 
che ne ha quattro, Feltrinelli 
si accontenterebbe di ottenerne 
un secondo, e Bompiani aspira- 
va a conquistarne almeno uno. 

Il risultato  avpariva molto 
incerto. Il fedelissimo pubblico, 
i votanti e gli scrittori stessi 
erano ansiosi e îrastornati, La 
lotta è stata durissuma fin dal. 
la prima votazione nella quale 
è risultato vincente La Capria. 
L’unica alternativa a questo 
giovane scrittore napoletano dal 
tono nuovo e joyssiano, sem- 
trava essere Fausta Cialente, 
un'anziana signora dallo stile 
tradizionale, fino a che, cam- 
biando tutte le posizioni, nen 
è entrato in competizione Arpi. 
no, confondendo le cose al vun- 
to che si parlava perfino di ac- 
cordo tra due case editrici e di 
dispersione di voti. In questo 


clima di accesa politica è ap- 
parsa sempre più chiaramente 
la ferrea organizzazione degli 
editori che hanno manovrato i 
loro uomini con polso fermissi- 
mo; basta pensare allo stupe- 
fatto Arpino che si è sentito 
negare il permesso di parteci 
pare ad un cocktail avversario, 

Il Ninfeo. di Vilia Giulia era 
sine A gente cercava 
soprattutto posti per sedersi e 
bibite ghiacciate, Notati nella 
giuria il presidente Barzini e 
la scrittrice Signorini, Girava- 
no tra i tavoli Moravia, Levi, 
Pasolini con Laura Betti in te- 
nuta sportiva, Anna Salvatore, 
scollatissima e con il naso ri- 
fatto di fresco, era insieme a 
Ubaldo Lai, una delle persone 
più guardate. Gian Gaspare 
Napolitano troneggiava ad un 
tavolo. gremito .*i bellissime 
donne, e segnava disperatamen- 
te i voti smaniando per La Ca- 
pria, per il quale ha votato 

Alle 11.30 lo spoglio delle pri- 
me 50 schede ha messo in te- 
sta La Capria con 16 voti, se- 
guito da Arpino con 15 e dalla 
Cialente con 13. Come appari 
va subito, si prospettava una 
lotta all'ultimo voto. I risulta 
ti venivano scritti su di una 
lavagna da Anna Salvatore, 
prudentemente ammantata per 
ragioni di televisione. 

Alle 12.10 tutti ì flash sì so- 
no diretti su Carlo Levi che an- 
dava a votare e sulla signora 
Bellonci in sontuoso abito ros- 
so.e pettinatura giapponese. LO 
spoglio delle ultime schede è 
proceduto nel più completo si- 
lenzio. Era la prima volta che 
!lo Strega veniva combattuto 
cosi duramente fra tre candi- 

lati. 

Venti minuti dopo La Ca- 
pria, Arpino e la Cialente sono 
2 pari merito, con 95 voti. Il ri- 
sultato entusiasma il pubblico, 
che pensa divertito ai due mi- 
lioni supplementari che ver- 
ranno dati, quando una voce 


[grida: c'è un.errore, _ silenzio 

si rifà assoluto. Dopo qualche 
istante, La Capria viene pro- 
clamato vincitore per un solo 
voto, Alcuni sono interdetti, al. 
tri poco convinti. C'è stata con- 
testazione per un voto soltan 
to, il pubblico non appare sod- 
disfatto. Tuttavia batte le ma- 
ni, e i flash abbagliano lo scrit- 
tore napoletano, 


Graziella Civiletti 


Scaltori di fama mondiale 
al Concorso del Bronzetto 


Padova, 6 


Nella storica Sala della Ra. , 


gione di Padova, a fianco della 
tradizionale Mostra dell’ Arte 
‘Triveneta, si avrà, nel prossimo 
ottobre, la quarta edizione del 
Concorso internazionale del 
bronzetto, che nella città del 
Santo ha avuto quattro secoli 
or sono le sue origini con Do- 
natello, Bellano, Briosco, e mol- 
ti altri artisti i quali irradiaro. 
no la nuova forma di espres. 
sione artistica in tutta Italia e 
anche fuori. 

Questa Mostra col decorrere 
degli anni, ha avuto sempre 
maggiori motivi di affermazio. 
ne, mercè la partecipazione di 
nomi di grande fama, in tutti 
i paesi del mondo. A distanza 
di tre mesiì dalla inaugurazione 
della manifestazione, a comple- 
mento della quale saranno con- 
ferenze, dibattiti, giornate cultu- 
rali speciali, al fine di divulga. 
re la conoscenza di questa pic- 
cola arte — molto sentita ai 
giorni nostri, data la impossi- 
bilità di avere giardini e case 
che possano ospitare statue nel 
senso vero e proprio della pa- 
rola — si ha già assicurazione 
della presenza dei nomi più 
celebri della scultura mondia. 
le: Jean Arp, André Bloc, Hen: 
ry Moore, Arkipenko, 


IA 
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CRONACA DELLA CITTA 


STAMANE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


A congresso gli esperti 
degli orari ferroviari 


Un notevole ruolo avranno i rappresentanti triestini 
nel sostenere le istanze per il miglioramento dei servizi 


Alla presenza delle maggiori 
autorità cittadine s'inaugura og- 
gi alle ore 9, nella sala maggiore 
della Camera di commercio, la 
conferenza unica nazionale per 
i servizi ferroviari internazio- 
mali e le grandi comunicazioni 
interne. Una considerevole par- 
te delle richieste che verranno 
avanzate durante questa impor- 
tante assise, che si concluderà 
domani, è stata resa nota nelle 
scorse edizioni, nella trattazio- 
ne delle proposte di carattere 
generale e dei transiti di Chias- 
so, del Brennero, di Tarvisio e 
di Poggioreale, 

A completare il quadro del 
ruolo che particolarmente Trie- 
ste avrà in questa conferenza, 
si segnalano altri interventi an- 
nunciati dagli enti cittadini, 
specie per i collegamenti nella 
rete nazionale . Ad esempio si 
rileva che nelle comunicazioni 
con Genova l’unica vettura di 
retta parte alla sera e per copri- 
re una distanza di 560 km, im- 
piega ben ll ore. Infatti una 
considerevole perdita di tempo 
è dovuta alle fermate di Vene 
zia e Milano; potendo abbrevia- 
re le soste in queste località la 
comunicazione verrebbe accele- 
rata; peggio succede con la car- 
rozza letto. Viene pure molto 
richiesta che la vettura diretta 
del mattino faccia servizio tut- 
to l’anno e non soltanto duran- 
te il periodo estivo. L’Ente per 
il turismo chiede inoltre di pro- 
cedere ad un ritocco degli orari 
dei treni rapidi, in modo da 
rendere possibile servizi di que- 
sti treni per raggiungere a Mi. 
lano la coincidenza con il ra- 
pido 549 in partenza da Milano 
per Genova; attualmente i viag- 
g‘atori da Trieste arrivano a 
Milano 10’ dopo. Forse la coin- 
cidenza si renderebbe possibile 
istituendo per i due treni una 
fermata a Milano Lambrate. 

Sulla linea Trieste-Venezia- 
Milano sì rileva la necessità di 
assicurare le coincidenze con i 
treni da Berna e Ginevra, com- 
promesse a Milano per una dif- 
ferenza di soli cinque minuti; 
analogamente andrebbe ritarda- 
to di 5’ il treno corrispondente 
da Venezia verso Trieste, col 
quale è in coincidenza a Me- 
stre quello proveniente da Mi 
lano e Genova. Inoltre il treno 
Milano-Trieste giunge a Mestre 
alle 19,25, ripartendo per Trie- 
ste alle 19.42, cioè dopo ben 17° 
di sosta; si chiede pertanto di 
ridurre la durata, tenendo an- 
che conto che il controtreno — 
con le medesime manovre da 
fare — sosta a Mestre soli 12°. 
Sulla direttrice Torino-Milano- 
'Venezia-Trieste l'Azienda di sog- 
giorno e turismo osserva che 
il treno 47 risulta talvolta trop- 
po pesante e ne viene a suffrire, 
per il ritardo e la lentezza della 
comunicazione, soprattutto la 
sezione diretta a Milano-Torino- 
Genova, per cui prospetta la 
possibilità di uno sdoppiamento 
almeno in determinati periodi 
dell’anno e nel contempo di un 
acceleramento delle comunica- 
zioni sia verso Torino che ver- 
so Geenova-Ventimiglia. 

L’Ente per il turismo da par- 
te sua chiede infine che il tre- 
no Venezia S. L.-Milano non sia 
limitato al periodo 23. luglio-30 
settembre ma venga trasforma- 
to in comunicazione permanen- 
te 0, perlomeno, sia posto in 
servizio già con la settimana 
ne la Pasqua. 

i rilievo pure le proposte 
riguardanti la linea Venezia- 
Trieste e la Trieste-Udine: per 
la prima è stato constatato 
che, mentre i due treni prove- 
nienti da Roma in arrivo a 
Venezia-Mestre rispettivamente 
‘alle 23.36 e alle 0.02 e quello în 
arrivo da Milano alle 23.48 tro- 
vano coincidenza per Udine, 
un'analoga coincidenza non è 
assicurata per Trieste, costrin- 
gendo così il viaggiatore a un 
pernottamento a Mestre o Ve- 
nezia; si chiede pertanto ’'isti- 
tuzione di un ireno rapido di 
prima e seconda classe in par- 
tenza da Venezia S.L. per Trie- 
ste che soddisfi tale esigenza. 
Viene. poi insistentemente ri- 
chiesta l'istituzione di un ser- 
vizio Trieste-Udine con parten- 
za alle 22.30-23 per rendere pos- 
sibile il rientro di mumerose 
persone che, per ragioni d’af- 
fari, di lavoro o di rappresen- 
tanza devono . trattenersi a 
Trieste oltre l’orario previsto 
per la partenza dell'ET 315 
(21.32); tale treno potrebbe es- 
sere incluso fino a Monfalcone 
nel nuovo servizio proposto (li- 
nea Trieste-Portogruaro), 

Nella voce «diramazioni va 
rie» l’EDT chiede l'istituzione 
di un’automotrice diretta Trie- 
ste - Portogruaro - Treviso - 
Primolano - Trento - Fortezza 
e viceversa almeno per il pe 
Tiodo estivo e per quello nata- 
lizio e sciatorio, onde far fron- 
te alla richiesta dei turisti trie- 
stini che frequentano le stazio- 
ni di soggiorno del Trentino - 
Alto Adige, in quanto le attua- 
li comunicazioni richiedono più 
di un cambio di treno e hanno 
coincidenze estremamente sco- 
mode. Inoltre, specialmente 
nell'alta stagione, i treni per 
l'Alto Adige a Verona sono già 
sovraffollati. 


Il trattamento GMA 


al personale della Selad 
UN'AZIONE A ROMA 


Nel vasto problema degli ex 
GMA resta tuttora da definire 
la posizione dei dipendenti del 
la Selad per quanto riguarda 
l’atttibuzione dei . coefficienti. 
Secondo quanto si è potuto ap- 
prendere, infatti, la commissio- 
ne d’inquadramento avrebbe 
intenzione di attribuire dei coef- 
ficienti non tenendo conto del- 
la tabella di equiparazione pre- 
vista per il personale civile; 2 
ciò i. dipendenti dell’ossatura 
Selad si oppongono perchè ri. 
tengono che le disposizioni di 


legge siano inequivocabili in 
materia e non facciano delle 
differenze tra le varie catego- 
rie degli impiegati ex GMA. 

Già nei giorni scorsi si è te- 
nuta un'assemblea, nel corso 
della quale il problema è stato 
largamente dibattuto; della 
questione, inoltre, sono state 
interessate, oltre che gli organi 
sindacali, anche le autorità po- 
litiche e i parlamentari per un 
intervento diretto alla Presi 
denza del Consiglio. Poichè fi- 
nora nessuna notizia in merito 
è pervenuta, una delegazione è 
partita alla volta di Roma per 
trattare in quella sede il nuovo 
problema, al quale sono inte- 
ressati una settantina di dipen- 
denti. Un particolare incontro 
la delegazione avrà con il prof. 
Balzarini, al quale la questione 
è stata demandata. 

Da parte sua il Sindacato 
edili della CCdL ha convocato 
in essemblea gli impiegati e ca- 
pisquadra della Selad, non fa- 
centi parte dell’ossatura, per la 
giorrata odierna alle ore 18.30, 
presso la sede sindacale di via 
Duca’ d’Aosta, stanza 4. 

o es Ep ET ERE 


Agevolato il credito 
per le aziende artigiane 


Interessanti innovazioni sono 
state introdotte dal Commissa- 
rio generale del Governo nei 
provvedimenti per agevolare le 
operazioni di credito a favore 
delle imprese artigiane. Il de- 
creto del dott. Palamara, pub- 
blicato ieri sul Bollettino uf. 
ficiale e portante il numero 17, 
modifica in sostanza le norme 
emanate dallo stesso Commis- 
sario nel 1955 e precisamente: 

L’art. 4 del decreto commissa- 
riale 17 giugno 1955 n. 187 è so- 
stituito dal seguente «E? istitui- 
to presso la Cassa di Risparmio 
di Trieste un fondo per il con- 
corso statale, nella misura del 
3 per cento, nel pagamento de- 
gli interessi sulle operazioni di 
credito a favore degli artigiani 
e delle imprese artigiane ai sen- 
si dell’Ordine n, 169 del 5 settem- 
bre 1950, come modificato con 
gli Ordini n. 82 del 17 maggio 
1951, n, 126 del 26 giugno 1902 
e del decreto commissariale 17 
giugno 1955 n. 187. Tale fondo, 
inizialmente costituito con. il 
deposito da parte del Commis- 
sariato generale del Governo di 
lire 25 milioni, sarà alimentato 
altresì dai due terzi dell’interes- 
se corrisposto dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste sul deposito 
di lire 75 milioni effettuato pres- 
so la stessa dal Commissariato 
generale del Governo quale suo 
concorso all'investimento in 
operazioni di credito artigiano. 
Le concessioni del contributo 
sul fondo sono deliberate dalla 
commissione di sconto di cui 
all’art, XI dell'Ordine n. 169 dei 
5 settembre 1950, nei limiti e 
con le modalità vigenti. 

Imoltre: l'art. VII dell’Ordine 
del Governo Militare Alleato n. 
169 del 9 settembre 1950, come 
miodificato con l’Ordine n. 82 
del 17 maggio 1951, è sostituito 
dal seguente: «I prestiti saran- 
noe concessi al tasso massimo 
del 7 per cento annuo e al tas- 
so massimo del 6,5 per cento se 


confortati da garanzia reale 
(ipoteca su immobili, privilegio 
su macchinario o altri oggetti 
mobili). L'interesse del 3 per 
cento sul deposito di lire 75 mi- 
lioni del Commissariato gene- 
tale del Governo sarà devoluto 
per un terzo in favore del fon- 
de di riserva appositamente co- 
stituito per coprire le eventuali 
perdite di cui agli artt. III e 
XII dell'Ordine del Governo 
Militare Alleato n. 169 del 9 set- 
tembre 1950 come attualmente 
modificato, e per i residui due 
terzi in favore del fondo per il 
concorso statale nel pagamento 
degli interessi di cui all’art. 4 
del decreto commissariale 17 
giugno 1955 n, 187, Non vi.sa- 


renno altri oneri, salva rifusio- 
ne delle spese effettive per i 
contratti e le perizie, nonchè 
per le cambiali». 


Pe 


A Trieste 


l'attività della Salvador 


Attesa una dichiarazione ufficiale 


La notizia dell’annunciato tra 
sferimento dell’industria conser- 
viera Salvador è stata molto 
commentata ieri in città, anche 
perché ha colto tutti gl am 


bienti -di sorpresa. Anche ieri| preg 


del resto non è stato possibile 
ottenere dai dirigenti della so- 
cietà una precisazione sulla 
consistenza delle voci raccolte 
a Gaeta da un giornalista, che 
ha avuto medo di intervistare 
un «rappresentante ufficiale» 
della vecchia azienda triestina 
interessata, a quanto sembra, 
ad un vasto programma di 
espansione sul Tirreno. E' stato 
possibile sapere soltanto che i 
responsabili della società hanno 
stilato ieri un comunicato uffi. 
ciale per chiarire la portata 
dei programmi dell'azienda e 
fare il punto circa le voci di 
trasferimento da Trieste. Nen 
è stato possibile però, fino a 
notte, avere il preannunc.ato e 
sollecitato comunicato. 

Sì sa però che il testo del co- 
municato dovrebbe negare il tra- 
sferimento della società da 
Trieste. e precisare che 4 Gae- 
ta la Salvador è interessata al 


nie] 


DOPO I RECENTI SCIOPERI 


Risolta la vertenza 
delle autolinee private 


I termini dell’accordo raggiunto ieri 
con la mediazione ministeriale a Roma 


In seguito all'opera mediatri. 
ce del Ministero del Lavoro -— 
informa la CCdL — si sono con- 
cluse a Roma le trattative per 
il rinnovo del contratto per i di- 
pendenti dalle aziende private 
esercenti autoservizi di linea in 
concessigne, L'accordo fitmato 
prevede l’applicaziore delle nuo- 
ve tabelle di inquadramento, la 
adozione delle attuali tabelle 
salariali degli autoferrotranvie 
ri maggiorate del 4 per cento, 
l'aumento degli scatti di anzia- 
nità da quattro a set, l’acqui- 
sizione dell'istituto delle com- 
petenze accessoria sia per il per- 
sonale viaggiante che per quel. 
lo iimpiesatizio e operaio e la 
revisione del valore del punito 
di contingenza per alcune cate 
gorie, nonchè la revisione di al- 
cuni istituti contrattuali di mi- 
nor conto, Si calcola che gli 
aumenti derivanti dai vari isti. 
tuti superino nel loro complesso 
il 20 per cento delle attuali re- 
tribuzioni. La decorrenza del 
nuovo contratto è stata fissata 
al 1.0 luglio. 

In particolare i termini del- 
l'accordo possono così riassu- 
mersi: 

— parità del trattamento eco- 
nomico dei lavoratori delie au- 
tolinee con quello degli auto- 
ferrotranvieri; 

— aumento salariale sui nuo- 
a minimi così costituiti del 

03 

—. istituzione di numero 6 
scatti biennali in luogo dei 4 
triennali; gli scatti biennali 
saranno del 5% anzichè del 


tocca Susi tech. 


L'ING. BARTOLI RIELETTO PRESIDENTE 


Perfezionate le strutture 
dell'Ente Aeroporto Giuliano 


Il «Consorzio per l’Aeropor- 
to Giuliano», riunito a Grado, 
ha eletto il proprio consiglio di 
amministrazione, dopo l’avve- 
nuto riconoscimento giuridico 
dell'ente, A presidente è stato 
eletto, per acclamazione, l’ing. 
Gianni Bartoli, che aveva te 
nuto tale carica nel Consorzio 
promotoriale dal dicembre del 
1958. Del muovo consiglio di 
amministrazione, costituito da 
8 membri di diritto e da 3 mem- 
bri eletti, sono stati chiamati 
a farne parte, in ordine ai con- 
tributi versati o messi a dispo- 
sizione i seguenti Enti, nelle 
persone dei loro rappresentanti. 
dott, Domenico Rocco, per il 
Comune di Trieste. cav. geom. 
Raffaello Corberi per l’Ammini- 
strazione provinciale di Trie- 
ste, dott. Romano Caidassi per 
la Camera di commercio di 
Trieste, avv. Cesare Malattia 
per l’Amministrazione provin. 
ciale di Udine, rag. Giuseppe 
Renzi per la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, corte Carlo di 
Maniago per la Camera di com- 
mercio di Udine, magg. Amelio 
Cuzzi per il Comune di Mon- 
falcone; membri elettivi: ing. 
Carlo Gaggia, Prosindaco di 
Udine, ing. Nereo Varridi per 
i Cantieri Riuniti dell’Adriati. 
co, l'ing. A. Venturini per l’Ali- 
talia, Del collegio dei sindaci 
fanno parte: il rag. Carlo Sal 
vini, Sindaco di Grado, l'ing. 
Edoardo Grusovin per la Ca- 
mera di commercio di Gorizia, 
il dott. Luciano Davanzo di 
Trieste; sindaci supplenti: Tul- 
lio Trevisan, Sinlaco di Ron- 
chi dei Legionari e il prof Gui. 
do Scarel, presicente della 
Azienda di soggiorno di Grado. 
Considerato poi che l’Ammini- 
strazione provinciale di Gori- 
zia, per ragioni molteplici, non 
è riuscita fino ad oggi, unica 
fra gli Enti contributori, a scio- 
gliere le riserve poste alla pro- 
pria deliberazione, rendendo, 
pertanto, indisponibile il con- 
tributo stesso, l'assemblea dei 
soci, ad evitare che tale impor- 
tante Ente della nrovincia di 
Gorizia rimanesse escluso dal 
consiglio di amministrazione, 
ha accolto la proposta fatta dal 


presidente dell’assemblea stessa 
di elevare da 7 a 9 i membri 
di diritto; a tale uopo è stato 
assunto l'impegno di una con- 
vocazione straordinaria dei so- 
ci da tenersi entro il 30 set- 
tembre, prevedendo che entro 
tale data l’Amministrazione 
provinciale di Gorizia sarà in 
grado di sciogliere le citate ri- 
serve, L’ottavo membro di di. 
ritto è il presidente della, Me 
teor, avv. Furio Lauri. 

L’ing. Bartoli al inizio della 
assemblea ha rivolto un salu- 
to e ringraziamento a tutti i 
membri del consiglio uscente e 
in modo particolare al dott. 
comm. Rustia-Traine per la pre- 
ziosa partecipazione alla vita 
del Consorzio, spiacente che i 
suoi impegni professionali non 
gli consentano di proseguire in 
questa apprezzata collaborazio- 
ne. Il presidente, infine, ha 
consegnato a tutti i soci copia 
di una breve memoria sul pro- 
blema aeroportuale 


Ma messa in evidenza la pie- 
na partecipazione alla assem- 
blea, alla quale erano presenti 
tre quarti dei soci in partico- 
lare gli Enti cittadini e delle 
grandi aziende e la presenza 
del rappresentante dell'Alitalia, 
dott. Mancinelli, vivamente in- 
teressata allo sviluppo dei traf- 
fici aerei della nostra regione. 

Pl ai eni 


Accordo tariffario 
per i traffici ungheresi 


Tl 20 giugno è entrata in vi. 
gore la tariffa Ungheria-Trie- 
ste-Oltremare limitatamente ai 
primi 20 articoli che riguarda 
no comunque le voci merceclo- 
giche più importanti nel qua- 
dro dei traffici magiari attra- 
verso lo scalo adriatico, Prose- 
gue il lavoro di completamento 
degli altri 44 articoli di tariffa 
ed a questo proposito si ap- 
prende che una conferenza dei 
tecnici delle amministrazioni 
ferroviarie ungherese, austria- 
ca, jugoslava ed italiana avrà 
inizio alla fine di luglio a Bu- 
dapest e si ‘protrarrà per una 
quindicina di giorni, 


4% come per i precedenti trien- 
nali; 

— competenze accessorie; au 
tisti L. 3000 mensili, bigliettal 
L, 2500 mensili, bigliettai pro- 


caccia lettere L. 50 giornaliere, | Se 


operai d'officina e impiegati, 
5% incentivo. 


L'indennità di diseccupazione 
al lavoratori. pensionati 


Con sentenza del 24 maggio 
1960 la Corte Costituzionale 
aveva dichiarato illegittima la 
norma che escludeva dal dirit- 
to all'indennità di disoccupa- 
zione i lavoratori che percepî- 
scono un trattamento di pen- 
sione diverso da quello della 
pensione di guerra. 


Per poter soddisfare le istan- 
ze di decine di migliaia di la- 
voratori pensionati, che aveva- 
no omesso di richiedere l’in- 
dennità nei termini prescritti, 
perchè esclusi dalla norma al- 
lora vigente e ritenuta legitti- 
ma, il Ministero del lavoro, di 
concerto con il Ministro del Te- 
soro, ha predisposto questo di- 
segno. di legge che verrà quanto 
prima inviato al Parlamento, ‘ 

Lo schema di provvedimento 
prevede la facoltà di compilare 
entro un termine di 60 giorni 
dall'entrata in vigore della leg- 
ge, una nuova domanda diret- 
ta a ottenere l'indennità di di- 
soccupazione da parte dei la- 
voratori pensionati che non 
avevano fatto valere ‘il proprio 
diritto nel periodo di applica- 
zione della norma dichiarata il- 
legittima, omettendo di presen- 
tare tempestivamente la do- 
manda o il ricorso avverso il ri- 
getto di questa e astenendosi, 
di conseguenza, dall’iscriversi 
o mantenere la propria iscri- 
zione all'Ufficio di collocamen- 
to, Per la compilazione delle 
domande verranno impartite 
ulteriori disposizioni. 


Prezzi ridotti del petrolio 
e del gasolio per uso agricolo 


Con provvedimento in data 
9 giugno 1961 il Comitato in- 
terministeriale dei prezzi ha 
disposto la riduzione «dei prez- 
zi di vendita del petrolio e del 
gasolio per uso agricolo, per 
merce nuda franco deposito o 
centro di distribuzione, IGE 
compresa, nella seguente misu- 
ra: petrolio agricolo, da L, 3100 
a L. 2800 al quintale; gasolio 
agricolo da L. 2800 a L. 2500 al 
quintale, Detti prezzîì non com- 
prendono i diritti da versare 
all’UMA. Nessun compenso .0 
rimborso è dovuto per il trava- 
so in fusti del cliente, Soltanto 
per le vendite in fusti cauzio- 
nati a rendere di proprietà del 
venditore è consentita l’appli- 
cazione di una maggiorazione 
di L, 200 al quintale, compren- 
siva del nolo fusti, 


la realizzazione di un nuovo sta- 
bilimento per la lavorazione di 
pesce e prodotti ortofrutticoli. 
La nuova fabbrica, afiermereb. 
be il comunicato, non dovrebbe 
giudicare in alcun medo la 
attività dello stabilimento trie- 
stino. 

Come noto, la Salvador nello 
immediato dopoguerra na po. 
tenziato notevolmente i propri 
impianti a Trieste, ricorrendo 
anche a finanziamenti statali, 
ancora non estinti. Nel’accar 


vallarsi delle voci circa il tra 
sferimento della Salvador da 
Trieste non è tato comunque 
ancora chiarito un puntu fon 
damentale: non è stata cicè pre. 
cisata l'identità nè la veste del 
diri 


nte che a Gaeta ha rila 
to, ierlalteo, dichia:azioni 
così precise e dettagliate sul tra. 
sferimenio della società. 


Nuova numerazione 


per le case di Muggia 


Nella sua consueta seduta 
settimanale, la Giunta comu- 
nale di Muggia, viste le pro- 
fonde modificazioni subìte ne- 
gli ultimi anni nell’estensione 
tennitoriale del Muggesano; con- 
siderato inoltre l'incremento e- 
dilizio che ha fatto songene in- 
teri nuovi centri abitati, con 
la nascita di tanti muovi topo- 
nimi nel costante aggiornamen- 
to ecografico del Comune, ha 
predisposto il lavoro per la 
nuova numerazione civica del- 
l’intero Comune, tenendo pre- 
sente per tale lavoro il nuovo 
impianto meccanografico in cor- 
so di istallazione per l’anagra- 
fe comunale. Un tanto anche 
per una migliore impostazione 
dei lavoro per gli imminenti 
censimenti della popolazione e 
dell’industria. La Giunta ha 
approvato poi la perizia dei la- 
vori con la spesa di un milione 
e mezzo di lime per due collet- 
tori destinati al rapido deflus- 
so delle acque meteoriche, te- 
nuti presenti i gravi inconve- 
nienti che sistematicamente si 
verificano in occasione di piog- 
torrenziali. Ha preso inoltre 
atto del finanziamento da par- 
te del Commissariato generale 
del Governo per l'impianto di 
illuminazione del nuovo villag- 
gio del Pescatore, con una spe 
sa di circa un milione e mezzo 
di lire. La Giunta ha approva- 
to anche i lavori per il com- 
pletamento della illuminazione 
delle rive, del porto esterno e 
del lungomare, con una spesa 
di 650.000 line, di cui una parte 
a carico del Genio civile ope- 
re manittime. 6 

Approvato definitivamente il 
progetto per la costruzione di 
magazzini comunali, la cui spe 
sa verrà sostenuta mediante la 
contrazione d’un mutuo di die- 
ci millioni mentre la manodo- 
perà venrà fornita dal C.A.M., 
la Giunta infine ha deciso la 
costruzione di apposite gradi- 
nate per ill pubblico nella pale- 
stima comunale, col contributo 
del CONI. 


VO EE, 


Servizi marittimi 
del mese di luglio 


I servizi marittimi di linea in 
programma per luglio eviden- 
ziano un totale di 118 partenze, 
contro 114 nel mese di giugno. 
Di seguito, in dettaglio, le par- 
tenze suddivise secondo le aree 
geografiche di destinazione 
(fra parentesi i confronti con 
il mese di giugno): Adriatico, 
Sicilia, Malta, Tirreno, Spagna, 
12 (16); Grecia, Turchia, Siria, 
Libano, Israele, Egitto, 40 (43); 
Africa, Mar Rosso, 24 (19); 
Golfo Persico, India, Pakistan, 
Estremo Oriente, 10 (8); Euro- 
pa occidentale e settentrionale, 
9 (9); Notd America, 8 (9); 
‘America Centrale-Nord Pacifi- 
co, 8 (2); Sud America, 7 (8); 
totale, 118 (114). 


[CALENDARIETTO ] 


Teri: temperature massima 23,5, 
‘minime 17,5; umidità 34 per cento; 
pressione mb, 1018,2, in lieve gu- 
mento; temperature del mare 18; 
vento km, 23 da E-NE. 

Oggi: San Consolo. Il sole sorge 
alle 4.22, tramonta alle 19.57. La 
luna è nata alle 0.55, tramonta 
alle 14.48, 


Maree - OGGI: alta alle 6.06, 
cm. 5 e alle 17.42, cm. 35 sopra 
il L m.; basse alle 11.02, om. 13 
sotto il l. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma:15; Croce Ver 
de, via Settefontarie 39; dott. Gmei- 
ner via Giulia 14; Al Lloyd, via 
dell'Orologio :6;. dott. Signori, piaz- 
za Ospedale 8; dott. Miani, Bar- 
cola; Nicoli, Servola, 


Chiamate d'imbarco per oggi, 7 
luglio. Turno «Lloyd Triestino»: 
un allievo ufficiale macchinista, 
turno 83. Turno «Generale»: un ca- 
meriere, con ferma 318. 


Iniziato e poi sospeso 
lo sciopero dei medici 


ASSICURAZIONI RICEVUTE 
DAL MINISTRO GIARDINA 


Teri alle ore 8, in conformità 
‘con le direttive emanate in se- 
de nazionale ed affiancandosi 
ai colleghi di tutta Italia, i me- 
dici ospedalieri di ‘Trieste sono 
scesi compattamente in sciope- 
ro, pur assicurando il funziona. 
mento di tutti i servizi dello 
Ospedale. Subito in mattinata, 
nel corso di ur’assemblea il 
presidente dott, Piero de Fa- 
vento, ha esposto ai primari, 
aiuti, assistenti ed alla stampa 
il motivo che na determinato 
tale grave provvedimento e cioè 
la mancata presentazione, da 
parte del Minisiro della Sani 
tà, al Consiglio dei Ministri del 
progetto di legge di riforma 
ospedaliera, già elaborato dai 
componenti della commissione 
mista da oltre 6 mesi, 

Lo sciopero dimostratosi com- 
patto in tutta Italia, è stato so- 
speso dai dirigenti sindacali na- 
zionali alle ore 11 con il seguen- 
te telegramma: «Per solenne 
impegno Presidenza Consiglio 
Ministri che progetto legge ver- 
tà presentato domani e che il 
Ministro Giardina diramerà cur- 
colari per sospendere colloca- 
mento riposo direttori sanitari, 
primari e dimissione aiuti assi- 
stenti, mostro sciopero è s0- 
speso). 


BILANCI MENTRE A MONTEBELLO SI SMOBILITA 


CARATTERIZZATA LA XII FIERA 
DALLE PARTECIPAZIONI ESTERE 


Faltivo inserimento degli operaiori locali nell'incontro 
con î Paesi africani e d’olfre Uceano 


del Centro Europa 


Nei giorni scorsi la stampa 
nazionale e internazionale ha 
dato ampia risonanza alla Fie- 
ra di Trieste; una constatazio- 
ne questa di notevole valore, 
perchè il riconoscimento altrui 
è sempre la testimonianza di 
una «realtà», di una cosa fatta 
bene e funzionale. Dodici na- 
zioni in veste ufficiale e altre 
undici in forma «ufficiosa», 
senza contare la presenza di 
grandi e medi complessi produt- 
tivi nazionali, stanno a signifi. 
care che la nostra manifestazio- 
ne fieristica si è stabilmente e 
solidamente inserita nel grande 
circuito delle rassegne mondia- 
li. La presenza del Presidente 
del Consiglio e di alcuni fra i 
più qualificati ministri tecnici 
ha sanzionato che la nostra 
campionaria è a un elevato li 
vello qualitativo e funzionale, 
sia sul piano nazionale quanto 


su quello intermediario nei ri 
guardi di Nazioni terze. 

Si diceva negli anni scorsi 
che Trieste ospita una Fiera 
inserita nel quadro della Comu- 
nità Europea; oggi si può giu- 
stamente constatare che la no- 
stra campionaria ha superato 
i confinì economici del MEC, 
per diventare uno strumento 
posto al servizio della colletti 
vità nazionale, del MEC e di 
altri paesi transcontinentali. 
Ciò è dovuto a un insieme di 
circostanze, che sono geografi. 
che, economiche e tecniche, sul- 
le quali ha agito e agisce il 
«fattore umano», Non dobbia- 
mo dimenticare che certi ope- 
ratori economici locali han- 
no contribuito potentemente a 
portare sul nostro mercato fie- 
ristico nuove clientele poten. 
ziali e reali; pensiamo all’ini- 
ziativa di Bino Barbi con il 


COSA DICONO GLI INDICI METEOROLOGICI 


La prima ondata di caldo 


DI 


stata soltanto l'annuncio dell’ estate 


Più scottante a Trieste è il sole di fine luglio 
Giugno comunque ha fatto superare la media 


A cavallo fra la primavera e 
Vestate, il mese di giugno è so- 
lito avere le caratteristiche del- 
luna e dell'altra stagione. Piog- 
gia e caldo, aliti primaverili e 
aja insopportabile sono gli ele- 
menti che si îinframmischiano 
nello spazio di trenta giorni, 
mettendo a dura prova anche 
il fisico degli uomini, chiamato 
a sopportare sbalzi di tempera- 
ture e condizioni climatiche 
differentissime. Lo scorso giu- 
gno è stato fedele a tali carat- 
teristiche tipiche, rivelandosi 
piovoso e umido per la prima 
metà, soleggiato e caldo nella 
seconda. Le temperature, me- 
dia, massima e minima, sono 
risultate tutte superiorì ai cor- 
rispondenti valori normali. Ma 
ecco come di consueto l’analisi 
del mese scorso, alla luce dei 
dati emersi per ciascun elemen- 
to climatico, 

TEMPERATURA, La tem- 
peratura media è stata di gra- 
di 21.1, lievemente superiore al 
valore normale (21,6). La tem- 
peratura massima, registrata î 
giorno 20, è stata di gradi 31,7 
(valore normale 30,3); la mini- 
ma 1,2, registrata il giorno 11 
(valore normale 11). Il massi 
‘mo valore medio di giugno ri- 
sale al 1849, con 25,1 gradi. Ne- 
gli annì più vicini a noi, erano 
stati registrati i seguenti valori 
medi: 1960: 22; 1956: 19,7; 
1954: 22,4. Quest'anno nel mese 
di giugno il caldo è scoppiato 
quasi improvvisamente, nei 
giorni 16, 1? e 18. Il giorno 20 
eravamo già arrivati a quasi 
se gradi. Per quanto sia diffi- 
cile fare previsioni, è da rite- 


nere che il caldo deve ancora 
riaffacciarsi violento nel cor- 
rente mese. Solitamente anzi il 
giorno 2? è statisticamente il 
più caldo, Attorno a quel pe- 
riodo è da attendersi dunque 
una esplosione di caldo. 


PIOGGIA. Non sarà super- 
fluo ricordare che nel mese di 
giugno eravamo stati investiti 
da piovaschi con frequenza. în- 
credibile. Quindici infatti era- 
no stati i giorni con pioggia, 
gran parte dei quali nelle pri- 
me due settimane. Il totale 
delle precipitazioni è stato di 
111 millimetri, il che rappre- 
senta un valore superiore del 
10 per cento al normale. No- 
nostante il gran numero di 
giornate di pioggia, non si è 
arrivati dunque a valori consi- 
derevoli. La massima precipi- 
tazione giornaliera è stata re- 
gistrata il giorno 7, con oltre 
33 millimetri. Nel mese di giu- 
gno sono scoppiati quattro tem- 
porali, nei giorni 6, 10, 21 e 28. 
In quest’ultimo giorno il tem- 
purale era arrivato di matti. 
na, accompagnato da Un grop- 
po di vento seguito da bora 
forte, durata tre giorni. 


UMIDITA’. Il valore della 
umidità ha raggiunto una per- 
centuale superiore al normale, 
il che ha reso meno sopporta: 
bile l’effetto nel caldo. Di fron- 
te ad un valore normale del 
63 per cento, era stato registra» 
to un valore medio del 68 per 
cento. - 


NEBULOSITA?. Quasi rego- 


=== 


440.632 TRANSITI LO SCORSO MESE 


CRESCENTE AUMENTO 


DEL TRAFFICO DI FRONTIERA 


La Polizia dì frontiera ha 
pubblicato i dati statistici re- 
lativi al movimento attraverso 
i valichi del territorio registra- 
to nel mese di giugno, sia per 
quanto riguarda il traffico lo- 
cale con lasciapassare, sia per 
il traffico internazionale con 
passaporto. Il totale generale 
dei transiti «locali» è stato di 
440.632 unità, cifra che supera 
di 13 mila unità il totale del 
mese di maggio. Molto più rile- 
vante è stato però l’incremen- 
to del traffico internazionale, 
che ha visto un aumento di 
76 mila unità, Infatti rispetto 
alle 113.754 unità di maggio, 
nel mese di giugno sono state 
registrate 189.999 unità. Evi- 
dentemente l'avvio della sta- 
gione turistica ha provocato un 
aumento del movimento turi 


Da tre Continenti a Montebello 
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_| restando le posizioni dei primi 


stico internazionale attraverso 
i valichi del territorio. 

Scendendo nel dettaglio, per 
quanto riguarda il traffico in- 
ternazionale nel mese di giu- 
gno, la cifra di 189.999 unità è 
stata determinata da 41.657 ita- 
liani, in entrata e uscita, e da 
148.342 stranieri. In particola- 
re, suddivisi per Nazioni, 
transiti vanno così ripartiti: 
Germania 38.200, Jugoslavia 
31.400, Austria 20,500, Granbre- 
tagna 14.800, Francia ‘7.400, 
Svizzera 6.400, Svezia’ 5.200, 
USA 3.900, Danimarca 3.000, 
Belgio 2.800; seguono altre Na- 
zioni con cifre minori, 

In merito al traffico locale, 
sono stati registrati 230.156 
transiti dei residenti nel terri- 
torio, 210.476 dei residenti nelle 
aree adiacenti. Il valico di Al 
baro Vescovà figura sempre al 
primo posto per numero di 
transiti, con 194.000 unità, se- 
guito da Fernetti (136,300), Pa. 
se (29.000), San Bartolomeo 
(14,500), Monrupino (13.000), e 
nell'ordine Lipiza, Precenico di 
Comeno, Cerei di Sopra, San 
Servolo, Santa Barbara, Ferme 


tre, si è avuto un deciso avan: 
zamento di San Bartolomeo, 
evidentemente favorito dalla 
stagione balneare. 


[staro civiLE) 


Nati 16, morti 4 
NATI: Russini Giampaolo, Cor- 
si Ernesto, Bressi Marina, Basse 
nese Mario, Falcomer Antonio, Va 
lentini Franco Lauvergnac Chia 
ra, Sorrentino Roberto, Colangelo 


Arianna, Makovec. Claudio, Senica |. 


Ì ro, Capasso Daria, Flora- 
AGRO Bordon Fabio, Ga- 
gliardi Adriana, De Nuzzo Andrea. 

MORTI: Marzi Felice anni 49, 
Capasso Maria Daria ore 12, Bie- 
kar ved, Herrer Giuseppina a, 65, 
Veronese Vittoria a. 91. 

A 

Mutua coltivatori diretti, Con il 
decreto n. 18 emanato ieri il Com- 
missario generale del Governo he: 
prorogato di altri 12 mesi il termi 
ne per l'attuazione delle norme 
concernenti l'elezione del primo 
direttivo della ‘Mutua dei Coltiva- 
tori diretti. 


lare la copertura del cielo; si 
è avuta una media giornaliera 
di 5 decimi, mentre il valore 
normale è di decimi 4,8. 


SOLEGGIAMENTO. Le ore 
di sole sono state 262, esatta- 
mente come nel giugno 1960. 
Il valore normale è di 244: no- 
nostante le 15 giornate con 
pioggia, dunque, siamo stati ab- 
bondantemente ripagati di se- 
reno e sole negli altri giorni 
del mese. A titolo di curiosità 
è da ricordare che mel 1945 le 
ore di sole erano state ben 318; 
in quello st:sso mese la nebu- 
losità era stata solo di 3,3 de- 
cimi, 

VENTO: La velocità media è 
stata dì 8 chilometri orari (va- 
lore normale 11). La massima 
media oraria di 42 (normale 
45), la massima r ;îca di 63, 
registrata il giorno 28, (valore 
normale 82). Complessivamen- 
te quindi c’è stato scarso ven- 
to, con discesa di bora solo ne- 
gli ultimi tre giorni del mese. 


—____—_+——_ 


Soliecitata dal Comune 


l’azione antipolio 
VACCINAZIONI GRATUITE 


TI Comune di Trieste conti- 
nua a impiegare tutto il suo 
apparato medico-sanitario nella, 
lotta contro la polio, fornendo 
gratuitamente il siero e provve- 
dendo alla vaccinazione dei 
bambini, Tutti i genitori dei 
neonati ricevono l'invito per 
presentare il loro piccino ai cen- 
tri di vaccinazione alla prima 
scadenza e successivamente, 
dopo ogni vaccinazione, sono 
invitati a ripresentarli per il 
proseguimento della profilassi, 
con raccomandata anche la 
quinta vaccinazione. Ecco l’elen- 
co dei centri di vaccinazione 
dove le prestazioni vengono for. 
nite gratuitamente da parte del 
Comune: 

I condotta: via Madonna del 
Mare 18, il martedì, ore 16-17. 


VI condotta, via Puccini 48, 
il venerdì, ore 17-18, 

TX condotta, a Opicina. 

X (Condotta, a Prosecco-S. 
Croce. 

Ospedale infantile Burlo Ga- 
rofclo, via dell'Istria 65/1, tutti 
i giorni, ore, 10-11.30. 

Clinica Lattanti, via Gambi- 
hi 8, tutti i giorni, ore 10-11, 


Ripart. XI-Sanità e Igiene, 
via Cavana n, 18. ogni martedì 
e venerdì, ore 16-17. 


.2doara 


TOTIP 


Madagascar; a quella del dott. 
Hesse con il Camerun, ai rap- 
presentanti triestini che hanno 
fatto vedere nei padiglioni pro- 
dotti di altre nazioni da loro 
rappresentate. E il fattore uma- 
no ha agito anche al di dentro 
della Fiera, per mezzo di una 
cculata organizzazione, la qua- 
le non conosce soste nell'opera 
dî modellamento delle specializ- 
zazioni e in quella sottile «pro- 
motion» che dura dodici mesi 
all'anno e che si estrinseca at- 
traverso un'azione capillare che 
va intutti gli angoli del mondo. 

La Fiera è ormai vitale e 
funzionale sotto tutti gli aspet- 
ti. La gamma degli affari si è 
estesa a tutti i comparti; fra 
le macchine, le attrezzature in- 
dustriali, i beni da consumo, 
nel caldissimo e tropicale am- 
biente dei padiglioni, si sono 
incontrati uomini d'affari, 
esperti, tecnici ed operatori di 
ogni Paese per studiare nuove 
formulazioni. d’affari, per con- 
cretare quelli già in essere, per 
stimolare altre negoziazioni che 
troveranno in altre sedi i nor- 
mali canali di realizzazione. 
Non dobbiamo dimenticare che 
il «rilancio» del caffè brasilia- 
no è nato qualche anno addie 
tro proprio a Montebello, ed 0g- 
gi anche altre Nazioni concor- 
renti del Brasile sono venute a 
Trieste per esporre i «loro» 
caffè, per sentire il polso degli 
uomini d'affari, per creare dei 
trampolini di lancio verso terzi 
mercati, sempre valendosi della 
intermediazione triestina, At- 
traverso la Fiera è stata stimo. 
lata la rinnovata funzione di 
Trieste quale porto di entrata 
dei legnami tropico-equatoriali. 
I nostri operatori in legnami 
si sono gettati sui nuovi merca- 
ti di produzione e la Fiera, ac- 
cogliendo le campionature di 
infinite essenze di legni, ha 
potenziato ed avvalorato la in- 
traprendenza dei nostri com- 
mercianti. I centroeuropei, pro- 
duttori di legnami resinosi e di 
essenze dure, sono scesi a Trie- 
ste per «vedere e toccare» le 
nuovissime essenze tropicali che 
le iniziative di singoli opera- 
tori hanno portato nel villag- 
gio di Montebello. 

Del resto, nella sesta giorna- 
ta, internazionale del legno ab- 
biamo visto esperti di mezza 
Europa, dell’Africa, dell'Asia e 
delle Americhe, convenuti nel. 
la Sala dei Convegni, per senti. 
te parlare proprio di essenze 
esotiche. La stessa Russia, il 
colosso dell'«oro verde», ha in- 
viato un suo osservatore, un 
esperto. che conosce mezzo 
mondo e che già l'altranno si 
presentò all'appuntamento trie- 
stino. 

In Fiera è nato il concorso 
della sedia modello, che ha se- 
gnato, a detta della giuria pre- 
sieduta dall’on. Dosi, un pun- 
to fermo nella nuova dinamica 
produttiva nazionale. E nei 
giorni scorsi, è stato siglato 
l'atto di battesimo di un nuo- 
vo concorso, più esteso, più im- 
pegnativo, quello ‘del «mobile 
componibile», | 

Se spaziamo con la mente 
nel comprensorio, ricordiamo 
di aver visto centinaia e centi 
naia di milioni di lire espresse 
in macchinari, in elettrodome- 
stici, in attrezzature d’investi- 
mento durevole, in beni di con- 
sumo, in articoli di abbiglia- 
mento, in mobili d'ogni specie, 
in prodotti artigianali di squi- 
sita fattura, senza contare il 
valore «imprigionato» nel set- 
tore del legno. Già si è detto 
‘delle mostre dei CRDA e dei 
la FINMARE; vogliamo anco- 
Ta sottolineare la ennesima 
partecipazione dell’Ente Regio. 
ne Sicilia, la quale cerca attra- 
verso Trieste ed i suoi opera- 
tori il «rilancio» delle produ- 
zioni dell’isola verso il cuore 
dell'Europa ed anche al di là 
della «cortina di ferro», dove 
i prodotti del clima mediterra- 
neo sono particolarmente ap- 
prezzati. 

La Fiera ha chiuso i batten- 
ti. Mentre gli espositori cari- 
cano le campionature su pode- 
Tosi automezzi ed altri conse- 
gnano i prodotti venduti agli 
acquirenti, gli uffici tecnici del- 
l'Ente si sono già posti all’ope- 
ra per la quattordicesima edi- 
zione del 1962, 
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IL PICCOLO Venerdì, 7 luglio 1961 


LE SITTA' 
| D i ali i de ORE DELLA CITTA 
i ì € i) î 1 Ministero delle Pubblica Istru- 

g Gi I g i e sa mai zione ha bandito un concorso per |objli per i poveri Mina esplosa Il Ceutro Enale TOMO Eee a n I 


do Li n il conferimento di otto posti di Nel lontano 1956, grazie a un I gruppo artificieri-sommozze- La sede. del Centro. addestra | guardante l'assunzione obbligato 
| in dimensione umana 
ti 


î 


All’alba del 6 corr. ha ces 
sato di soffrire À 


Iscrizioni nell’elenco 
dei profughi disoccupati 


Ti lavoro preparatorio per l'ap 
plicazione della legge 19 febbraio 


| 
I CON L'INIZIO DELLE PROVE ORALI PER ALUNNI MERITEVOLI 


Posti gratuiti in concorso 


studio gratuità presso il Convitto avviso pubblicato sulla nostra tori della Marina militare di ‘mento professionale dell’E.N.|Tia al lavoro dei profughi disoc- 
«Dante Alighieri» di Gorizia. Il|rubrica, la Conferenza della So-| Ancona, ha fatto brillare ieri po-|A.T.C., in via Rossini 4, è stata|cupati è stato ormai concluso da- 
concorso è riservato ad alunni del | cletà di San Vincenzo de’, Paoli| meriggio alle 16.35 la mina magne- | visitata in forma ufficiale nei gior- | gli uffici dell’Opere per l’assisten- 
Yriuli-Venezie Giulia, che abbiano di via. Madonna del Mare iniziò | tica, uhe era ‘stata ancorata sul|ni scorsi dal nuovo direttore del-|,, a; profughi giuliani e dalmati. 


Benvenuto Banelli junior i 


il E y ‘una raccolta di mobili a favore| fondo a cinque miglia al largo deli l'Ufficio regionale del lavoro e Pi PRE = VIE 3 x 
Î È Sap è A titolo per frequentare le locali | gei poveri di ‘Trieste, iniziativa | Castello di Miramare, sulla diret-| della RSA Demuoezione idoli. Dai primi di aprile si è i Comandante a r. È 
/ Per î maturandi il confronto diretto con il professore |scuie steteti d'istruzione seconda» |che ha riscosso un: grande sue-| trice Punta Sdobba - Punta Grossa. | Alfredo Sorrentino, Il dott. Sor-| Nella: fase di attuazione delle di î 


della ‘Soc. Nav. Italia S ld 


rie e che siano meritevoli per pro- | cesso e a mezzo della quale tanti| La zona era stata preventivamen-|rentino, che era accompagnato | sposizioni di legge con l'invio di 
fitto scolastico e condotta, Per poveri bisognosi hanno potuto |te perlustrata da pattuglie navali | dal capo servizio addestramento | una: circolare a tutti i profughi 
s deg: ° trarne beneficio, In seguito, per|dei carabinieri. Le operazioni sono | professionale, dott, Piero Rabusin, | già iscritti agli appositi elenchi 
l'ammissione al concorso, gli inte- | sostenere le spese relative ai tra-|r.sultate particolarmente comples-|si è intrattenuto a lungo nei sin-| previsti dalla legge det 1958. Tale 
ai î 5 i È. ressati non devono avere un'età .n- | sportì, la Conferenza iniziò Ja rac-|se, causa le condizioni del marelgoli reparti del centro, Prima dil circolare invitava gli inter: ti 
{ Con Vinizio delle prove orali,| sta. occasione anche la misura in strada per Fiume, all’altezza | feriore ai nove anni e superiore ai | colta di merci da rigattiere, la| mosso dal vento. L'esplosione ha |congedarsi dai dirigenti della di ; I si Er 
| programmato per oggi, gli esa-|delle nuove generazioni e la ca-|del numero 75. Il ciclista, 10 | godici. Nell'assegnazione dei posti | Ri Vendita garantiva quindi il| provocato un'altissima colonne  di|rezione regionale dell'ENALO il di, ‘a ripresentare la doman Ì 
mi di maturità e abilitazione | pacità della scuola. E si. avver-| studente Eugenio Puzzer, di 12 fe È La denaro sufficiente per sopperire | acqua. Notevole la quantità di pe-|rettore dell'Ufficio del lavoro ha | iscrizione aggiornata o a comuni- 
entrano nella loro fase più cal-|ts il contrasto anche fra quanto | anni, abitante in via del Moli-|£T3tuiti, serà date ia preferenze, a | allo spese per la consegna dei mo-| sce rimasto ucciso. voluto complimentarsi per l’otti-| care l'avvenuto collocamento, I 
da. Nei-giornè scorsi l'esame si|i giovani chiedono ‘inconscia-|no a Vento 154, stava percor-|Parità di merito, agli orfani di|Wili nelle case del bisognosi, Ora ma organizzazione e per la fun-|profughi, si quali la circolare è 


è ‘infatti risolto in un fatio|mente, spésso proprio con la|rendo la strada per Fiume di-|guerra, ai figli di mutilati ed inva- En da Esito. do pi agtresda de <Frae friulana» ZONE di tutti gli attrezzati) stata indirizzata, hanno provve 
personale per ogni singolo stu- n pago De ov Tepartt: duto alla reiscrizione o hanno se- 


loro impreparazione, alla scuo-|retto verso il centro cittadino, |lidi di guerra ed ai figli dei deco- | Sere demolita per far posto alla La «Frae» della Società ‘filolo- CIA z 
I dente. Di fronte alla versionella, e quanto la scuola è capace | quando è stato improvvisamen- | rati al valore. Le domande di am- | costruzione di case, e per ovviare gica friulana avrà luogo a Ca- (Concerto bandistico gnalato la loro assunzione. 

Ì dal latino o al problema di|di dare. Solo su un esame se-|te investito da una raffica di| missione @l concorso, redatte «u |all'inconveniente i RR, PP. Fran- priva domenica 9 luglio e il comi. Le iscrizioni all'elenco genera- 
matematica ognuno si è trova-|rio di Queste situazioni è pos-|vento che lo ha spostato di Da- | carta semplice e corredate de tutti | CS©ANI del Convento «Madonna tato ha ritenuto opportuno limi- Lunedì prossimo alle ore 20.45|10 dei profughi disoccupati sono 
to solo con se stesso davanti|sibile impostare i principi del-|recchi metri verso la parte si-|; gocumenti, dovranno pervenire del Mare» hanno offerto alla Con-|tare al pomeriggio il programma il complesso bandistico del Ri-| rertanto aperte, Tutti i profughi 


Ì Di o Di ; È i n È ferenza un fondo, sul quale potrà | del tradizionale. concorso in con-|creatorio comunale «G, Brunners, o ici A 
f ad un foglio bianco ed ha do-|l'auspicata riforma. nistra della strada, proprio nel- |) Ministero della Pubblica Istru |esere costruita la nuova tettoia. | Siderazione della stagione pantico.|in occasione della festa di S, Er-|Ch® intendano beneficiare delle I funerali avranno luogo 


vuto cercare, dentro, quanto lal Ma al di là di queste consi-|lo stesso momento in cui stava pia: ; 1 . Macor: terrà iano in piaz-| provvidenze disposte dalla legge x 

preparazione acquisita neghi an-| derazioni, gli esami di malurità | Incrociando l'utilitaria di Anto: [sione (direzione generale istruzio- | Purtroppo mancano i fondi me |lermente calda Dl comitato eta | 2 %mmari avi, un concerto, Il com: |n, 80, devono poste della, De |oggi 7 corr. alle ore 17 par- 
| ni scorsi gli consentiva di espri-| e abilitazione, soprattutto nelle | nio Valentini, di 42 anni, abi-|n® classica, divisione V, Rome) en- | poter provvedere all'erezione, .6 | collaborazione col Comune, Ed ec-|Plesso sarà diretto dal maestro |1egazione OAPGD, via del Teatro |tendo dall'abitazione di via 

mere. prove orali, hanno una carica tante in via, Economo 12/9, {tro il 20 luglio 1961. I documenti | quindi la benefica opera si affida |:co il programma: ore 16 inizio ‘Pasquale D'Iorio,. 2, la necessaria domanda che va ; 
( Gi studenti triestini che han-| mana tale da destare larghis-| Nell'urto il ciclista ha riportato | richiesti per l'ammissione sono: |al cuore dei concittadini per ot-|della manifestazione nel parco di if UNUCI T . redatta sugli appositi moduli mes- |dell'Eremo 1. | 
no affrontato. gli esami di Ma-| simo interesse non solo per|un Piccolo ematoma escoriato | certificato di nascita, certificato di | #@Nere l'importo necessario ‘e Der | Russizi saluto delle autorità; cori a 10rimno si a disposizione dalla Delegazio- i 


| è spesso il punto cruciale di tredici anni di scuola 
‘ La desolata consorte FAN. 


NY, la figlia UCCIA con il 
marito MARIO, il padre Ì 
\ENVENUTO, i fratelli fe. 
GIORDANO e CARLO uni. ì 
tamente ai parenti tutti ne 

danno il triste annuncio. dio: 


4 turità ‘e ‘abilitazione (920 in| quanti vivono, anche di rijles|2lla bozza frontale destra, del-| sang costituzi ia evitare che a causa di questo Osta: | s «danze caratteristiche con. l'in- ficiali ii red DIRE 
} i giorni DI tusioni i i ione fisica, pagella | colo di carattere finanziario cessi ii uti oalii da scap ego eco. o es free] È 
tutto) hanno dovuto nei giorni| so, nel mondo della scuola. Sul le contusioni escoriate multiple | cilanno scolastico 1960-61, stato ‘tercalazione di idizioni da parte larmente iscritti al GrUDPO| g: ricorda che l'obbligo della ’ 


un'attività che da cinque amhi| di scrittori che hanno già assicu-|sutonomo di Trieste, sono invi- 
Suit ocra. rato la loro partecipazione, Nel|tati a riunirsi presso la sede dei | 2Ssunzione dei profughi, nella mi 
39) DI s parco funzioneranno tre chioschi | Gruppo, via San Nicolò 7 (tel.| SUra del 10 per cento riguarda le 
Caffè degli Specchi fomiti di cibarie, frutta e vini|24845) domani alle ore 19 per co-|nuove assunzioni di personale ef- 
ù s ‘pregiati delle colline, ‘Alle ore 19| mwmicazioni circa il viaggio alfettuate da aziende con oltre cin- 

n: iene AI ‘cena alia Taverna Friulana. Le| Torino, quanta dipendenti e pUò essere 
A È * | prenotazioni alla cena, il cui co- < D < richiesto esclusivamente dai pro- 

Canta Nandina, sto va da lire 700in su, dovranno | NOM è UN <hidone»... ‘fughi che abbiano provveduto ad 


pervenico eb torelsiali seguco. «la grande svendita di lampa- | iscriversi nell'apposito elenco. Per 


| scorsi risolvere da solì i propri) ;;; j di| 21 pollice sinistro, alle gambe tao a 7 
Î problemi, senza che messuno FORO RCA a, Fatta ea e al dorso del naso. Trasportar | di famiglia, certificato di cittadi- 
î fosse lù a dare una spinta, un|<,p, aridi i DT nie di dine |to. all'ospedale maggiore con | nanze itellana, certificato dell'Uffi 
| suggerimento anche parziale ch -; de 5 sa x ‘617 anni | autoradio! della Polizia. del |cio distrettuale delle imposte diret- 
il per imbroccàre la strada. giusta. Tor Si x LISA o; se 0 traffico, il ragazzo è stato trat- | te, dichiarazione con la quale La 
Î E chi può descrivere i piccoli[ °” ] 3 jucHnpWiani di tenùto nel reparto osservazione | famiglie dell'aspirante si obbliga 
drammi vissuti da tanti e tan- oa AR SL i dati 0. |con prognosi di sette giorni. |. ls; pagare le spese accessorie, di- 
i ti di quegli studenti chini sui d OUTE, i A SA 4 È 
i Ei y s chiarazione del capo famiglia atte 
| ‘ogli bianchi, 0 alla ricerca aj-| soddisfacenti. soprattutto se| Nello. spaccio delle Cooperative CARONIA: De : 5 Fanignas i 
| SO ‘sini vocabolari, di all Confrontati con quelli di altre | Operaie di vie D'Alviano, tel. 41479, | stante se in famiglia vi esistono al Il CONCESsiONario CGE (RSS n dari alla Casa della Lampada, |1 pratiche d'iscrizione, i profu 
frase che offra la chiave di tui-| città. Ci auguriamo sia così|è stato rinvenuto un quaderno di|trì benefician & posti gratuiti in Sg Voaino X S de Settefontane, 16, Per neos |ghi residenti a Trieste possono 
| ta una versione dal greco. Da| anche quest'anno, Oggi inizia-|latino. Gai lo ha perduto può tele- | collegi a carico del Ministero, © al | sartecipazione al concorso «Oggi» Vita Sociale favori di restauro, le bellissime lam- | riVolgersi alla Delegazione O.A. 
oggi gli esami escono dal silen-| no gli esami orali, e gli studenti |fonare al gerente nelle.ore di aper- tri. eventuali documenti attestanti { CGE con 500 TV a «luce calda» E” uscito il n. 7 di «Vita Socia- pade vengono vendute a prezzi di P.G.D., via del Teatro 2, giornal- 
zio dei singoli drammi, ed ac-|vi si accostano con il loro ba- tura dello spaccio. i titoli preferenziali. gratis!! Informatevi!! ie», rassegna di problemi della | PUTO costo. Approfittate! mente dalie ore 10 alle 12, 
quistano una dimensione più|gaglio di nozioni, di ansia, di comunità della regione Friuli-Vene- = si 


umana, immediatamente affer-| preparazione e di impreparazio- zia Giulia, diretta da Severino Zuc- 
GRAVE INFORTUNIO A UN AGRICOLTORE 


Il giorno 6 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


COMANDANTE 
Andrea Mussapi 


lasciando nel più profondo 
dolore la moglie IDA TA- 
RABOCCHIA, i fratelli GIA- 
COMO con la moglie EMMA, 
PINA MILETTA, JOLAN- IC 
DA, EMILIO con la moglie UE: 
GUERRINA, i cognati LU- 3 
CIA ved. MUSSAPI, ALFRE- 

DO TARABOCCHIA, MA. 

RIA e GIUSEPPE PREMU- } 
DA e gli affezionati nipoti. } 


tabile nel, colloquio commissa-|ne, Tutti con il peso di anni ca. Il fascicolo contiene una cele- 
rio-studente, Per * maturandi|di esperienza scolastica e di brazione del Sindaco Franzil sul 
L è questo ‘il punto cruciale degli] ore passate a tavolino. E con Centenario dell'Unità d’Italia, un 


pmi, anche è im i ivo: articolo di Mario Puccinelli sulla 
Ce De nno cer ionn no corno legge che regola l’assistenza, una 


MECCANICO SPECIALIZZATO, MA IN FURTI 


gnite qui sono infinite. andrà? 


(_] () nm mi n 
je Ter Fai 4 esposizione del direttore generale 
Intendîiamoci: gli esami dil 11 segreto di questa loro co- della Cassa di Risparmio di Gorizia 
maturità non sono una tragedia, | mune ansia dipende in gran dott. Giusto Montena sulla situa- 
che scoppia all'improvviso, MA| parte anche dal comportamento zione dell’Isontino, il programma 
il coronamento di tredici anni edilizio ‘del complesso ‘ospedaliero 


MEL c dei commissari. Solo così si; i s 
di scuola. Sono quindi fuori PO-| spiega infatti l'interesse  de- di San Giovanni ‘illustrato da Raf- 


DOO rioltidicne ocnerate per.| JI studenti per Je prove che 1 di mrieato è rappresentata con un dell ara ro 
Shen figlio deve dare gli esa- loro compagni sostengono nei GC (AVre e OVUu 0 FI (rare articolo sulla struttura di questtan- 
mi, e gli studenti che per ricu-| Primi giorni di interrogazioni. no e con una critica di Tino Ra- 
oca ‘tempo perduto passa Sulla base delle circolari mi- RI O Selo di CEE 0 5 paga 
: i sui libri iusì in| nisteriali, del libretto delle istru- . = n agricoltore di Sgonico, |indebitamente apropriati 5 & È sa 
no le notti sui libri, chiusi în o tato. dalle note parlamentari, da | prancesto Zigon, di dI anni |mila lire, da essi ricavate dal- I funerali seguiranno oggi Le: 


una stanza buia se non per la| ioni per i presidenti delle com | Pop spillare quattrini al prossimo senza USCITE |un breve ricordo del prefetto Gino | FIS Ti >, da essi ri 
| luce della lampada da tavolo,| missioni e delle dichiarazioni p a Palutan, da una nota sugli infor-| abitante al nuizero 42 di quellla vendita dna venerdì 7 corr. alle ore 16, i] 
i ti ti a|rilasciate nei giorni scorsì dal i a) ® |tuni sul lavoro nella nostra regio- | villaggio, sì è reciso quasi per incarico della ditta ‘ ‘abitazi i 
Gea d ci o Ministro della” Pubblica Istru- dalramo inventava anche delle contravvenzioni ne, da una relazione di Sergio Raî- | pletamente il piede sinistro, al-|di Genova, trattenendosi detta bariendo sel abitazione di 
volta, più delle tirate del 14-16| zione, sen. Bosco, è comunque faelli sul congresso Pro so l'altezza della caviglia, con fa|somma senza consegnarla invia Combi 7. 
ore sui libri, sì ottengono mi-| possibile dare, almeno parzial E, RETE nono, | lama dell'aratro che stava spin- ditta. ; 
gliori risultati con una maggior | mente, una risposta a questo| E° stato giudicato ieri in Tri-\e controfirmatì dal carabinie- la comunità, gerndo a mano. Si Lucio Davini aveva contratto SS 
freschezza fisica e mentale, chè | interrogativo. Questi i tre punti|bunale un meccanico quanto|re garante; aveva promesso 2 EIA Il gravissimo inforiunio è ac-. affari per diversi milioni di lire| La famiglia del Fi 
la viva intelligenza riesce a sup-|che gli esaminatori sono stati| mai... pericoloso, dal momento | quest’ultimo che li avrebbe sen-|nato pertanto, con la conces- Danze all estivo del CMM caduto verso le 10 e mezzo di|con la ditta genovese e, sem-|] COLONNELLO i i 
; plire talvolta anche alle defi-| invitati a tener presenti costan.|che è Filecito a ‘truffare unjz'altro onorati; ma andò a fi pone e RECATA generi. a a i Della e DI CRSRi ava CRA È D s 
ienze mnemoniche i imi giorni: sacco di gente che con lui ave-|ni { il ‘che, alla pena complessiva di È 0 a | all'abitazione de’ L a i 
“5a e si Die, con eta NDIetacinlla Cole È È SO TOSO Gr enmento | stava © spingendo V’antiquata | affidato ad altre persone, ave- Giuseppe Gianciolo È 
profondamente grata ringrazia % 
sentitamente tutte le gentili ta 


Ma agli oral viene alla ri- i domanda di|va rapporti di lavoro e perfino ii ito fi - | Otto mesi di reclusione e 21 2 
agi 1) Eludere ogni dom DI DI a pagargli il vestito fu costret: SR macchina per rivoltare la terca, |va temuto — così ha detto — 
ma ha incontrato un erosso|le spettanze dovutegli, per cui persone che in vario modo vol- 


balta, puntualmente, quasi UNÌ natura prevalentemente mne-|a rendersi responsabile di in-|to il carabiniere. mila lire di multa. I giudici 6 1 È 
‘processo alla scuola. Non a tut-| monica £ nia cercan-| numerevoli furti di ruote, gom-| palla signora Nerina Petro- l’hanno invece assolto, perchè Dil tt ti Il D h ma ad un certo momento la la. |di non rientrare in possesso del- 
iMettanti alla Drener ; to n 
‘ sasso per cui — sotto la; spinta | Si era accordato a voce Con UN!jero onorare la memoria del Hi 
Questa sera, prima serata dell gel contadmo — è balzata fuori | dirigente della ditta nel senso | roprio caro ed alleviare l’im- sì 


gravato e continuato e di sosti. 
tuzione di persona e condan- 


ta la scuola nel suo insieme, Ma| go j i rÙù e acità e|me e altre parti di auto e mo-l nio i SR il fatto non costituisce reato, 
gd ogni istituto. ed all’educa- SO ICE Ren n SE fomezzi che a lui venivano in tata SARA dall'imputazione di truffa. 
zione impartita: în ogni singo: ici i ioni, uona fede consegnati perchè i >, 4 3 È 
pa gole deficienze di nozioni, fa-| Wo: 3 col solito pretesto d’essere sta- «Concorso settimanale dilettan- i i A8r) trattenuto. 
© la clusse. Ogni maturando è! cendo discendere il proprio giu-|li riparasse. Si tratta del ven-|to messo in contravvenzione e p Ste * ti della canzone». Ingresso libero. | dalla terra piegandosi verso sini- pie calesaeoe a ici-| menso dolore. | 
I; l'importo ricavato dalla ven 
solo una delle componenti del-| 7; galla formazione culturale | iNnovenne Antonio Canaletti, | q, il 55 lammessi 1 premi stra e andando a conficcarsi DI V 5 2 È i 
la grande scuola, ed ogni anno Sa i dina Connizaina abitante in via Bonomea, il a o > SDA CIO Il È [oa profondamente nelle cami dello | fa 2 i ORE n e grazie particolare per i 
; i issari ; ; . 7 Ù SI i ra ati co rma dei inieri sh 
! 7 I DIL del candidato allo studio e alla SUEOOrae rispondere di nU-|L Toscano si era fatto invece sullo “Smercio de ta îè Gife e soggiorni Se a, sono | dare e l'avere. ce se tanto a î DR i 
A ti propri e dello propria scuo- ‘professione. x : oli 4 prestare a più riprese la som-| Il Ministero delle Finanze, C.AI. - SOCIETA’ ALPINA DEL- | stat Taccolte ‘dalla moglie So. qualche differenza fosse sussi-|comandanti e gregari ha reso | 
la. Accade infatti di constata | 2) Attribuire maggiore impor.| _—S° era accusato di abPIO-|ma complessiva di 11 mila lire, | Ispettorato generale per il Lotto |, ‘Giuria. i FAR Pieno sono stita, egli l’avrebbe restituita |j'estremo saluto ad uno dei 
Te spesso l'insufficienza jorma-| tanza che non negli anni scorsi | briazione indebita aggravata in agducendo ogni volta a prete: |e le Lotterie ha revocato la di: |bicriggio di domani, domenica 9 EROI di Ga LI È uao alla ‘ditta, Il fratello, in ogni |suoi figli migliori. 
tiva della scuola, che soprat-| alla «scheda» personale del can- ordine ad accessori di motoci- |sto d’aver per combinazione di-| sposizione che fissava al 30 giu- |Juglio traversata dal Rifugio Pel- | Sì trovava a Staccen £U caso, non c'entrava in quanto 
Tutto via «dei programmi | didato, compilata dal Preside celo, valutati a 35 mila lire, in | menticato il denaro nelle ta-|gno la cessazione dei concorsi |larini al Rifugio Mazzeni. Pro-| Cina. Prontamente è corsa SUI-|si era limitato — assente egli | 'SMNSIMEMMNMEN©EISMMMIENIIIN 
‘mi Seria offre dî n una |della scuola e contenente il ri-| dAnNO del sig. Giovanni Derni,| sche dell'altro vestito, lasciato | e operazioni a premi basati sul. | gramma dettagliato in sede. Iscri- l’uscio ed-ha visto il marito per | all'Italia — a firmare la rice ù 
ii x BA dio ratio scolostica dell'alunno. che nel dicembre ’59 gli avevala casa. E ‘a titolo di garanzia, |lo smercio del caffè e dei suoi |Zioni entro oggi. Sono aperte pure | terra, raggomitolato su se SteS-| muta relativa all'importo deri- 
Lidi priva di prospettive Più| 3) Mmettere il giudizio sulla| @fdato il proprio scooter con |a] ‘Toscano aveva consegnato | surrogati. le iscrizioni al convegno estivo nsl so per 1 lacinanti dolori. Da den: |vato dalla vendita dell'auto. Nel secondo doloroso anni- iS 
ì i i A A ri) TUppo DE = è ì i ; È à 
che una solida formazione cul-| maturità o meno dei candidati Dico di RODE Una ruota di scorta (valore 20 | e programma in sede sociale. Lo sunto dEi ene Senonchè il titolare della dit-|versario della morte del 
turale. E questo discorso vale | solo dopo un esame collegiale| ver essersi appropriato E) tubata al sig. Mario! Nuova sede dell’API Continuano le iscrizioni ai sog- gli eta Re to | ta aveva denunciato entrambi. 
quando per preparazione cultu-| delle sue prove scritte e orali, | BET FSsersì appropriato anche | Fuoco che gli aveva consegna giorni di 8 giorni al Rifugio F.lli | Sul posto gli agenti del posto [7,3 famosa macchina era stata 
rale si intenda formazione del- aa ge riot pere. di alcuni pezzi di una moto-|to la propria autovettura per| L'Associazione Partigiani Italia | NOrdio-R. Deffar nella valle supe- fisso e un’autoleitiga della Fo-|pioccata dalla Polizia e, benchè x ni 
; la personalità, ampiezza men- È RA retta (del valore di 17 mila li-|jl Javaggio e il cambio dell’olio. | ni ha trasferito le sede in via) More di Ufovizza (m. 1210). lizia, Trasportato all'ospedale | ogni pendenza in denaro fosse cav. Antonio Polini 
È tale, capacità di interpretare è Nel giro di un'ora Ha DORE della soma di 20/Un circolo vizioso, come si ve-|Cardueci 14, mantenendo inaltera- ; (via S. Francesco n, 4,| Maggiore, lo Zigon è stato 20 |stata soddisfatta fra le parti, 
i fatti del proprio tempo ‘alla lu- 3 A or a lire che il sig. Dino Pol |de, per attuare il quale si era|to il numero telefonico 24-64. Avviso sociale; le iscrizioni al sog-| colto d'urgenza nella divisione |;1 procedimento penale aveva 2 è 
; ce delle notizie apprese ‘in tut- due ciclisti feriti i SUSA RESO E Lane: | reso infine responsabile di so- Sii O Siero id ie e ACRI — di cni è TIoario proseguito il suo corso. La Di-|lo ricorda con accorato rim- 
ti gli anni di studio, Questo del- ; A s È Ù FE RINZRe " Stituzione di persona, in quan- n ATA RO -| il prof. Mezzar.: — per l'ampu-|fesa, a sua volta, ha sostenuto |. 
i gl i, personalità | Il, Pomeriggio di ieri è stato | cioè dei lavori di riparazione.|to, per assicurarsi l’impunità Nei pressi di casa sua, in Strada | GAI. ASSOCIAZIONE XXX |tazione subtotale del piede sini-| pinsussistenza del dolo: non si|Pianto e struggente no- 


la formazione 3 STES SCI 3 d 7 5 E: ; a 
È doviamente un compito par-|stortunato per i ciclisti. Nel| Il Canaletti era imputato an-|per ja truffa commessa ai dan-|L°} Tongera, dove abita al numero | OTTOBRE, Con partenza sabato | stro. La prognosi è di quaranta |può parlare infatti di «ingiusto» |stalgia RT 


à ici ;#. | volgere di un’ora ben due gio-|che di furto aggravato, in quan-| pi i iii, |: il pensionato Ettore Mercon, di | pomeriggio gite al rifugio Treviso | ciorni i 
\ ticolarmente Toe cone A vani sì sono rovesciati con le |to il 28 SS 0 e ni del Toscano si era attribui-|sà enni, ha messo un piede in fal-| gi giorni, profitto, dal momento che il 


È Pe in Val Canali, per la salita al Sass O ng co O ste creta inci î Ti sem- 
o done 'offer-| biciclette, finendo all'ospedale, | di quest'anno si era imposses- fo il falso nome di Nino Greco. | 10, cadendo malemente al suolo. | d'Ortiga (m. 2681). Soggiorni esti- oc o 
si to. dall’animo umano, ma 


Tn tutti è due i casì i feriti so-| sato di sei ruote gommate per|,_1 Canaletti, incallito atten-|Nella caduta egli ha riportato del- | vi a. turni settimanali a Pedra. Dolo inesistente plicemente trattenuto una som: la moglie FIDES î 
\ chiaro che ta meta della scuota | PO stati trasportati all'ospedale | auto, di proprietà del sig. Rug- 


ES della proprietà altrui |lo ferite lacero contuse e delle con- | ces € Sen (CRRIZIOnE, a Da Rane tn, Da da 
E maggiori l'autoradio della i meccanico presso varie offici- | tusioni escoriate multiple alle fron- | Frosramm: Ò È 5 tI FINI 4 È infine asso) sUC L 
mon può essere che questa: al-l'Sozia del traffico, mtervenu: | Seagage Perfido, che gli aveva | ne, riusciva a procurarsi anche |te, alle sopraciglia 6 @l dorso dei | TI ?M Sede scalzo, via D. Rossetti assolti gli imputati vini per insufficienza ‘di prove| ‘Trieste, 7 luglio 1961 
traverso una solida preparazio: | t- sul posto. clean È lavori in proprio coi risultati |naso, oltre allo steto confusionale. | °* i Due fratelli, Lucio ed Enzo|e il fratello Enzo per non aver 
ne di base in tutti i commi del 7) primo incidente ciclistico | “G Se che abbiamo visto), è stato in-|Reccolto dei sanitari della CRI, | SOC. ALPINA DELLE GIULIE -| Davini, rispettivamente 41 e 40|commesso il fatto. | pedi E Re I EER Mn 
sapere consentire gi giovani di| 1 Verizicato in sigle XX Set | Come non bastasse, il giova |fine riconosciuto colpevole di lil vegliario è stato avviato ai | GRUPPO GARS. Mercoledì 1 corr. | anni, il primo residente a Ge-|_ Fresidente, Boschini; P. M. 
i formarsi una vera cultura chel iembre, all'incrocio con 1a viajne sneccanico era accusato di lin unico delitto di appropria- |l'Ospedele maggiore, dove he tro-|&He ore 21. avrà luogo nella sede | nova in via Tanini 22 e l’altro Ballarini; canc. Urbani; Dife- 
; spazi anche al di tà. delle ma-|biccolomini, To. shudente Ar-|Uuffa continuata avendo egli| _;one indebita continuata e ag-|vato accoglimento nella prima di |SOUle di Derto inietioi del eruppo| 2 Trieste al n. 944 di Guardiel- |Sa, avv. Padovani. Per informazioni e preven- 
ferie oggetto di studio, e forgia-| Mondo Benes, di 18 enni, abi-|F2Sgitato — secondo il capo di |Sravata nonché dell'unico de-|visione chirurgica, con prognosi di | dal GARS. Pertanto tutti i socl|19, SONO comparsi in Tribuna: tivi di pubblicità sui mag: 
re al tempo stesso la loro per- d ) imputazione — numerose per. |£I 3 ; ; ESSE e n ’imputazione di essersi E È giori quotidiani dell'Europa 
tante al numero 42 del viale]. i n n litto di furto genericamente ag-'tre giorni, sono pregati di intervenire. le con l’imputazione i 9 i D 
| sonali Ser acilembre. Stava scenden | SONE, tra il gennaio del 60 e Assolto dall’imputazione || e a'ottremare rivolgersi a 
| I limiti della scuola, sì dice-|Go la strada di casa diretto ver. | 1.18 aprile scorso, Al sig. Celio | = = | 3 (SETE l’U.P.I. Trieste, via S. Pellico 
di omicidio colposo n. 4 - Telef, 55255 e 55955 
Un giovane falegname di S. 


va, vengono messi in evidenza|so i Portici di Chiozza, in sel Perosa egli, per esempio, ave 
E È 
Dorligo è comparso davanti ai È 
| |:giudici del Tribunale penale TRIBUNALE DI TRIESTE È 
per rispondere del reato di omi- | 


moltissime volte proprio dagli |ja ‘al proprio ciclo quando è|Va fatto credere d'essere in 
estmi orali di maturità, perchè | enteato Mm. collisione con un | amicizia col di iui figlio, Nar 
cidio colposo e della contrav- | Dichi i 
venzione stradale per non aver Dichiaraz. di morte presunta 


| ovviamente i commissari qui|autotassametro guidato lungo|(CiS0, e in tal modo aveva ot- 
Lf Gercomo con gli studenti il col-|1a via Piccolomini call'autisio | (@MUto in prestito la somma di 
| loquio che prescindendo dalla | Giovanni D'Andrea, di 62 an-|1500 lire, mai più restituita; 
È conoscenza della materia stu-|niì, abitante in via Ruggero|bP0! ca cono: Slo fo Nar. 
ia 7 i il gi di , del qua; : s icazi 

i A a 0a DADA fo Nello scono 47° fe n ono FE signora T. S, — tutti i poveri am. ymate delle autocorriere subirono [conveniente rappresentato dalla tenuto strettamente Srna (LE (pubblieszione» È 

vani, riveli è loro interessi, la|tando delle contusioni escoria. | per farsi consegnare due ‘o tre malati del rione di Cittavecchia, | degli spostamenti, si desidererebbe | presenza di fastidiose zanzare mel: | destro _ della Sana Da È GEL stata SIE 

loro capacità di inquadrare illte multiple alle ginocchia. e al- litri di miscela ner motoretta,| ‘fronti di due giovani che si ba- |che si trovano obbligati a ricorre- | che uguale decisione fosse presa | l'accogliente giardino del , locale, tratta di Romano o aio IRE URONO Mu Don pre Si 

momento storico in cui vivono |le gambe, oltre a delle contu- | senza rendergli più il corrispet-| ciavano in un'auto posteggiate Te a detto ambulatorio per le cu- | anché per questo caso, onde evitate ! dovrà rinunciare ai guadagni deri | anni 27, che la sera 1 Giussppine. Ri si aa Soi 

9, in una piazza della Capitale ha |re mediche, devono sottoporsi ad|il ripetersi di questi noiosi incon- | vanti da tale attività con conse- | braio scorso percorreva in mo. ie Rn *quale "ogni 

destato, com'era da attendersi, |evidenti disagi. ‘Infatti, a parte | venienti. Eventualmente, la sosta | guente perdita dell'alf'ezionate clien- | Loretta lo stradone di Zaule ill | Goto più notizie di sè dall'autunno 

Vivo interesse e disparati com. |l'enorme afflusso di ammalati |notrebbe essere spostata all'altezza | tela. Purtroppo tutti i metodi e direzione a quando | 1945, ‘epoca in cui Javorava presso 

menti. Segnaliamo oggi quello |Presso il medico della tempora- del Tribunale o in altra sede più |tutti gli insetticidi in commercio Ris a Gi rontalmente il | ja Ditta Covac di Rifembengo (Go- 

del signor L, P. anche perchè |nea sede che avendo a disposizio- opportuna, dove non recherebbe sì sono dimostrati insufficienti e | conducenti i un ciclomotore tizia). Chiunque abbia notizie dello 

Sa ne per le visite, soltanto um’ora | molto disturbo agli abitanti deila | reprimere tale noioso ìnconvenien- proveniente dall'opposta dire |scomparso, è invitato a comunicarle 


direttamente ci riguarda, per lo ione, E sti 52. Au- | al Tribunale di Trieste entro sei i 
non può certo soddisfare le esi-|zona. Questa naturalmente una del- |te, per cui l’unica ancora di sel- | zione. Era questi il 52.enne Au- ntro sei i 
apprezzamento contenuto nella SA Dai numerosi assistiti che |le tante proposte che gli organì |vezza sta nel trovare un nuovo |BUsto Jaschi, abitante in via mesi dalla presente pubblicazione, d 


La sentenza di condanna emes- 
sa dal Pretore di Roma nei con- 


alla luce di quanto hanno stu-|sioni al petto e alla mano de-|tivo in denaro. Poi, dal signor 
diato a scuola, E° solo in questa stra. Mario Fuoco si era fatto pre- 
prospettiva che storia, filosofia| Sul posto dell'incidente sono|Stare 2000 lire con la scusa di 
e matematica e fisica e tutte le | stati fatti intervenire gli agenti | essere stato colto in contrav- 
altre «discipline» trovano la lo- | della Polizia del traffico, i qua. | Venzione. Aveva raggirato per. 
ro giusta funzione. Ma è anche |li hanno provveduto pure a|fino un carabiniere, Paolo Cau- 
da questa ricerca dei commis-|trasportare il ferito al nosoco-|dullo, di cui era riuscito a di- 


4 sari come spesso si deve rile-| mio, Il ciclista è stato medica-|ventare amico: oli disse che il| lettera sulla stesura della noti- competenti potrebbero esaminare imini Udine 5, il quale decedetti Avv. Renato Bol [a 
il vare l'impossibilità reale di in-|to e dimesso con prognosi Gi sei | padre si era assentato da Trie.| zia da noi pubblicata. Il signor |SÌ Presentano giornalmente, sl EE e e goa re SARE do Siano Se 7008 gna BE 
1 tessere con molti ‘giovani un|giorni, Si ste per cui Non era momenta, |  L. P. ritiene infatti che tale no- |Pretende che del poveri vecchi, 0| po di cittadini» er e eppulito pe pbigdere i it timentonie emerso ti, 

i colloquio sul’ piano culturale, | Circa un'ora dopo, alle 15.30, | neamente in erado Gi ottenere | ta sis stata redatta da cin ben- | donne con bambini in tenera età, se N ala elle di Picocsape | che il Chermaz — pure rimasto ORARIO <a 
D serio; della Vera maturità, e 10 |un altro ciclista è andato a |nè la somma necessaria nè una | Pensante venticinquenne» ed ac | O do ig nesbure la co-| Ol scrive il lettore O. M, ll qua- [to lettore sì rivolge sila nostra ru- | seriamente ferito in quell’inci | Î | 
Ju esame si ridimensiona in ina) sbattere contro un'utilitaria, | delega per l'acquisto di Un ve-| giunge: «Chinda, però, l'attuale |7To tit di essere percorsa dai servi: |18 Propone di mantenere il servi- | brica, Secondo noi, pertento, Io| dente — procedeva a. velocità AUTOSERVIZI i 


serie di domande e risposte a|Questa volta la colpa è di uni stito, che poi aveva acquista-| Venticinquenne gli occhi e sì im-_ | ,; aloviati. Sarebbe perciò neces-|zi0 rinforzato sulla linea «18» per | serivente dovrebbe rivolgersi. mi Tegolare sula propria destra, SSR Ì 
tutta la giornata almeno fino a | Consorzio agrario della nostra cit-| Sebbene sposi fato di circa due formazioni Prenotazioni e 

metri dal margine della carreg- PIAZZA UNITA’ N: 6 4 

giata. Ed egli potè investire il Telefoni 24793  24-796 | 


livello mozionistico. «refolo» che ha spostato tutto |to a rate per 30 mila lire rila-| magini di essere un cinquan- 
Ognî anno la stampa dà un|sulla sinistra il giovane, man-|sciando al negoziante tre va.| tenne con a fianco la sua figlio. 
«grande rilievo agli esami di ma-|dandolo contro l’auto incro-|glia cambiari da 10 mila lire 
turità, perchè si cerca in que-|ciante. L'incidente è accaduto ciascuno, firmati da lui stesso 


‘sario che gli orgarii preposti prov- n 
letta tredicenne di fronte a quei vedessero ad ‘un’ pronto ritorno cosi è ron Fiera. Il servizio | tà, sicuramente allalca ar 

v dell'ambulatorio, come si sta per| della «18», abbiamo appreso pres-|gliarlo per il meglio onde eliminare S Pra Fi 
due che si aciavano «a lungo |rare con i relativi uffici, nel pa-|S0 l’ACEGAT, ha una frequenza |j'inconveniente lamentato. guidatore del ciclomotore, ciò| C..T. Stazione Autolinee ì 
9 con voluttà». Posso assicurare |1nzzetto Costanzi 6 ciò per agevo-|Stabilita in ragione al movimento significa che era l’altro a mar-| P. LIBERTA’ . Tel 24.006 Ì 


articoli POI SE n È 
l'articolista e il giornale che ha |jare i tanti assistiti del popolare | di viaggiatori, Per il periodo della| I signor, M. M. ci soerive: «Nel ciare oltre il centro della car- 


Hi sE = 
n ospitato l'articolo che un genîto: (rione cittadino». Fiera il servizio è stato notevol-|parco della ex Villa Afenduli, do- Tea ennio cioe er e AIDUSSINA. via Sesana 645. 
Te non può bearsi quando con mente rinforzato, non solo con la|vy sb ui a lermaz. y {AI NZO via Ai Forni, 
- ‘> te dovrebbe o doveva sorgere una ma, inoltre, era molto miope: la Ampezzo, Forni, 


la propria figlioletta è costret- | Abito al pianterreno. di ‘una|maggior frequenza, ma anche con|scuola di arti e mestieri, è sorta r01tre, me Li Lorehzago, Laggio, Misurin 

to” ad'‘assistere a spettacoli dî |casa in gono ed ‘ultima-|limmissione di vetture più gran-|attualmente una vera «scuola al 100 dei uo) occhiali non è DE giorn. ore 7, sabato Te 1430, 

tal genere, Spettacoli che pur | siente a seguito delle riparazioni | di delle solite: Ovviamente il ser- |l'aperto» di giovani che prometto- | 1& trovata traccia; è probabile | BOLZANO-MERANO | giorual. 

troppo è dato giocoforza vedere |del tetto © della fognatura della | vizio (è rinforzato limitatamente |no di diventare nel tempo ede| So dai cost pu asetico, | CONEGLIANO - MERANO gior- | 
ai bagni, al cinema, riegli ango- |casa, Ja proprietaria: dell'edificio | 3lle ore di apertura della Fiera. |poco di buono», Sono ragazzi di) fio e emamente importante, | _Paliera, ore 7.30. | 
li appena un po” riposti, dietro |na inviato a tutti 1 condomini a età dagli otto ai quattordici anni È mente up à 


: ) ro TINGIRIO TE ama: | ETUME giornaliera ore 8 e 18, ì 
il parabrezza delle automobili [una lettera nella quale veniva fat-| Il sienor N. M. ci serive: «Desi- |che giornalmente, nel pomeriggio, | Di 6h Ra enne Do] ‘visto | GENOVA via Mantova Oremo: | 


în sosta, ecc. Il disagio è tale, |to l'obbligo di concorrere alle|dererei sapere se in una casa |sì ritrovano in detto parco Der] ;,, n na giornaliera ore 8.15. 
che alle volte l’astante vorrebbe |spese sostenute. Desidererei sapere | di abitazione in condominio, si|poi rimanetvi fino all'imbrunire, Lao i den Li GENOVA lun., mercol., ven. 21, ì | i 
sprofondare», Da parte nostra |se esistono delle disposizioni di|può affittare un appartamento ad |Purtroppo nei loro discorsi 1 fra-| ori con esso scontrato. Dal|SRADISCA- UDINE ore 7.30 

anzitutto dobbiamo dire che la |legge che tutelino questi diritti |un partito politico, ad. uso sede |sari osceni o inurbani sono all'or-| momento che egli pur notava j| MILANO giornaliera ore 7 e 21. Ì 
nota pubblicata rifletteva non |del proprietario, e quindi se spet-|sociale e sala, di-lettura. Natural-|dine ‘del giorno, per cui gli abl-| ari dei veicoli incrocianti, si| PIRANO via Strugnano, Isola, 
In valutazione di un venticin: |tava ai condomini partecipare al-|mente detto, partito conosce ed|tanti della vicina via Negrelli, ol-|ruò supporre che la vittima | _ Portorose giornaliera 10,10, E 
quenne o di un redattore più |le spese. — M, Ga. accetta tutte le condizioni ed i|tre ad essere disturbati nel ripo-| viaggiasse invece a luci ‘spente POLA - PARENZO - ROVIGNO 
giovane o più anziano, bensì il Il proprietario dello stabile non |regolamenti vigenti, per cui si pre-|so pomeridiano, devono udire cer- Per tali considerazioni î ‘giu: giornaliera 7.25 e 15, | 
compito del cronista, che non |wa fatto alcuna azione che sia conì | Senta come un qualsiasi inqui-|te conversazioni che di lecito han-| gici hanno mandato infine as. | PORDENONE. MERANO gior (i 
poteva non registrare il fatto nei | tro i regolamenti in materia. In-|lino». mo soltanto il nome, Non potreb-|soito il Chermaz dall'accusa di|_Malera ore 7.30, Il 
suoi diversi aspetti: cioè il rea- |fatti, per riparazioni di carattere | Innanzitutto dal tenore della let- | bero quindi intervenire le autori-| omicidio colposo perchè il fatto SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 
to contestato ai due giovani, il |eccezionale, quali possono essere | tera non si riesce a capire bene se |tà competenti per porre fine a si-| non costituisce reato e dalla | VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
giudizio di condanna espresso |riparazioni del tetto e simili, al|la precisazione richiesta si deve rife- | mile scuola di autentico travia- | contravvenzione perchè il fatto Ha x 
dal Pretore e la sensazione che |condomino spetta di contribuire | rire per «tutti i partiti politici» 0 | mento? Tenendo presente che a|non sussiste. 


T'inusitata sentenza aveva imme- |sulle spese sostenute. «per uno soltanto». Ad ogni modo | due passi dal parco, c'è il Conso-| Presidente, \schini: D U [o i 
4 diatamento suscitato nell'aula e se vengono rispettati i regolamenti |lato austriaco, davanti al quale| Ballarini; aroani Diiesa ott. IOLI SÉ 
ti giudiziaria, Quanto alle consi. Facendosi portavoce di tutti gli| € da parte dei condomini non ri- |stazionano in permanenza degli] ayy, Sbisà, i specialista 


PELLE e VENEREE È 
ore 11,30-13.30 e 18-20 } i 
VIA TIMEUS 1 - Telef. 96-384 h 
(angolo Viale. XX Settembre) i 


derazioni del signor L, P. esse l'inquilini dello stabile di via Fabio | SUZa alcuna lagnanza in merito, la | agenti di -Polizia, si renderebbe 
trovano conforto appunto nel |Severo contrassegnato dal nume-|s ‘2 non ha motivo di cambiar |possibile un maggior controllo di 
giudizio, espresso. dal Pretore, |ro 18, la signora D.Z. ci scrive: re sdenza, questi ragazzi, ai quali una buona 
giudizio che ovviamente non è |<" ormai da parecchio' tempo che' E lezione di buon costume non fa-|to ieri mattine, nei pressi della co- 
influenzato dall'età del giudice | delle autolinee private dirette verso pui proprietario di un avviato bar- | rebbe proprio male». struzione numero 28 del centro di 
(che del resto non conosciamo) |1e zone carsiche, hanno posto una | PUffet cittadino ci scrive esponen- | /mnnnnnnnnnnnnnann | raccolta profughi stranieri di San 


—_——_—————_———_€€—& 
Una paralisi cardiaca ha stronca. 


5 È 3 i ti | doci la delicata situazione in cui è 5 a Sabba, il settentecinquenne Luigi Î Al 
È ma risponde all’interpretazione delle tante fermate proprio davanti le cui Ù È i» mig: È 
ti UR denza al portone dello stabile in oggetto, |venuto @ trovarsi con l'avvento | [{ggira fatonralica dell Afpina Casseler. Alcuni compagni di cam Prof. Domenico Longo | 
f per cuì i numerosi passeggeri, in |della stagione estiva. Infatti, pur po hanno dato l'allarme e il medi- LR) 


in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel, 2997? 
Orario: 11-13 — 17-20 


DE attesa dell’arrivo della corriera, in- | disponendo il suo locale di tutti i| Dato l'interesse destato dalla |co della CRI, dott. Devetta, ha 

‘ «Da quando l'ambulatorio mediì-|sombrano con i loro pacchi e vasi; confort moderni, atti & soddisfare | XILI Mostra di fotugrafie di monta | constatato le morte rilasciando il 
|co di Palazzo Costanzi è statoldi latte l'ingresso dello stabile. Dal |le più imprevedibili esigenze del|ena e delle grotte carsiche, la di- | certificato di rito. La salme è stata 
0 Vivo i % x 4 PERC È » È ._. 3. (foto Pozzar) spostato ad altro settore, e cioè | momento ‘che già in passato a se. | pubblico, tra non molto se non si |rezione del sodalizio ha deciso di|deposta alle 14 all'Obitorio a di- 
UR: ivo interesse ha destato alla Fiera di Trieste il padiglione degli allievi degli Istituti d’arte lin via oschiatti — ci scrive lalguito di insistenti proteste le fer- l riuscirà ad eliminare il grave in-!tenerla aperta a tutto sabato 8 corr. | sposìzione dell'autorità giudiziaria, 


ì 
i 
È 


Venerdì, 7 luglio 1961 
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UN INDICE DEL LIVELLO ECONOMICO-SOCIALE | UN EPISODIO IGNORATO DELL’ULTIMA GUERRA 


LA RICCHEZZA MOBILE 
MELLE REGIONI ADRIATICHE 


Confermata dalle cifre l'esistenza di un ragguardevole divario 


tra i due versanti italiani che deve venir presto eliminato 


Bisogna obiettivamente rico- 
noscere che, sceverate con cri- 
teri oggettivi e opportunamente 
elaborate, le statistiche sulle 
imposte — dirette o indirette 
— ‘possono fornire degli indi: 
quanto mai indicativi, sul 
vello economico-sociale raggiun- 
to da una determinata regione 
del nostro Paese. 

Tn considerazione di ciò, pur 
limitando per ii momento la 
analisi all'imposta di ricchezza 
mobile (che, fra tutte le impo- 
ste dirette, detiene, un posto 
preminentissimo, fornendo ol 
tre i due terzi del gettito glo- 
bale di tale settore), ritenia- 
mo non privo d’interesse sof- 
fermarci ad esaminare la di 
stribuzione territoriale dei reo- 
diti di ricchezza mobile, non- 
chè il gettito della relativa im- 
posta, nelle sei regioni del ver- 
sanie adriatico, in generale, e 
nella. nostra regione, în parti. 


colare. 
Dalle statistiche del Ministe- 
to delle Finanze, relative al 


gettito delle imposte dirette ri 
sultanti dai ruoli posti in ti- 
scossione nell’esercizio finan- 
ziario 1958-59, si desume che 
in tale esercizio l’insieme dei 
redditi. di. ricchezza mobile 
iscritti nei ruoli — tanto a 
nome di privati contribuenti 
quanto di enti collettivi 
nelle sei regioni bagnate dallo 
‘Adriatico (Friuli-Venezia Giu 
lia, Veneto, Emilia, Marche, 
‘Abruzzi-Molise e Puglia) è am 
montato complessivamente a 
639 miliardi e 390 milioni di 
lire, pati ad un reddito medio 
imponibile. di 41.749 lire per 
abitante. Si tratta di una me- 
gia alquanto modesta, se para” 
gonata a quella registrata tan- 
to nel complesso delle regioni 
tinreniche (pari a 80,155 lire 
per abitante, vale a dire supe- 
Tiore del 92 per cento a quel 
la adriatica) quanto alla media 
nazionale (79.058 lire «pro-ca- 
pite», superiore cioè dell’89 per 
cento a quella riscontrabile 
lungo il versante adriatico). 

Nell'anno considerato, nel 
complesso delle Tegioni adria- 
tiche, tali redditi hanno dato 
origine ad un volume di im- 
poste e di addizionali di R.M. 
pari. ad 86 miliardi e 70 mi 
lioni di lire, Ciò corrisponde 
ad una aliquota media di 
5.620 lire per abitante. Anche 
questa media è ragguardevol- 
mente inferiore ‘a quelle tirre- 
nica e nazionale. 

Qualora ci si soffermi a con- 
siderare le singole categorie di 
reddito, si osserva che il pri 
posto spetta ai Tedditi di 


mo, 
lavoro (categoria. «C», in cui 
sono classificati i salari degli 


operai, gli stipendi degli im- 
piegati, i redditi dei liberi pro- 


‘fessionisti, degli artigiani, ec- 


cetera), con un valore comples- 
sivo — nelle sei regioni adria- 

tiche — di 412 miliardi 696 
milioni di lire, pari a quasi i 
due terzi del totale. Vengono 
quindi i redditi misti, di capi- 
tale e lavoro (cat. «B»), con 
201 miliardi 659 milioni di 1 
re, pari al 31 per cento del 
totale; seguiti, a notevole di 
stanza, dai redditi di capitale 
(cat. «A», cioè interessi su pre- 
stiti. privati, su obbligazioni, 
su depositi bancari fruttiferi, 
ecc.), con 25 miliardi e 36 mi 
lioni, equivalenti al 4 per cen- 
to del totale. Rispetto alle. re- 
gioni tirreniche nel loro com- 
plesso, in quelle del versante 
adriatico si nota una maggiore 
incidenza dei redditi misti di 
capitale e lavoro, classificati 
nella categoria «B». 

Queste cifre confermano la 
esistenza di un ragguardevole 
divario fra il livello economi 
co-sociale ed il tenore di vita 
delle regioni del versante 
adriatico nel loro complesso, 
da un lato, e quelle del ver- 
sante tirrenico, dall’altro. Nel- 
l'insieme ‘delle regioni adriati- 
che, infatti, tanto la media per 
abitante del reddito imponibi- 
le di RM. quanto il carico 
«pro-capite» . della relativa im- 
posta risultano pari ad appe- 
na la metà delle rispettive me- 
die registrate nelle regioni del 
versante tirrenico e nel com- 


costituiscono al 
trettanti indici, rivelatori di 
una situazione di squilibrio tra 
{ due versanti italiani che, nel 
l'interesse: dell’intero Paese € 
per l'avvenire stesso delle. re- 
gioni adriatiche, è assoluta: 
mente indispensabile venga sa- 
nata ed eliminata quanto pri- 
ma possibile. A_ Ciò potra. in 
dubbiamente. contribuire, in 
non piccola misura, anche i 
potenziamento, dei servizi ma- 
rittimi — cui è collegato lo 
sviluppo di molteplici altre at 
tività economiche — auspicato 
anche recentemente nel «Con- 
vegno  sull’industria e i tra 
sporti marittimi», tenutosi a 
Trieste per iniziativa di 40 
Associazioni industriali del ver- 
sante adriatico. 

Passando, da questo quadro 
d'insieme, ad esaminare la si 
tuazione particolare esistente 
nella nostra regione, si rileva 
che nel Friuli-Venezia Giulia 
l'ammontare dei, redditi' di R. 
M. iscritti nei ruoli posti in 
riscossione nell’esercizio 1958- 
1959 ha raggiunto i 109 miliar- 
di e "70 milioni. di lire, di cui 
quasi 87 miliardi sono rappre 
sentati da redditi di lavoro 
(Cat. «Cy). Ciò equivale ad un 
reddito imponibile medio di 
87.606 lire per abitante, vale a 
dire leggermente superiore al 
le medie tirrenica e nazionale. 
Tn effetti, (il Friuli-Venezia 
Giulia è l'unica regione. adria- 
tica in cui Vimpondibile medio 
«pro-capite» riesce: a -raggiunge- 
re tali medie: tutte cinque e 
altre regioni del versante 
tico restano sensibilmente A 
di sotto. La media di 87.606 
lire d’imponibile per abitante, 
registrata nella nostra regione, 
assegna al Friuli-Venezia Giu- 
Tia il sesto posto mella gradua- 
toria delle regioni italiane. La 
precedono, nell'ordine: la Lom- 
bardia (con 182 mila lire ver 
abitante, vale adire oltre due 
volte la media del Friuli-Ve 
nezia Giulia), il Lazio’ (163 
mila lire), la Valle d'Aosta 
(145 mila), il Piemonte. (143 
mila) e la Liguria (139 mila). 


Nel medesimo esercizio, il 
gettito complessivo dell’impo- 
sta di ricchezza mobile è am- 
montato, nel  Friuli- Venezia 
Giulia, a 10 miliardi 683 mi- 
lioni di lire, equivalente ad un 
carico medio di 8.581 lire per 
abitante. 

Giovanni Palladinî 


Improvvisa scomparsa 
del cap. Andrea Mussapi 


Un ‘altro lutto ha colpito la ma- 
rineria giuliana: si è spento. ieri 
nella nostra città il cap, Andrea 
Mussapi, eminente figura di nevi- 
gatore,. di patriota, di cittadino 
integerrimo. Nato a Zara il 30 no- 
vembre 1890, egli compì gli studi 
a Lussino, iniziando nell’<isola dei 
navigatori» la carriera che doveva 


portarlo poi al comando delle na- 
Vi della «Libera Triestina» e suc- 
cessivamente della «Sidarma». Con- 
clusa la vita sul mare per limiti 
d’età, il cap. Mussapi non rimase 
inoperoso: assunse funzioni diret. 
tive in seno alla Ditta G. Apollo- 
nio, dove continuò per lunghi an- 
ni a dare il frutto della propria 
capacità e della propria espe- 
rienza. 5 

Il nome di Andrea Mussapi, pa- 
triota, è legato a due luminosi 
episodi della redenzione delle no- 
stre terre: la missione dei fiuma- 
nì — gli «argonauti», come furo- 
no chiamati — a Venezia e la li- 
berazione di Lussino, Insieme con 
un altro lupo di mare, Guido Te- 
daldi, il cap. Mussapi partecipò 2 
tutte le peripezie incontrate dai 
tre delegati del Consiglio naziona- 
le fiumano — Prodam, Meichsner 
e Matcovich — che ella fine d'ot- 
tobre del 1918, dopo il colpo di 
mano croato su Fiume, tentarono 
ripetutamente di portare a Vene- 
zia, insieme con l’invocazione di 
soccorso, il proclama cel pronun- 
ciamento italiano della. città e 
riuscirono finalmente nel loro in- 
tento partendo da Trieste a bor- 
do del vaporino «Istria», messo 
entusiasticamente a. disposizione 
dall’«Istria-Trieste». Pochi giorni 
dopo, il 4 novembre 1918, toccò ad 
Andrea Mussapì l’onore di pilota- 
re a Lussino la prima nave italia- 
na, il caccia «Orsini» che era co- 
mandato dal futuro ammiraglio 
Cavagnari. 


Notiziario scolastico 


Scuola statale di avviamento pro- 
fessionale industriale femminile 
«Carlo Stuparich», Le iscrizioni al- 
ia prima classe, per l’anno scolasti- 
co 1961-62, si accettano fino al -25 
luglio giornalmente dalle 9.20 alle 
11.30, nella segreteria della Scuola, 
via S. Francesco 15. Le iscrizioni 
‘alle seconde e terze classi si ac- 
cettano' fino al 25 settembre. 


ir 
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LE VACANZE 


DEI PICCOLI 


NICOLO MARTINOLI 


E LE MINE 


TEDESCHE 


Per chi ha assistito martedì 
aì funerali di Nicolò Martino- 
li, tutta quella gente così sin- 
ceramente commossa, era la 
prova vivente della stima € 
dell’ajfetto di cui era circon- 
dato l’armatore lussignano. Sì 
ricordava con profondo rim- 
pianto l’uomo buono e genero- 
so che nascondeva dietro un 
velo di finto cinismo la sua 
grande sensibilità; si parlava 
dell’ abile architetto navale, 
che aveva trovato soluzioni în- 
gegnose nella costruzione, tan- 
to di barche di pochi metri, 
che di navi da carico. E sì 
rimpiangeva ‘il conversatore 
arguto, amante dei paradossi, 
delle battute scherzose e delle 
citazioni inattese. Questa suo 
scorza celava però una grande 
serietà di propositi, un vivo 
desiderio di rendersi utile aì 
suoi simili, e la convinzione 
che il prestigio personale e la 
posizione sociale imponessero 
soprattutto dei doveri. 

Senza ambizioni personali, 
indifferente al lusso e anzi de- 
sideroso di lasciare gli affari 
per dedicarsi alla caccia ed ai 
lavorì manuali, egli affronta- 
va talvolta imprese rischiose, 
mosso dal desiderio! di far par- 
tecipare agli utili altre perso- 
ne o di procurare lavoro a di- 
soccuputi. 


Ad; illuminare meglio il suo 
carattere può contribuire un 
episodio finora ignorato della 
ultima guerra, che mostra co- 
me quest'uomo modesto fosse 
capace di affrontare per un 
ideale i più gravi rischi. 

Nel marzo 1945 sì era sparsa 
la notizia che î tedeschi stava- 
no minando il porto di Lussi- 
no, per farlo saltare prima 
dello sbarco anglo-americano 
che tutti credevano imminen- 
te. Da poco la famiglia Mar- 
tinoli aveva dovuto lasciare, 
per ordine dei tedeschi, la te- 
nuta di Zabodaschi (che ven- 
ne poì trasformata în un ca- 
posaldo militare). Appena sa- 
puto dei piani tedeschi, «zio» 
Nicolò convocò una riunione 
segreta di parenti e amici 
(sfollati, come lui, da Zaboda- 
schi a Chiusi o a Neresine). 
In quell’occasione fu deciso: 
1) di avvisare gli occupatori 


CON 59 MILIONI 


| 


DIECIMILA ALLE COLONIE 


Si susseguono in questi gior- 
ni a Trieste le partenze dei mi. 
nori avviati alle colonie estive, 
a cura di enti ed associazioni 
cittadine, nelle località alpine 
e collinari della Carnia, del Ca- 
dore e del Vicentino. 

Il piano assistenziale predispo- 
sto dall’Uffficio colonie della 
Prefettura in. collaborazione 
con le autorità scolastiche, con 
VUfficio igiene del Comune dî 
Trieste, con l’Amministrazione 
Aiuti Internazionali, nonchè 
con-i vari Enti gestori di colo- 
nia, per il corrente anno, pre- 
vede l'invio in colonia di 7.298 
minori per un totale di 218.940 
giornate di presenza. 

Al detto numero degli assisti- 
ti con i fondi statali, vanno ag- 
giunti altri 3000 minori assisti- 


Lucia, Malattia, Bruno, Marcovich 
Giuseppe, Medos Floriano, Millich 
Mario, Monticolo Miriam, Moras 
Mario, Novel Renato, Padovan Ro- 
salia, Palumbo Leonardina, Parma. 
Ederino, Penna Elco, Pertot Carlo, 
Polizzi Berardo, Prelazzi Adriano, 
Radanich Giuseppina, Radin Bru- 
no, Sardo Morana, Sclip Renzo, 
Sirotti Daniele, Sponza Livio, Stru- 
kel Maria Antonietta, Surian Bru- 
na, Tamburlini Giuliana, Urbenz 
Mario, Vascotto Sandro, Verginel- 
la Walfrido, Viezzoli Anita, Zadeu 
Adriana, Zarotti Silvano, Zippo Ro- 
berto. Privatisti;  Fozzer Fulvio, 
Millo Tullio, Olivo Ezio, Suffi TuL 
lio, Vascotto Bruno, Vizzaccaro 
Bruno. 


= e vice dii 
Il p.fo «Valfiorita» non effettua 
più lo scalo di Rimini, e pertanto 


ti da Enti vari, quali «Villag- 
gio Sereno», Organizzazioni gio- 
vanili, Centro universitario ecc. 
per cui si può affermare che i 
minori di Trieste e territorio 
possono trovare ampia possibi 
lità di scelta per un proficuo 
riposo estivo. 

Nelle colonie montane e colli- 
nari verranno accolti 5898 mi 
nori, in quelle diurne 1280 e 
nelle marine 120; Tutti î mino- 
ri beneficeranno di un periodo 
di permanenza in colonia di 30 
giorni. 

Quest'anno l’assistenza estiva 
si svolge su 24 colonie, delle 
quali 10 montane, 9 collinari e 
5 marine. 

‘Le colonie si svolgono in due 
turni, rispettivamente nei me- 
si di luglio ed agosto e sono si- 
fuate nelle: seguenti locali; 
Tualis, Comeglians, Pierabec, 
Ovaro, Villa Bassa, Sappada, 
Ovaro, Rigolato,  Lamosano, 
Agordo (montane), S. Quirico, 
‘Villa. Santina, Banne, Opicina, 
Padriciano, Santa Croce, Re- 
coaro, Opicina, Santa ©Eroce 
(collinari), Punta Sottile, Si 
stiana, Barcola, Muggia, Dui- 
no (marine). 

L'assegnazione dei minori ai 
vari tipi di colonia, è fatta sul 
la base degli accertamenti sani 
tari effettuati a cura dei medi 
ci scolastici!e dell'Ufficio igie- 
ne. Speciali squadre sono isti 
tuite per i bambini bisognevoli 
di particolare assistenza. 

TI programma assistenziale 
prevede complessivamente una 
spesa di 89 milioni, così suddi- 
visi: 60 milioni stanziati dal 
Ministero degli Interni, 11 mi- 
lioni 500 mila dal Commissaria 
generale del Governo, 3 milioni 
500 mila dagli Enti contribuen- 
ti, e 14 milioni in viveri da par- 
te degli Aiuti internazionali. 

A tale contributo va aggiun- 
to l'onere considerevole che gli 
Enti gestori debbono assumere 
in proprio, onde potenziare Ja 
struttura organizzativa delle 
singole colonie. 

Sulla base dei dati dianzi! 
menzionati si può quindi affer: 


mare che, anche quest'anno, 
Trieste offre ai propri minori 
la più ampia possibilità di as- 
sistenza estiva, secondo la bel 
la tradizione che la pone in 
questo settore all'avanguardia 
delle città consorelle. 


Alunni. licenziati 
dalla scuola di Poggioreale 


Alunni licenziati dalla Scuola 
di avviamento professionale di Pog- 
‘gioreale del Carso: Almerigogna 
Franco, Apollonio Valnea, Bassa. 
nese Guido, Blasutto Enrico, Bo- 
netta Bruna, Bordon Nadia, Bor- 
gia Carlo, Brez Anitonio, Cecco Ro- 
sabianca, Chicco Nevio, Contento 
Novella, Cova Giuseppe, Crisman 
Luciano, Dainese Giorgio, Decarli 
‘Alda, Degrassi Claudio, Deste Bru- 
no, Deste Maria, Ernestini Giulia 
na, Fabris Luciano, Fontana Ro 
sario, Fraizzoli Michele, 
Jolanda, 


Frasson 
Giacomini Mario, Lonza 


pur restando invariata la sua par- 
tenza da Ravenna alle ore 10 di 
ogni domenica, esso arriva ad An- 
con& alle ore 18 dello stesso giorno, 


tramite un ufficiale tedesco 
che si preoccupava del «dopo» 
— che la distruzione del porto 
avrebbe dato luogo a gravi 
rappresaglie da parte della po- 
polazione (questo era natural 
mente un «blufiv); 2) di ten- 
tare di far giungere a uno dei 
«commandos» ‘inglesì. che si 
trovavano nelle isole non oc- 
cupate dai tedeschi un mes- 
sagggio, per illustrare la situa- 
zione e învitare gli alleati a 
lanciare dagli aerei (come era 
già avvenuto in passato) un 
solenne avvertimento. E chi 
avrebbe portato a destinazio- 
ne. il messaggio? Lo stesso Ni- 
colò. In pieno giorno, celando 
in un attrezzo da pesca, il do- 
cumento che, scoperto, avreb- 
be portato alla fucilazione im- 
mediata del latore, partì, in- 
sieme a un ragazzo, con una 
barchetta a remi, dalla selvag- 
gia costa sotto il monte di Os- 
sero per raggiungere l'isola di 
Unìe..Il documento ju conse- 
gnato a un. sottufficiale ingle- 
se che si impegnò a trasmet- 
terlo per radio al suo co- 
mando. 


E’ difficile dire se ìl fatto 
che le mine non furono nep- 
pure collocate nei fornelli già 
preparati, sia dipeso da que- 
sta azione (o da quella paral- 
lela di un mipote di Martinoli 
a Punta Croce) o da altre cir- 


costanze: resta però ‘il ricordo 
di questo generoso tentativo di 
salvare, a rischio della propria 
vita, il porto che si sperava 
rimanesse all'Italia. 

Con Nicolò Martinoli scom- 
pare un altro pezzo della vec- 
chia Lussino, la Lussino degli 
armatori e deì maestri d’ascia, 
dei capitani, dei professori 
della nautica, dei pescatori. E° 
un mondo che tuttora vive — 
e vivrà ancora per poco — nel 
ricordo dei più vecchi, ed ha 
già è riflessi iridescenti della 
fiaba: come l'argenteo Canale 
di Unìe in cui quel giorno, se- 
dici anni ja, quando un punto 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CASTELLO DI MIRAMARE. Ore 
21: «Luci e suoni» in lingua tede- 
sca: «Der Kaisertraum von Mira- 
mere». ‘Ore )22.15: spettacolo: in 
lingua italiana. Servizio autobus 
diretto da piazza Goldoni (Ponte 
‘della Fabra): 
TEATRO:COMMEDIANTE, Ore 21: 
«Roxy». Serata in onore di Giusi 
e Mundes ‘Tieghi. 

ARCOBALENO. 16: Burt Lancaster 
: «Il trono nero». Le più straor 
ineria avventura in una terra fa- 
volosa, con Joan Rice. Technicolor. 
Aria ‘condizionata. Ultimo giorno, 
«a grande richiesta, 

EXCELSIOR. 16: «Ballata selvag- 
gia». Un film indimenticabile, con 
Gary Cooper, Barbara Stanwyck, 
Anthony Quinn e Ruth Roman. 
Sospese le tessere. 

FENICE. 16: «Sangue al km. 1485, 
Un capolavoro della cinematografia 
jugoslava che ha ottenuto cinque 
grandì premi al Festival cinemato- 
grafico di Pola. Sospese le tessere, 
GRATTACIELO. 16: «Le ragazza 
supersprint». Un piccante e comi 
cissimo film Columbia, con M. Sar- 
fati e D. Saval. Vietato ei minori 
Aria condizionata. 

NAZIONALE. 16. Rassegna I. gi 


microscopico, sospinto dalla 
speranza, si allontanava len 
tamente e scompariva... 


Notiziario delle colonie 


Teri mattina con treno speciale 
sono partite alla volta. di Villa San- 
tina e di Fusine in Valromana le 
420 bambine che. saranno assistite 
ner un mese in quelle colonie mon- 
tane a'cura della Lega Nazionale. 
I tempo, mantenutosi discreto, ha 
permesso un lieto viaggio e le ope- 
tazioni di accoglimento hanno avu- 
to regolare svolgimento senza inci 
dente alcuno. Tutte le bambine sa- 
lutano i genitori tramite il nostro 
giornale, ripromettendosi di scri- 
vere a casa quanto prima. 


Il premio del Soroptimist 
alla Scuola di servizio sociale 


Domani alle ore 17 avrà luogo 
la discussione delle tesi di diplo- 
ma presso la Scuola Superiore di 
Servizio Sociale. Prima. dell’inizio 
della discussione, la presidente del 
Soroptimist Club di Trieste, dott. 
Fulvia Costantinides, consegnerà 
all’allieva Luisella Morandi la bor- 
sa di.studio già assegnatale in oc- 
casione della celebrazione della 
«Festa dei Soroptimist Club d’Ita- 
lia e del Decennale del Club di 
Trieste. 


Oggetti rinvenuti 


Presso la Ripartizione X-Econo- 
mato del Comune di Trieste, Pa- 
lazzo Municipale, III piano, stan- 
za n. 108, si trovano depositati 1 
seguenti oggetti rinvenuti nel me. 
se di giugno sulla pubblica via, i 
quali potranno essere ritirati dai 
legittimi proprietari ogni giorno 
non festivo dalle 9 alle 12: valu- 
ta, portamonete con denaro, por- 
tamonete contenente denaro ed 
un orologio, anelli bambino, oc- 
chiali da sole e vista, ombrello da 
uomo, impermeabili, valigetta con- 
tente attrezzi da barbiere, ciclo- 
motore, macchina fotografica, col- 
lana perle. 


QUESTA SERA ALLE ORE 19 


Assemblea del Movimento 
femminile repubblicano 


La segreteria del Movimento fem. 
minile repubblicano comunica che 
oggi alle ore 19, in via delle Zu- 
decche 1-c. avrà.luogo l'assemblea 
‘ordinaria con il seguente ordine 
del giorno: relazione sul XV Con- 
vegno nazionale del M.F.R. tenuto- 
si a Roma; varie. Le iscritte sono 
pregate di intervenire. 


ee e N ” 


Il Gruppo liutistico Venier, della 
«Famia Ruvignisa», è alla ricerca 
di elementi per il gruppo stesso. 
Gli amatori istriani dei\vari stru- 
menti sono invitati a mettersi ‘in 
contatto con il sig, Domenico Ve- 
nier (tel. 95293), 


ganti dello schermo: «La donna 
del ritratto», Un film di Fritz Lans 
con Edward G. Robinson e Joan 
Bennett. 

SUPERCINEMA. 16: «Un ameri. 
cano alle Folies Bergère» (Parigi 
di notte), con Eddie Constantine, 
Nadia Gray e Zizi Jean Marie. Uno 
spettacolo meraviglioso in techni 
color. Vietato ai minori. Ultimo 
giorno, @ richiesta senerale. 
ALABARDA. 16.30. Ultimo giorno; 
«Seminole». Avvincente ed entusia- 
smante technicolor, con Rock Hud- 
son, Anthony Quinn e Barbara 
Hale, Grande successo. 


IMMINENTE AL 


SUPERCINEMA 


Un film dalle mille e 

una risata; diverten- 

tissimo, presentato 
dalla Fox 


Technicolor Cinemascope 


con 
DICK SHAWN 
DIANE BAKER 


GRATTACIELO 
«La ragazza supersprint » 


Piccantissimo +» Comicissimo 


I VIETATO AI MINORI 
| ARIA CONDIZIONATA 


AURORA (aria condizionate). Ore 
16.30: «Glì arcieri di Sherwood». 
Entustesmante avventura, in cine- 
mascope. e technicolor con R. 
Greene e P. Cushing. 

CAPITOL. 16. Uno spettacolare 
film in technicolor: «Rio Negro», 
con Elga Andersen e Lourdes de 
Oliveira. 

CRISTALLO. 16,30 (aria condiz.), 
Un agghiacciante giallo di Hitch- 
cock: «Deltto per delitto», con Y. 
Granger, R. Romen e R. Walker. 
Proibito ai minori. A grande ri 
‘chiesta ancora oggi. 

GARIBALDI, 16.30: «Le insaziabi 
li», con Pierre Fresnay, G. Ferzet- 
ti, FP, Bettoja e Anne Doat. Vie- 
tato ai minori. 

IMPERO. 16. Ancora oggi a gran- 
de richiesta: «Antinea», con Haje 
Herareet e Jean Luis Trintignant. 
Spettacolare, avventuroso cineme- 
scope in technicolor Titanus. 
ITALIA, 16.30. Alain Delon, Fran: 
coise, Arnoul e Bourvil, interpreti 
d'eccezione in: «Furore di vivere», 
film audace e spregiudicato sulla 
gioventù moderna. Diretto da M. 
‘Boisrond. Proibito ai minori. 
MASSIMO. 16.30: «Il testamento 
del mostro», film fantasioso e del 
brivido, ai confini del bene evdel 
male, meravigliosamente interpre- 
tato da un grande Lowis Barrault 
@ Teddy Billis. Proibito ai minori. 
MODERNO. 18: «Il prezzo del 
successo», con Dean Martin, Shir- 
ley Mac Laine, Anthony Francio- 
sa e Carolin Jones. 

VIALE. 16. Eccezionale rassegna 
dei migliorì film di fantascienza: 
«Ii mostro dei cieli», con Jeff 
Morrow e Mara Corday. 

VITT. VENETO. 16.30: «L'assassi 
no», con Marcello Mastroianni, 
Cristina Gajoni, Micheline Presle e 
Salvo Rondone. Una delle opere 
più significative della cinemato- 
grafia iteliana. Vietato ai minori, 
Ultimo giorno, 


ALCIONE (ex S. Yito, filovia 15, 
16, 30). 17. Cinemascope technico- 
lor: «Due gentiluomini attraverso 
il Giappone», con Teresa Wright 
e Cameron Mitchell. Meraviglioso. 
ALDEBARAN. Chiuso per ferie, 
ARISTON. Vedi estivi. 

ASTORIA. 17: «Le violetera»s, il 
film dell'amore e della musica, con 
S. Montiel e R., Vallone. In techn. 
ASTRA. 16.30: «Vera Cruz», Indi 
menticabile capolavoro, in techni 
color, con &. Cooper, B. Lancaster. 


DA MERCOLEDI 


PROSSIMO LUCI 


ACCESE 


Il Bastione fiorito 
«night in piena regola 


Per il debutto due orchestre e il Charley Ballet 


Dopo due anni di completa 
inattività, si riaccendono ‘mer- 
coledì 12 luglio le luci al Ba- 
stione fiorito del castello di 
San Giusto. Trieste avrà così 
modo di poter ‘ancora. offrire 
un bell’ambiente notturno al 
l’aperto, giustamente considera- 
to fra i più suggestivi d’Euro- 
pa. E la riapertura avverrà in 
forma particolarmente sma- 
gliante, con il più vasto e gene- 
Toso impiego di mezzi, Tutte le 
attrezzature si presenteranno 
restaurate e potenziate, e verrà, 
offerto ‘un programma vera 
mente notevole. Per la prima 
volta il ballo sarà integrato da 
numeri d'arte varia di valore 
internazionale, al livello dei 
«night clubs» di massimo cali- 


LA VITA NEL PORTO 


Incrementata dalla Audoly la linea per il Mar Rosso 
Nella Nord Adria e Mediterranea - Minerali alla Voest 


e di passeggeri, nonchè alcune 
comitive di turisti per porti na- 

zionali. Le «Saturnia» effettuerà 
come al solito le toccate ‘di Vene 
zio, Patrasso, Napoli e Paletimo 
e uscirà del Mediterraneo con un 
più che soddisfacente numero di 
passeggeri. 


La Audoly potenzia 
il servizio per il Mar 
Rosso 


L'Agenzia Emesto Audoly, che 
per prima nel dopoguerra iniziò 
i servizi regolari con il Mar Ros- 
so, ha festeggiato in questi giorni 
le 193.8 partenza per la rotta 
cennate. E in questa occasione. 
lla società comunica che con l'ago- 
sto prossimo, e precisamente con 
il giorno 10, inizierà il suo primo. 
viaggio per Port Sudan, Gedda, 
: Aqaba ev., Hodeida, il piroscefo 
<«Audax» di 2400 tonn. Si tratta 
di moderne ed economica unità, 
dotata di efficienti mezzi di ca- 
Tico e di stive abbondantemente 
elettroventilate. L'«Audax» ha un 
volume utile di stiva peri a 165 
mila, piedi cubici, dispone di cor- 
tidoio per merci varie e he una 
velocità media di crociera di 12 
miglia. 

Con la recente entrata in linea 
del piroscafo «Elvira» e ore con 
P«Audax», la rotte Trieste - Mar 
Rosso sarà! servite da ben sette 
unità, talchè: la società sarà in 
grado di. portare da 3 a sei le.par:| 
tenze regolari mensili, con l'im- 
missione di ulteriori due navi, in 
maniera de offrire ai caricatori 
dell'entroterra nazionale ed este 
ro un servizio di primissimo or- 
dine. Le società armatrice pre-. 
vede che in un'prossimo futuro 
essa sarà in grado di avere una.’ 
nave continuamente sotto carico. 


Nella Nord Adria 


MU giorno 18 arriva del Golfo 
Persico la m/n cAvala»; l’unità 
verrà d'ora innanzi inserita sulla 
rotta per l'India con partenza el 
20 p. v. per Cochin, Chittagong, 


Partita la «Saturnia» 

Alle ore 10 di ieri è partita per 
la rotta espresso Adriatico Tivre- 
no - New York la m/n «Saturnia» 
della Società Italia. A Trieste 
l'unità ha preso a bordo « con- 
sueto quantitativo di merci varie 


Chalna, Geicutta. e Rangoon. In 
linea per il Golfo Persico, nel 
quadro della «Conference», entre- 
rà el giorno 15 le m/n «Voivo- 
dine». Esse sarà in porto al 15 
per ripartire el 22 per Port Sudan, 
Bahrein, Kuwait, Khorramshahr 
e Bassora. Con la «Voivodina» 
un’altra unità jugoslava fa parte 
delle cennate «Conference», e cioè 
il «Topusko». Dali' Agenzia Nord 
Adrie apprendiamo inoltre che al 
20 partirà per la rotta India - 
Pakistan - Singapore - Hong 
Hong e porti giapponesi la m/n 
«Baska». Per il Nord Europa con 
le toccate di Orano - Casablanca 
- Londra - Amburgo - Rotterdam. 
= Anversa partirà il giorno 16 la 
m/n «Rijeka»; ieri è partita! per 
il Nord America, costa atlantica, 
la m/n «Primorije» con un di 
screto quantitativo di merce va- 
ria. Per quanto riguerda il servi 
zio misto passeggeri e merci Trie- 
ste, Dalmazia e Grecia appren- 
diamo che oggi parte il «Lasto- 
vo» con 100 unità di nolo e con 
una trentina di passeggeri; il gior- 
no 11 sulla stessa rotta arriva e 
perte l'«Opatjia», cui seguirà il 
giorno 18 iìl' gemello <Orebic». 


Circumnavigazione 
del globo 


Per il giorno 20 è attesa a 
Trieste Ja m/n «Korotan», della 
Splosna Plovidba di Pirano, uni- 
tà che è inserita sulla linea della 
circumnevigazione del globo. Ca- 
richerà @ Trieste merce varia e 
proseguirà per Beirut, Port Su- 
den, Massaua, Aden, Carachi, 
Bombay, Giakarta, Hong Kong, 
“Kobe, Yokohama, Nagoya, Osa- 
ka, porti americani del ‘Pacifico, 
Canale di Panama, Atlantico, 
Mediterraneo. Le nave è appog- 
giata all'Agenzia Mediterranea. 


Serzizi della 
Mediterranea 


La m/n «Kastav», della «Kvar- 
nervske» di Fiume, erriverà in 
porto tre il 18 e il 20 p. v. e 
accetterà carico per Houston, Gal- 
veston. New Orleans, Havana e 
Mobile, 

Per la stessa data è attesa le 
m/n «Risnjaks, della linea, Li- 
massol, Famagosta, Caifa. della 
stessa società. Al 23-27 serà in 


arrivo della stesse linea la m/n 
«Platak». 

L'Agenzia Mediterranea comu- 
nice che per il 20-25 giungerà in 
porto la m/n «Ianjina», della 
«Mediterranea» di Curzola, che 
accetta carico per Liverpool e 
Dublino. 

Alle fine del mese arriverà dal 
Nord America - costa atlantica la 
m/n «Bled», della Splosna di Pi- 
rano. Domani serà in porto la 
nuovissime. m/n «Bijela Krajina», 
di 12.000 tonn. di portata, costrui- 
ta ia Pola per conto dell'Arma- 
mento Splosna di Pirano. La na- 
ve entrerà ‘in. batino all’Arsenale 

| Triestino, ‘4 


La linea della Misrnavi 
Ù L'Agenzia. Amat, cu: seno ap- 
| poggiate de unità della società 
egiziane di navigazione Misr di 
lessandria, ci comunica che la 
m/n «Graziella Zeta» arriverà in 
porto il 14 p. v. per ripartire il 
giorno appresso per la rotte Ales- 
sandria - Port Said - Suez - Port 
Sudan - Aden - Bombay e Care 
chi. Le «Graziella Zeta» uscì 
dall'Adriatico a pienissimo cari- 
co. Dieci giorni dopo arriverà in 
porto dalla stessa iinea la «Gian- 
ni Zeta». 


Servizi per il Mar Rosso 


Secondo quanto apprendiamo 
dalla «Maritime Services», la m/n 
«Zaffiro» è attesa oggi, prove- 
Niente dal Mar Rosso via Vene- 
zia, con 230 tonn. di cotone; ha 
sbarcato un quantitativo note- 
vole di cotone anche e Venezia, 
penultimo porto della linea prima 
dello scalo di Trieste. Terminato 
lo. sbarco, ‘caricherà per Aqaba, 
Gedda, Port Sudan, Assab, Aden 
e’ Berbera merce varia e legname, 
per uscire dell'Adriatico a pieno 
carico, con circa 1500 tonn. Verso 
la fine del mese giungerà dai 
porti del Mar Rosso la seconda 
unità della linea, la «Lorenzo 
Onorato», per la quale è già 
esiscurato un buonissimo carico 
in uscita. Come è noto le unità 
appartengono ell'armatore napo- 
letano Onorato. 

La serie «Ex» 

Dalle Adriatic Shipping ‘appren- 
diemo che la m/n «Export Aide», 
della American Export Lines ar- 
riverà il giorno 20; aì primi di 


egosto sarà in porto per accettare 
carico per i grandi Leghi ameri- 
canì un'altra unità della. classe 
«ex» e cioè la «Exanthia», 


Partita la «Izmir» 


Dalle Ellerman e Wilson, Agen- 
te della Società. turca di Naviga- 
zione Denizyolleri di Istanbul ap- 
prendiamo che la m/n «Izmir», 
della linea celere merci e passeg- 
geri Adriatico - Grecia - Turchia, 
è partita ieri \sera con 400 ton- 
nellate di merci varie fra cui, 
macchinari e carta, e une decina 
di passeggeri; l'unità si comple- 
terà di passeggeri e di carico @ 
Venezia e a Brindisi. La nave ha 
Sbercato a Trieste 200 tonnellate 
di frutta oltre a 20 passeggeri. 

Dalla Ellerman e Wilson ap- 
prendiamo pure che per sabato 
è atteso della linea Londra - Hull 
- Lisbona, il «Bravo», della, Eller- 
man e Wilson Line di Hull. La 
nave manipolerà tre, imbarchi e 
sbarchi alcune centinaia di ton- 
nellete di carico generale. 


Minerale per la Voest 


Per il giorno 14, secondo quen- 
fo ci comunica l'Agenzia Marit- 
tima Amat, attraccherà al Pun- 
to Franco Duca d'Aosta. il piro- 
scafo liberiano «Euryviades» che 
ha a bordo 10.200 tonnellate di 
minerale di ferro, destinate alle 
acciaierie austriache della Voest 
di Linz. 


Greggio per FPAquila 

La motocisterna di bandiera 
norvegese «Hilda Knutzen», arri 
verà il giorno 23 dal Medio Orien- 
te con 30 mila tonnellate di olio 
minerale grezzo, per la Raffineria 
dell'Aquila. La cisterna è appog- 
giata all'Agenzia Marittime Amat, 


Nella U. Bos 


Stanotte è giunto in porto il 
«Nikos» della società. di naviga- 
zione Serliss end Co. del Pireo, 
con a bordo 500 tonnellate di se- 
gati di faggio imbarcati a Costan- 
za (Romania) per conto di rice 
Vitori nazionali, 

Le motonave «Arca», della Na- 
vigazione U. Bos, sarà in porto 
sabato per ripartire lunedì pros 
simo per Bengasi, Tunisi e Tri. 
polì, con 125 mc. di carico gene 
rale. L'unità uscirà. dall’ Adriatico 
@ pieno carico. 


bro, quale, ad esempio, quello 
della Focette alla Versilia, Il 
programma d’arte varia terrà il 
cartellone per cinque sere con- 
secutive e verrà totalmente 
cambiato dopo una breve inter 
ruzione di un paio di giorni. 
Per il debutto è assicurata la 
partecipazione di due orchestre 
(una di musicisti bianchi ed 
una di negri), che si alterne- 
ranno per le danze e, fra l'al. 
tro, l'esibizione del «Charley 
Ballet» con le «girls» ammira- 
te nel film «Europa di notte». 
O I NOE 


Comunicazioni telefoniche 
con. località. climatiche 


La direzione dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici ri 
corda che ogni anno, nel corso 
della stagione estiva, gli utenti 
lamentano disservizi nei colle 
gamenti telefonici con le loca- 
lità climatiche. Per quanto si 
sia provveduto ad aumentare 
nei confronti dello scorso anno 
il numero dei circuiti destinati 
al traffico stagionale, purtrop- 
po, com’ noto, le reti statali e 
sociali italiane non hanno an- 
cora raggiunto quella potenzia- 
lità necessaria per. fronteggia- 
re, con piena soddisfazione del 
pubblico, le punte massime del 
traffico. 

Peraltro alcuni fattori non 
imputabili agli uffici rendono 
particolarmente difficile il traf- 
fico stagionale: in primo luogo 
la concentrazione di esso nelle 
prime ore del mattino, nelle 
ore di colazione e cena, ed in 
secondo luogo. il fatto che il 
traffico telefonico molte volte 
si svolge verso posti telefonici 
pubblici e cioè normalmente 
con avviso, preavviso, transiti 
od altro, il che comporta tem- 
pi di servizio molto maggiori 
del normale. Mentre, pertanto, 
l’Amministrazione e le conces- 
sionarie faranno tutto il possi. 
bile per fronteggiare l’esigenza 
del traffico stagionale, l’Azien- 
‘| da. telefonica invita gli utenti 
nel loro stesso interesse di vo- 
i lersi compenetrare nel partico- 
lare stato di disagio in cui si 
svolge il servizio, ed evitare, 
ove è possibile, l’accumularsi 
dei fenomeni sopra accennati 
distribuendo il traffico nell’in- 
tera giornata, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


- °- si 
f prezzi di iesi 
Derrate di maggior consumo csi. 
tate ierî al Mercato ortofrutticolo 
j all'ingrosso, con i rispettivi prezzi 
minimi, massimi e prevalenti: 


ATMMOe - 1.000 235 377 353 
Limoni ..usxas, 106 199 
Albicooche + susa» 47 220 
Fichi ..snunxa» 60 120 
Mele gia, sano 36 330 
Pere .eennurgrea 59 235 


Pesche ...+snsuas 36 200 
Susino ... eva, 47 153 
Barbabletole sus. 20 50 
Bietolo ...iqanxa 20 50 
Cetrioli ... xxx 59 80 
Cipolla .......... 58, 83 
Fagioli da ngusciare 65 9% 
Fagiolini +60 250 
Insalate diverse ... 50 120 
Insalatina +... xx. 180 250 
Melanzane suanas 165 212 
Patate . .-apanse 23 71 
Peperoni .:xxmx. 106 141 
Pomodoro ....... 36 100 
Radicchio verde I . 250 400 


% prezzi sopraindicati sono caico- 
lati al netto di tara. 1 prezzi ma» 
simi si riferiscono a partite di qua- 
lità superiore. I prezzi più indicati. 
vi sono quelli prevalenti in quanto 
riguardano la maggior parte della 
merce venduta. 


IDEALE. 16. L'indimenticabile 
Gary Cooper nel suo capolavoro: 
«Il sergente York, con Walter 
Brennan e Joan Leslie. 
MARCONI. 16.30 - estivo 20.15: 
«Viaggio nell'interspazio», con Ho- 
ward Duff ed Eva Bartok. 
RADIO. 16: «Totò, Eva e il pen 
nello proibito», con Totò e A, Lane, 
SAVONA, 16: «Dieci secondi coi 
diavolo», con Jeff Chendier, Jack 
Palance e Martme Carol. 


ODEON. Chiuso per ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISPON. 20.30. (Se mal 
tempo in sala): «L'amore di una 
gheisa». Amore e avventura sullo 
sfondo dell'Oriente misterioso, con 
Michi Kobi, R. Lang e P. Dubov. 
ARENA DEI FIORI (vie Ghirlan- 
daio). 20.30: «Quardo una ragazza 
è bella», brillantissimo technicolor, 
con Frankie Laine e Keefe Brassel 
le, Si ripete il primo tempo. 
ARENA DIANA, via ‘Revoltella 49. 
Si ripete il primo tempo. Ore 20. 
«L'albero della vendetta». Dram- 
matico film d'avventure. Technico- 
lor scope, con Randolph Scott. e 
Karen Steel. 
GIARDINO PUBBLICO. Ore 20.30, 
(cassa 20). Sì ripete ii I tempo: 
«Verdi dimore», technicolor, con 
Audrey! Hepburn e A. Perkins. 
GINNASTICA. 20,30. (Si ripete il 
I tempo): «I soliti ignoti», con V. 
Gassman, ‘R. Salvatori, Totò e 
C. Cardinale, 


GRATTACIELO 


PRIMA VISIONE DI UN FILM 
ULTRACOMICO E PICCANTE 


AL NAZIONALE 


rassegna 
I giganti dello schermo 


OGGI 
«La donna del ritratto» 
Domanì: 
«FORZA BRUTA» 
VETRINE IATA 


PARADISO. 20.30, (cassa 19.45). Si 
tipete il 1 tempo: «La donna del 
destino». Delizioso e romantico e 
nemascope ‘a colori, con Gregory 
Peck e L. Bacall. 
PONZIANA. 20.15: «All’inferno e 
Titorno». Un’autentica. azione di 
guerra, in cinemascope technicolor, 
con Audie Murphy. 
PRIMAVERA. (S. M. M, Inf.). 20: 
«Le cucaracha», Technicolor, con 
M. Felix ‘ei P. Armendariz, 
SECOLO (S. Giovanni). Ore 20,30: 
«La pallottole. senza nome». Cine- 
mescope technicolor cons A. Mur- 
phy, J. Evans e C. Drake. 
STADIO, 20.30: «La regina di Ve- 
nere». Le piccanti avventure nel 
paese dell'amore, Technicolor ci 
nemascope, 

VALMAURA. 20.15: «Il balio asciut- 
toò. Un uragano di risate, in tech- 
nicolor, con Jerty Lewis. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


EUROPA: «La cortigiana del 
Pireo». 


ROMA: «Il vendicatore». Scopeco- 
lor, con John Forsyte e Rossana 
Schiaffino. 
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IL PICCOLO 


ADOLF EICHMANN SI TORCE LE MANI E SUPPLICA I GIUDICI 


VIDE LE <FONTANE DI SA 


IGUE 


MA NON UCCISE MAI NESSUNO 


Passava per i campi di sterminio, assisteva alle fucilazioni, visitava le camere 
a gas «solo per osservare e fare dei rapporti»: quelle cose erano per lui rripugnanti» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 6 
«Io non ho mai ucciso nessi. 
no, non ho mai battuto nessu- 
no a morte»: dicendo queste 
parole, Eichmann ha assunto, 
per la prima volta dall’inizio 
del processo, un’aria angoscia 
ta, si è torto le mani, ha quasi 
supplicato i giudici. Nel. dodi- 
cesimo e ultimo giorno della sua, 
deposizione come testimone a 
propria difesa, Eichmann ha 
voluto respingere la «piccola» 
accusa (piccola di fronte alla 
enormità delle stragi che sono 
state descritte in aula) di aver 
ucciso con le proprie mani un 
ragazzo ebreo di Budapest, che 
aveva rubato della frutta nella 
villa \abitata dall'allora. colon. 
nello delle SS. ; 
L'accusa eta stata portata in 
‘aula, da un testimone oculare: 
‘Abraham Gordon. Gordon la- 
‘vorava a scavate trincee nel 
ègiardino della villa ungherese 
di Eichmann, e. vide il ragazzo 
Shalomon portato di peso in un 
capanno dall’imputato e dal suo 
‘attendente Slawik, Udì i colpi e 
Île grida, e vide Shalomon, tra- 
scinato fuori dal capanno, poco 
idopo, morto per le percosse su 
bite. i 
«Non soltanto io, ma neppure | 
41 sergente Slawik può essersi 
reso colpevole di una simile co. 
sa», Ha esclamato Eichmann. 
«Era con me dal 1938, lo cono- 


scevo bene. Sono rimasto ester- 


refatto quando ho udito questa 
storia. Non posso capire dove il 
testimone Gordon abbia potu- 
to apprenderla». è 

Servatius: «State dicendo che 
il teste mentì sotto  giura- 
mento?», 

Eichmann: «No, non sto di- 
cendo questo... ma non so dove 
abbia raccolto quelle notizie, E° 
una cosa impossibile, è falsa. 
Io penso che il testimone si sia 
confuso. Dice di aver visto un 
incidente che nessun altro ha 
visto. C'era tanta gente che an- 
dava e veniva dalla mia casa. 
La mia vita sociale era molto 
intensa. Una cosa simile non 
avrebbe potuto rimanere igno- 
Tata; sarebbe stata discussa, e 
certo sarebbe. affiorata assai 
prima del 1961», 

Per quanto più accesa del so- 
lito, la difesa di Eichmann è 
apparsa, ancora una volta de- 
‘pole. Eichmann ha poi dovuto 
respingere un’altra grave accu- 
sa qungherese»: quella di aver 
trattenuto presso di sè un ordi. 
ne del Reggente ungherese Hor- 
thy — che ordinava la libera- 
zione di 1500 ebrei — fino a 
quando il convoglio con le vit- 
time partì diretto verso Au- 
schwitz. Così gli ebrei, che do- 
vevano ‘essere salvati, perirono 
nelle camere a gas. «Io non 
avrei mai osato — ripete l'im- 
putato, con il solito monotono 
ritornello — prendere per con- 
to mio una decisione, anche la 


più piccola. Meno che mai pos- 
so aver preso una iniziativa co- 
sì grave». 

Servatius ha poi presentato 
Una serie. di documenti per 
dimostrare che tutti gli ordini 
per la «soluzione finale» prove- 
nivano da Hitler o da Himm- 
ler. Tra essi vi è una deposi- 
zione resa a Norimberga dal 
dott. Morgen, giudice militare 
delle: SS. Morgen aveva. chie- 
sto il permesso di aprire una 
Inchiesta sulla attività di Eich- 
mann, ma la sua iniziativa fu 
bloccata da Kaltenbrunner, con 
la giustificazione che  «Eich- 
mann stava compiendo un im- 
portante compito per conto del 
Fiuhrer». Morgen specificò che 
tale compito era il trasporto 
degli ebrei ai campi di stenmi- 
nio. Un'altra testimonianza — 
quella del dott. Mildner, alto 
Ufficiale della polizia — affer- 
ma che Eichmann era solo «un 
uomo di collegamento tra Kal 
tenbrunner, Mueller e Himm- 
ler per il problema ebraico», 

Il presidente Landau ha chie- 
sto ad Eichmann se queste de- 
finizioni dei suoi compiti era- 
no esatte, e l’imputato, smen- 
tendo. i documenti presentati 
da Servatius a sua difesa, ha 
esclamato: «Questa  descrizio 
ne delle mie funzioni non è 
corretta, e non è vera. Essa 
non risponde alla realtà: non 
era. possibile, data l’organizza- 
zione gerarchica di quel tempo». 


E 


UN'ALTRA DOLOROSA PERDITA PER IL PAESE 


‘ > ; È e 
Si è spento a Milano 
îl conte Giovanni Treccani 


L'’industriale e il mecenate - Il suo nome resta legato in 
‘modo imperituro alla monumentale Enciclopedia Italiana 


DAL: NOSTRO CORRISPONDENTE 
È } ;, Milano,. 6 
Si è spento questa notte ‘nel 
la ‘sua’abitazione dî Milano, in. 
via Montebello 32, il conte Gio- 
vanni Treccani degli Alfieri, in- 
dustriale e fondatore della fa- 
‘mosa enciclopedia. Aveva 84 an- 
ni. Fino a ieri sì era dedicato 
‘alle consuete’ occupazioni, re- 
‘candosì presso la Fondazione 
‘che-nu’ilsuo nome,-e' aveva 
poi continuato a lavorare, nella 
‘sua casa, fino a mezzanotte. La 
fine è giunta improvvisamente, 
‘alle 2.30 egli è spirato serena- 
mente ‘assistito dalla moglie, 
contessa Giulia, e dai figli Lui- 
giì, Ernesto, Carla e Vitiorio. I 
funerali, per sua volontà mo- 
destissimi, sì svolgeranno do- 


‘mani venerdì alle 16. E' un’altra 


\\grave perdita per il Paese, a 


‘un giorno di distanza della mor- 
te dell'editore Aldo Garzanti. 

Il conte Giovanni Treccani de- 
gli Alfieri, creatore di quella 
autentica ricchezza che nasce 
dalla produttività; era una del- 
le figure che maggiormente il 
lustrano e mobilitano la grande 
industria italiana, rinnovando le: 
migliori. - tradizioni. di. lumi: 
nato mecenatismo del nostra 
Paese. . 

Era nato a Montichiarì, în 
provincia di Brescia, il 3 gen- 
naio 1877, dopo aver frequen- 
fato le scuole medie, ‘anzichè 
passare al’Università, per avviar- 
sì alla professione di ingegnere, 
preferì recarsì in Germania, do- 


EMOZIONANTE FINALE 


A «CAMPANILE SERA» 


TROPPO FORTUNATA 
LATOSCANA CASCINA 


‘Arrivata allo spareggio, Conegliano Veneto si vedetogliere 
la vittoria per la dizione ritenuta. scorretta di un nome 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 6 

L'odierna puntata di «Cam- 
panile Sera», che pareva dover: 
“si ‘esaurire nell'agonia d'un lun- 
igo) lacerante sbadiglio, s'è in 
‘vece riscossa dal proverhiale le- 
‘tango proprio nelle ultime bat- 
tute, duando ormai nessuno 
‘avrebbe puntato, un soldino 
‘fuori corso sul. Suo. risveglio. 
‘Vai subito detto. che contro gli 
‘esordienti di Conegliano. Vene, 
‘to, Cascina ha riportato la vit- 
‘toria, ma una, vittoria strimin- 
‘zitissima, congelata a quota ze- 
‘0; il che conferma l'impressio- 
‘ne, avuta sette giorni fa, che 
ila ‘cittadina toscana gode dei 
‘favori di..qualche santo largo 
idi maniche,» : R 

Ma veniamo ai fatti salienti. 
‘Nel solito\:clima sagraiolo si S0- 
no aperti i ludi, Ad assicurarsi 
il primo vantaggio era Casci- 
jna, che per bocca del suo esper- 
to infilava il maggior numero 
di risposte esatte nelle doman- 
.de di letteratura, arte, musica 
‘e storia. Seguiva, in. collega- 
‘mento con le piazze, la secon- 
da ‘prova, Qui Mike Bongiorno 
leggeva dieci. informazioni ri 
‘guardanti cinque personaggi. ce- 
‘lebri, Manzoni, Balzac, Rossini, 
Nelson, Napoleone, e ai concor 
renti spettava il compito di in- 
dividuare a quale dei personag= 
gi quelle informazioni Si rife- 
rivano, È î 

Le risposte erano sistemati. 
camente falcidiate dagli errori, 
ma, avendo entrambe ‘le parti 
«in causa indovinato uno dei 
quiz, il punteggio si arrotonda»= 
va egualmente: quattro per Ca- 
scina e tre per Conegliano. I 
campioni procedevano spedita 
‘mente, Facevano propria la ga- 
ra dei prezzi, guadagnandosi 
oltre al punto, due dei preziosi 
oggetti messi in palio e preci- 
samente un tinello in legno di 
tek (e un’autoradio;. si assicu: 


ravano la ‘posta nelle domande 
di attualità e trionfavano an- 
cora grazie alle dceti'‘dei loro 
parrucchieri nella seconda pro- 
va in collegamento con le piaz 
ze, Questa era una competizio- 
ne che aveva avute inizio subi 
to in apertura di gioco, per a0- 
consentire agli acconciatori tut- 
.to il tempo di espletare con 
ipiena ‘scienza e coscienza la 
‘loro ‘opera. Essi dovevano in- 
fatti creare una acconciatura 
originale sul tema obbligato di 
Campanile Sera, servendosi di 


‘modelle all’uopo convocate. Per 
‘un campanile verde-pistacchio 
in testa si può delirare? 

Ecco l'interrogativo cui han: 
no, dato. risposta affermativa 
gli abili parrucchieri e la.giuria 
chiamata a pronunciare il: suo 
autorevole responso. Il. quale 
responso favoriva piuttosto net- 
tamente i. campioni, i quali, sa- 
liti a quota nove, sembravano, 
davvero irraggiungibili. Ma qua- 
li sorprese, quali drammatici 
imprevisti possono riservare le 
cabine! Sei punti di scarto sem- 
brano una misura incolmabile 
all'occhio del profano; eppure 
basta un niente perchè la di- 
stanza sì annulli. Cascina accu- 
‘sava subito una battuta d’arre- 
sto, scambiando «I puritani» 
per «La straniera» di Bellini, 
mentre. Conegliano lanciava in- 
vece una. freccia precisa nel 
bersaglio indicando in Chateu- 
briand l’autore della «Monar- 
chia borbonica in Francia». 

TI passo era lungo e portava 
gli sfidanti su posizioni di tut- 
to rispetto, Con una risposta 
sull'imperatore Francesco Giu- 
seppe, i campioni si rimetteva- 
no però in carreggiata, ma Co- 
negliano non mollava la presa. 
Indovinava, per tre punti, il 
nome del personaggio seconda- 
rio: d'una ‘novella del Boccac- 
cio, Andreuccio da Perugia e 
raggiungeva finalmente gli av- 
versari sulla vetta dei nove 
punti. Bisognava dunque ricor 
Tere alle domande di spareggio 
e qui î contendenti, visibilmen- 
te innervositi, davano segni di 
stanchezza. Comunque i più vat- 
tivi, anche se i più sfortunati, 
erano ancora gli esperti di Co- 
negliano Veneto, 

Per un nome, quello precisa- 
mente dal primo trasvolatore 
delle Alpi, Chauvez, pronuncia- 
to con una dizione un po' dub- 
bia e ritenuta perciò scorretta 
dal notaio, Conegliano veniva 
dichiarata perduta. nelle acque 
polari del, sottozero, le stesse 
acque del resto in cui aveva na. 
vigato la sua rivale Cascina, 
Ma è da prevedere, che anche 
questa volta. ci. scapperà il re- 
clamo da parte dei perdenti, Il 
trofeo di Campanile Sera ri 
mane per ora, senza grande me- 
tito e in possesso provvisorio, 
ai campioni toscani. La setti 
mana. prossima dovranno. di- 
fenderlo dall'attacco di Porto 
San Giorgio, |’ 

GB. 


ve in un ‘istituto, allora famoso, 
apprese le più alte cognizioni 
dell’industria tessile. E quando 
tornò in Italia percorse rapida- 
mente, daî 21' aì 34 anni, tutta 
la carriera tecnica, da semplice 
compositore a direttore d’indu- 
stria. 

Sì dedicò particolarmente al- 
la costruzione di nuovi impian- 
ti e allo studio di nuove mac- 


Invece di seguire il suo avvo- 
cato, Eichmann ha preferito in- 
sistere sulle sue tesi preceden- 
ti e ha ribadito ancora una 
volta che riceveva ordini da 
Mueller. Precisate così le cose 
«gerarchiche»,  l’imputato ha 
negato di aver mai avuto nul- 
la a che fare con le camere a 
gas «semoventi». Gli è stato 
chiesto quali fossero i suoi rap- 
porti con il colonnello delle SS 
Blobel, incaricato di far spa- 
rire. nelle zone orientali le 
tracce delle esecuzioni in mas- 
sa portate a termine dai tede- 
schi, 

Fichmann: «Incontrai il co- 
lonnello Blobel, ma non par- 
lammo mai della sua missione». 

A questo. punto, con. voce 
concitata, Eichmann ha tenta- 
to di allontanare tutte le accu- 
se riguardanti i campi di ster- 
minio, Ma ha dovuto ammette. 
re di essere stato. ripetutamen» 
te testimonio di quegli orrori. 

Eichmann: «Fu con vera ri 
luttanza che ‘obbedii all’ordine 
di Mueller di recarmi per una 
ispezione al campo di Ausch- 
witz. La soluzione sanguinosa 
del problema ebraico, condot- 
ta avanti con la brutalità, era 
contraria ai miei principi. Era, 
per me, una cosa ripugnante». 

L’imputato ha ammesso quel 
che diversi testimoni a suo ca- 
tico hanno denunciato, e cioè 
che visitò le camere a gas e le 


installazioni crematorie ad Au- 


schwitz,.a Chelmno e a Minsk, 
e che fi testimone di fucila- 
zioni in, massa. «Ma — egli ha 
aggiunto — non mi mescolai 
mai a quello che accadeva in 
quei luoghi, nè diedi ordini in 
proposito. Tutto quel che dove- 
vo fare era osservare e fare 
rapporti. Ogni altra accusa nei 
miei riguardi è falsa». 


Eichmann: «Tomato a Berli- 
no, per la prima volta chiesi a; 
Miller di darmi un altro, inca- 
rico, Dissi che non ero l’uomo 
più adatto per quel genere di 
lavoro, Ma Miller mi rispose 
che i soldati al fronte non pos- 
isono scegliersi la destinazione 
e che devono fare il loro dove 
re in qualsiasi occasione». 

L'imputato ha, poi raccontato 
che arrivò a Minsk nel pieno 
della, azione ‘di sterminio: «La 
gente stava in piedi davanti 
alle fosse: le squadre d’esecu- 
zione sparavano ed essi cade- 
vano dentro, Fu qui che vidi 
un bimbo ucciso tra le braccia 
della madre, Ma non era fini. 
ta, A Lwow vidi una fontana 
di sangue. In quel luogo erano 


chine; creò brevetti ‘e’ giunse |' 


poi alla fondazione e'al riordi- 
namento di grandi imprese. Fu 
a. capo. quindi di importanti 
complessi, come il Cotonificio 
Valle Ticino, il Lanificio Rossi 
e altri. 

Il suo mecenatîismo fu parì 
all’ingegno e allo spirito d’ini- 
ziativa, che aveva avuto nelle 


imprese industriali. Numerosis- 
simi sono statì è suoî interven» 
ti. Ma i due esempiî più cospi- 
cuì furono il dono, che egli fe- 
ce allo Stato, della Bibbia di 
Borso D'Este, e la creazione 
dell'Istituto Treccani, editore di 
grandi: opere, tra le quali; prin: 
cipalmente, l’enciclopedìa . che 
porta il suo nome'e che' è ve- 
nuta a colmare una grossa la- 
cuna în Italia, priva fino allora 
di un equivalente della Enciclo- 
pedia britannica o del Larousse 
francese. 

La Bibbia di Borso D’Este — 
creata tra il 1450. e il 1460 da 
un gruppo di artisti, fra è qua- 
lì Crivelli, Rossi e Marco del- 
l’Avogadro — dopo il 1859 era 
finita. nel tesoro imperiale au- 
striaco, e successivamente fu ce- 
duta a un antiquario parigino, 
dal quale Treccani riuscì ad ac- 
quistarla, nel 1923, per 3 milio- 
ni e 300 mila franchi. 

Quanto  all’enciclopedìa che 
porta il suo nome, essa è trop- 
po conosciuta, perchè sia neces- 
sario ‘parlarne, Con l’atto di 
fondazione ‘Treccani — che nel 
1925 era stato nominato senato- 
re e mel ’37 ‘ebbe, per le sue 
alte benemerenze, anche il tito- 
lo di conte trasmissibile” ai fi 
glì maschi — si assumeva tutti 
gli oneri e tutti i rischi, de- 
volvendo tutti gli utilî futuri a 
favore della cultura italiana. 
Inoltre, collaborava attivamen= 
te alla stesura. dell’opera con: 
tutti i maggiori esperti italiani: 
settanta. voci dell’industria tes- 
sile sono state compilate da lui. 

Nell'ambito della Fondazione 
Treccani, aveva poi gettato ‘le 
basi: del. dizionario. biografico 
degli italiani, dalla caduta del- 
l'Impero romano a oggi; e ave- 
va pure edito la monumentale 
storia di Milano. E a queste e 
a numerose altre opere, dì illu- 


minato mecenatismo — fra l’al-| 


tro ‘salvò la Società belle arti 
ed esposizione permanente; ac-. 
quistò la più importante biblio- 
teca manzoniana esistente, per 
donarla al Centro di studi man- 
zoniani —. Giovanni Treccani 
avrebbe voluto aggiungere l’ope- 
ra a,luù forse più cara, un 
omaggio alla sua terra natale: 
una monumentale storia .di Bre- 
scia, che avrebbe dovuto affian- 
care quella di Milano. Ma sì è 
spento lasciando un larghissi- 
mo rimpianto, senza vedere rea- 
lizzato quest’ultimo suo sogno. 


G.M. 


I fonorali di Hemingway 


PIOIPOINCTOA IAS, 
nell’intimità della famiglia 
Ketchum (Idaho), 6 

I funerali di Ernest Heming- 
way si/sono svolti oggi nell’in- 
timità nel villaggio di Ketchum, 
La quarta moglie dello scritto- 
re, tre figli nati da precedenti 
matrimoni, altri familiari ed 


alcuni amici hanno assistito al| 


tito, celebrato nel piccolo cimi- 
tero dal reverendo Robert Wald- 
mann, parroco della chiesa 
cattolica di Nostra Signora del- 
le Nevi. L’officiante ha parlato 
brevemente, ‘prima di recitare 
le preci dei ‘defunti, dopo di 
che il feretro di ‘metallo è sta- 
to calato nella tomba, | ©’ 


stati sepolti gli ebrei che era; 
no stati uccisi con il gas, e. il 
gas formatosi nelle fosse comu- 
ni, premeva dentro i corpi e 
faceva zampillare il sangue in 
forma di fontana» 

Furono quattro secondo 
FEichmann, i viaggi che egli fe- 
ce e.che lo portarono a contat- 
to diretto con le scene di ster- 
minio. Si trattò comunque, 
sempre di «ordini superiori», Lo 
imputato ‘ha aggiunto di non 
aver mai saputo, nè allora nè 
oggi, il numero degli ebrei ster- 
minati. Pallidò e teso Eich- 
mann ha aggiunto: «Non c'è 
mezzo per fare una stima ades- 
0, dopo tanto tempo. Davvero 
non so come: sia) possibile for. 
nire cifre senza. una seria base». 

A questo punto Servatius ‘ha 
annunciato che«completerà do- 


mani il suo interrogatorio, pre- 


sentando le deposizioni rese dai 


testimoni a difesa all’estero, 
U. P.L 


Venerdì, 7 luglio 1961 


Appuntamento alla TY 


Anche con gli scioperi, il foraggio è sempre pronto per il gregge 
televisivo - L'’incalzante dibattito sul tema «I giovani e la patria» 


Finchè la pila delle «pizze» e 
delle registrazioni continua a 
svettare verso î suoì soffitti, ia 
TV può affrontare con serena 
fermezza anche î rigori d’uno 
sciopero. Qualcosa da ‘mettere 
în onda cì sarà sempre. Ii fo- 
raggio per il buon gregge tele- 
visivo, che i reggitori hanno 
raccolto nei loro. silos con l’ala- 
cre previdenza di laboriose for- 
‘michine, basterebbe per un an- 
no. Martedì, è vero, qualche ru- 
brichetta secondaria è andata 
sacrificata e anche il Telegior- 
nale ju ridotto ai minimi ter- 
mini, o meglio, ai limiti d'una 
farsa. Ma in fondo di che do- 
vremmo stupirci? Pure in con- 
dizioni normali il Telegiornale 
sì caratterizza sempre come uno 
dei più vistosi esempi di atonia 
e insufficienza giornalistica. Ciò 
posto, bisogna dunque ammei- 
tere che gli effetti dello scio- 
pero dei dipendenti RAI-TV 
non ‘si sono fatti quasi sentire 
e che al pubblico sono ‘stati 
ammanniti, pressochè al com- 
pleto, i programmi preannun- 
ciatì: îl filmino della serie «So- 
spetto», il «Momento magico» 
di Nino Taranto, «Tribuna po- 
litica» e îl concerto dedicato a 


Giacomo Puccini. L’adempienza 
agli impegni non ha però, reso, 
se si toglie «Tribuna politica» e 
il concerto pucciniano, un ser- 
vizio segnalabile all’infelice te- 
lespettatore che in queste sere 
si fosse trovato per caso davan- 
ti al video, 


Quanto al «Momento magico» 
di Nino Taranto, si potrà osser- 
vare che il bravo attore napo- 
letano meritava qualcosa di me- 
glio. Che, soprattutto, non si 
meritava quella doccia scozze- 
se di patetismo folcloristico, în 
chiusa di trasmissione, dî cui 
già Cesco Baseggio dovette pro- 
vare le gelide fitte, sette giorni 
fa. Taranto è sì quello delle 
vecchie macchiette che gli apri- 
rono la strada del successo, ma 
è anche un buon attore di pro- 
sa, uno dei pochi în grado di 
custodire la bella tradizione del 
teatro napoletano e, în partico» 
lare, îl ricordo di Raffaele Vi- 
viani. t 

«re 

Il convegno di «Tribuna poli» 
fica» aveva per tema «I giova» 
nì e la patria». Relatori, cin- 
que deputati di età non supe- 
riore ai trentacinque anni (uno 
solo ne aveva trentasei), appar- 


tenenti a cinque partiti diversi. 
Senza entrare nel merito delle 
varie tesî, cì sembra che il di- 
battito abbia mantenuto sem- 
pre un tono serrato, incalzante. 
Tuttavia aveva ragione il  pro- 
fessor Ferrarotti quando ha jat- 
to notare che ì relatori erano 
usciti dal tema, ciascuno me- 
nando l’acqua al proprio muli 
no politico e ideologico piutto- 
sto che al vero nocciolo della 
questione. E poi, su uno spar- 
tito di motivi e sollecitazioni co- 
sì delicato, così complesso, sa- 
rebbe stato utile sentire anche 
il parere di qualche interessato 
diretto, di qualche giovane, per- 
chè le vocì degli interpreti non 
possono. prescindere «da quelle 
dei protagonisti, pena la dejor- 
mazione, sia. pure involontaria, 
della prospettiva. reale, olo 
sconfinamento în aspetti latera- 
li. del problema: Comunque so- 
no ‘proprio questi è momenti 
più vivi delle lunghe e noiose 
serate televisive. 

A «Tribuna politica» è segui- 
to il già menzionato concerto 
di musiche pucciniane, eseguito 
dall’orchestra del Teatro comu- 
nale di Bologna-diretta' dal mae- 


stro Arturo Basile, con la-par- 


. RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


‘7: Giornale . Musiche del mat- 
tino; 8: Giornale - Il nostro 
buongiorno;:9: La fiera musicale; 
9,30: «Concerto. del mattino; 11: 
I mostri maestri; 11.30: Il caval 
lo di battaglia; 12: Musiche in 
orbita; 12.20: Album. musicale; 
13: Giornale - Tour de France - 
Il trenino: dell’allegria; 13.30: Il 
ritornello; 14; Giornale; 15.15; 
In vacanza con la musica; di 
Programma, per i ragazzi; 16.3 
Complesso caratteristico Esperia; 
16.45: Università internazionale 
G. Marconi; 17; Giornale; 17.20; 
Il mondo dell’opera; 18.15: La 
comunità umana; 18.30: Le tren- 
tadue sonate di Beethoven; 19: 
La voce dei lavoratori; 19.30: Le 
novità da vedere; 20: Motivi di 
successo; 20.30: Giornale - Radio- 
sport; 21: IX Festival musicale di 
‘Ravello. Dal giordino di Villa 
‘Rufolo: Concerto. sinfonico; 24: 
Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Allegro 
con brio - Canta A. Celentano; 


10: Questa mattina si canta a. 


soggetto; 11: Musica per voi che 
lavorate; 13: La ragazza delle 13 
presenta: Musica, amigos; 18.30: 
Giornale.» Il discobolo; 14: Ino. 


stri cantanti; 14.30: Giornale; 
14,40: Discorama; 15: Vocì d'oro; 
15.3 Giornale; 15.45: Dischi; 
16: Tutto strumentale - Tour de 
France; 17.15: Il cantastorie 
d’Italia; 17.45: Il vostro juke- 
box; . 18.30: Giornale - Ribalta 
di successi; 18.50: Tuttamusica; 
19.25: Motivi in tasca; 20: Radio- 

s 20.20: Tour de France; 
20.40: Gran Gala. Panorama di 
varietà; 21.30: Radionotte; 22.15: 
E adesso povero cavallo?? Docu- 
mentario; 22.45: Ultimo quarto. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Musì. 
che spirituali; 10.15: Il concerto 
per orchestra; 1l: La Cantata 
‘profana; 11.80: Il gruppo dei sei; 
12.80: Musica da camera; 12.45: 
Virtuosismo vocale; 13: Pagine 
scelte; 13.30: Musiche di Haen- 
del, Ravel e Hindemith; 14.30: 
Musiche  concertanti; 15.15: La 
Sonata a due; 16.45: La Sinfonia 
nel Novecento. 3 


TERZO PROGRAMMA 


17: La Sonata per pianoforte; 
18: Orientamenti. critici; 18.30; 
Discografia ragionata; 19: La de- 
linquenza minorile; 19,30: Musica 
di M. Reger; 19.45: L’indicatore 
economico; 20; Concerto; 


Giornale; 21.30: «Clomira», di 
Ph. Quinault; 22: La Rassegna; 
22.30: Musiche di D. Cimarosa, L. 
Cherubini e G, Rossini; 23.15; 
Roma e le chiese nazionali nel 
l'alto Medioevo, 


LOCALI 


TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino giuliano; 
12,25: | Terza ‘pagina; 1240: Il 
Gazzettino giuliano; 14.20: Dai 


racconti di Lucia Tranquilli: «Il 
viaggio della signorina sola». 
Adattamento di Nera Fuzzi, Com. 
pagnia.di prosa di Trieste; 14,50; 
Album per violino e pianoforte; 
15: Le opere di Riccardo Wegner. 
a Trieste; 20: Il Gazzettino giu- 
liano - Trieste. III e collegate? 
13.15: Listino Borsa di Trieste e 
notizie finanziarie - Programma 
in rete: 16: Programma per i 
tagazzi, 


TELEVISIONE 


14; Hurovisione. Granbretagna. 
‘Wimbledon: Campionato interna» 
zionale di tennis; 17: La TV 
dei ragazzi; 18.80: Telegiornale; 
18.45: Personalità. Rassegna per 
la donna; 19.30: Sintonia - Let- 
tere alla. TV; 19.45: Biglietto 
d’invito: Dall'Istituto superiore 
di Polizia; 20.30: ‘Telegiornale; 
21.15: «Il marchese dì Ruvolito», 
tre «atti di N, Martoglio; 23.40: 
Telegiornale. 


Per la tradizionale serata di 
prosa del venerdì, la TV mette in 
onda stasera alle 21.15 una famo- 
sa commedia in tre atti dello 
scrittore siciliano Nino Martoglio: 
«Il marchese di Ruvolito». Ne sa- 
ranno interpreti Turi Ferro (che 
vediamo nella foto), Rosina An- 
selmi, Michele Alonero, Floretta 
Marì, Umberto Spadaro, Maria 
Tolù e altri noti attori della sce- 
na siciliana, Il marchese di Ruvo. 
lito è un vecchio nobile che, ca- 
duto nella più nera miseria, rie- 
sce a vivere egualmente con mol- 
ta dignità. Abita in un angoletio 
del palazzo che ju dei suoi avi 
ed ora è di gente arricchita di 
fresco, campa sull’araldica e sa 
scoprire radici illustri alle stirpi 
più plebee, combinando stemmi 
per i ricchi che bramano la pom- 
pa jutile di un blasone d'accatto. 
Questo è lo spunto iniziale della 
bella e saporita commedia, 


tecipazione del soprano Renata 
Tebaldi. Lasciamo stare il di- 
scorso sulla funzionalità delle 
telecamere în quesito genere di 
spettacoli. E’ ovvio che, rove- 
sciando la logica stessa e tutte 
le regole del mezzo televisivo, 
le immaginì hanno qui un va- 
lore puramente sussidiario ri- 
spetto al suono, alla voce, agli 
elementi di puro ascolto. Ma în 
un concerto dedicato a Puccini 
è proprio questo che conta: la 
musica e le voci degli înterpre- 
ti, tanto più se uno di questi 
ultimi si chiama Renata Tebaldi. 

«Arti e scienze» che chiudeva 
la serata di mercoledì ha inve- 
ce deluso. Più precisamente ha 
deluso il servizio-ricordo su Er- 
nest Hemingway, scipito e frei- 
toloso în sommo grado. E’ stra- 
no-che con tre giorni di tempo 
a disposizione, non sia stato 
possibile reperire dei documen- 
ti più significativi, o almeno 
tracciare un. profilo di Heming- 
way meno distratto ed elusivo 
di quello che s'è visto. E dire 
che Emilio Cecchi, cui era de- 
mandato il compito di comme. 
morare lo scrittore, fu uno de- 
gli «scopritori», vorremmo. dire 
uno degli «importatori» in Ita- 
lia, assieme a Linati, Pavese e 
Vittorini, della letteratura ame- 
ricana negli anni tra il ’30 e il 
‘40. Forse il tempo e la revisio- 
ne critica hanno gettato molta 
acqua sul fuoco dei lontani en- 
tusiasmi. 

Ber. 


Prezioso farmaco recapitato 
a fempo di record a Cervignano 


Milano, 6 
I militi della Polizia della 
strada di Lodi, Brescia e Ve- 
rona sono statì impegnati, ieri 
sera, in una nobile e generosa 


gara per salvare una vita uma- 
na. A bordo di velocissime au- 
to, a sirene spiegate, hanno 
consegnato in tempo record 
‘una scatola contenente un pre- 
zioso farmaco del quale un me- 
dico abbisognava urgentemen- 
te. L'appello era stato lanciato 
dal dott. Michele Matto, resi- 
dente a, Cervignano, in via Na- 
zario Sauro, tramite la RAI- 
TV. L'appello era stato raccol 
to casualmente alla radio dal 
signor. Emanuele Cioffi, resi 
dente a Lodi, Trovandosi in 
possesso della scatola di me- 
‘dicinale richiesto, egli si preci 
pitava al Comando della «Pol 
strad», consegnando il farma 
co. Un milite fra i più provet- 
ti si offriva a compiere il pri- 
mo tratto fra Lodi e Brescia 
dove era ad attenderlo una 
vettura della Polizia della stra- 
da, che raggiungeva Verona, e 


| ————<<€——_——É__&Rk—————__ _ __—_————_@ quindi Cervignano. 
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Venerdì, 7 luglio 1961 


TUTTA STRAPPI LA TAPPA CHE PORTA IL TOUR IN PROVENZA 


Van Aerderegola un gruppetto 
che stacca gli assi di quasi 7 minuti 


Carlesi dodicesimo in testa al plotone comprendente i migliori - Accordi sempre tra 


i primi, sui colli e a quota zero - Doloroso ritiro di Brugnami che cede alle ferite 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Aix en Provence, 6 

© calvario di Brugnami, in- 
cominciato a ‘Bussoleno, alle 
porte di Torino, con la nota ca- 
duta dovuta al lancio di un sec- 
chio d’acqua, si è chiuso su uno 
spiazzo deserto vigilato da pini 
e ulivi sul contrafforte del di- 
partimento del Var che digra- 
da sul Mediterraneo. 

Malgrado la seconda notte 
passata in bianco per la febbre 
e il dolore delle ferite, il pe- 
rugino, che ha dimostrato an- 
che in questa circostanza di pos- 
sedere una tempra di ferro, ha 
voluto ugualmente firmare il 
foglio di partenza ad Antibes. 
Però, subito dai primi chilome- 
tri si vide bene che il fisico 
mon rispondeva più alla volon- 
tà indomita dell’atleta. Un for- 
te. senso di angoscia dovuto al 
dolore ai reni e alla spalla gli 
impediva nel modo più assolu 
to di stare in sella, sicchè do. 
vette progredire in piedi sui 
pedali e lo sforzo fu così duro 
che gli si spezzarono le cinghiet- 
te di cuoio. 

Covolo, che si disperava di 
fronte al crudo spettacolo; dis- 
se a Boni e a Minieri di dare 


Ordine di urrivo 


1) VAN AERDE (Belgio) in 
5.438" (con l'abbuono 5.428"); 

2) Stablinski (Fr.) st. (con 
l’abbuono 5.4238’); 3) Claes 
(Bel.), 4) Picot (0.5.0.), 5) 
Accordi (It.), 6), Thomin (0.5. 
O.), 7) Bergaud (C,M.), 8) Bi- 
houee è (0.S.0.), 9) Abate (C. 
M.), 10) Le Dissez (P.N.E.), 11) 
Milesi (C.M,) tutti col tempo di 
5.498; 12) Carlesi (It.). in 
54950" e’ con lo stesso tempo 
un gruppo di 19 concorrenti 
comprendente tutti i migliori. 


una mano all’infortunato, che 
intanto, per gli scossoni dati al 
la corsa dalle continue fughe, 
era ‘rimasto notevolmente  di- 
staccato. Boni e Minieri ubbi 
dirono' ma dopo 39 chilometri 
di corsa, Brugnami mise piede 
a terra piangendo e disse ai 
compagni: «Andate pure, qui fi- 
nisce il mio primo Giro di 
Francia». Fu raccolto insieme 
al francese Le Men insieme con 
Huot e Busto. 

Il ritiro dell’azzurro ha rat- 
tristato tutta la carovana, per- 
chè Carletto si era accattivate 
le simpatie generali sia per il 
suo spirito battagliero che per 
la cordialità con cui trattava 
indistintamente sia gli amici che 
gli avversari. Quante volte difat- 
ti lo abbiamo visto porgere la 
sua borraccia a questo o a quel. 
lo? Quante volte ha offerto la 
sua garbata spintarella a un 
compagno in difficoltà? 

Con il ritiro di Battistini e 
Brugnami il peso delle «chan- 
ces» italiane ricade tutto sulle 
spalle di Carlesi, Massignan e 
Zamboni, ‘uomini che Covolo 
tiene oggi sempre all’avanguar- 
dia per l’offesa e la difesa. Pel- 
legrini, Falaschi, Boni e. Mi- 
mieri, coinvolti, chi in un mo- 
do chi in un altro, nell'opera 
di soccorso, hanno accusato 
nella dodicesima tappa un gra- 
ve ritardo, giungendo col grup- 
po di Darrigade, estromesso 
dalla corsa come vedremo a 
metà strada, con decreto di 
Anquetil, imperatore del Tour. 

Ma il quinto dei gregari az- 
zurri, Renzo Accordi, che por- 
ta il numero uno della corsa. 
lasciato vacante da Nencini, sì 
trovava sin dall'inizio con la 
pattuglia di testa che si face- 
va beffa delle ingiunzioni im- 
periali. Accordi era entrato nel- 
la fuga buona, quella che do- 
veva governare magistralmen- 
te la dodicesima giornata nel 
momento più indovinato, quan- 


‘ do cioè la colonna intontita 


dal continuo fuoco di morta- 
retti lasciò l'iniziativa a un 
moscerino regionale. 

Edouard Bihouee, la tarda 
favilla che ha suscitato la gran 
fiamma della tappa, è un ra- 
gazzotto di 25 anni dall'aria di- 
messa, sono circa tre anni che 
corre da professionista senza 
soverchia fortuna. Pare infatti 
che non lo conoscano neppure 
in Francia, dato che appena 
iniziata la fuga da solo, poco 
dopo la partenza, la folla lo 
scambiava per uno spagnolo, 

Tre volte è fuggito Bihouee 
e tre volte è stato ripreso. La 
quarta volta, accordandosi con 
‘Accordi, Claes, Abate, Thomin 
e Le Dissez, riuscì nel’intento 
di guastare la giornata ad An- 
quetil, il quale inviò dapprima 
Cazala. in ricognizione. Rien- 
trato Cazala per una foratura, 
la Mag! gialla spedì Stablin- 


Classifica generale 


© ANQUETIL (Fr.) 71240701” 
2) Manzaneque (Sp.) a_5°37 
3) Gaul (Svizz.-Luss.) » 6733” 
4) Carlesi (It.) . ...» #13” 
3) Perez-Frances (Sp.) » 8°19” 
6) Junkermann (Ger.) » 9°16” 
7) Massignan (It.) ..» 9'36” 
8) Dotto (C.M.) ...» 10726” 
9) Van Aérde (Bel.) » 1310” 
10) Adriaenssens  (B.) » 16234” 
11) Ruegg (Sv--Luss.) » 1716” 
12) Hoevenaers  (Bel.) » 21°33”? 
13) Pauwels (Bel) ..» 23722” 
14) Aernenhonts (Bel.) » 24°27”” 
15) Zamboni (It.) ...» 27'03” 
16) Mastrotto (Fr.) . .» 2902” 
17) Plankaert (Bel.) . , » 29715” 
18) Fischerkeller (Ger.) » 29°58” 
19) Gainche (0.5.0.) .» 81°29* 
20) Anglade (Fr.) ...» 33943” 
36) Accordî (It.) ....» 5707” 


sky con una perentoria richie- 
sta di tregua. 

I sei, dopo un rapido scam- 
bio di punti di vista, risposero 
picche, sicchè l'ambasciatore di 
Anquetil si mise mogio mogio 
dietro la pattuglia cullando in 
cuor suo la eventualità di una 
vittoria di tappa. Come vedre- 
mo più tardi però, al naziona- 
le francese è andata male, sia 
pure per un pelo. 

Altro che ingiunzione di tre- 
gua! Di lì a poco le cose pren- 
deranno una piega ancora peg- 
giore, per la Maglia gialla, per- 
chè d'improvviso si involò dal 
gruppo il belga Van Aert che 
accusava in classifica generale 
un. ritardo di 20 minuti. Per 
di più, il fiammingo si fece ac- 
compagnare da tre formidabili 
sgambettatori regionali: Picot, 
Milesi e Bergaud. 

Nel frattempo si era verifi. 

cata una miriade di tentativi 
di evasione, ma tutti erano fal- 
liti per il febbrile lavoro di 
ricucitura operato dagli uomini 
di Anquetil. Quando si verificò 
il tentativo di Van Aerde la 
nazionale francese era già stan- 
ca e i suoi componenti non po- 
terono fare di meglio che sus- 
surrare alle orecchie del capi- 
tano: «Caro Jacquot, questa 
volta te la devi spicciare da 
solo». 
. Anquetil, se pure a malincuo- 
re fu costretto ad accogliere 
ipso facto l'amichevole consi 
glio é con uno dei suoi scatti 
alla diavoia diede inizio alla 
caccia. Pochi uomini rimasero 
alla sua ruota, una ventina, e 
tra questi i nostri Carlesi, Mas- 
signan e Zamboni, e per puro 
miracolo anche Gaul che oggi 
stava passando veramente un 
grosso guaio. Non si sa perché 
i due veneti, anzichè riposarsi 
per la cavalcata finale sui mon- 
ti, concedessero con una cer- 
ta generosità le proprie ener- 
gie alla Maglia gialla, dando 
aiuto alla superstite ciurma del- 
la nazionale francese come ab- 
biamo già detto esausta per il 
lavoro iniziale. 

Intanto Van Aerde e i suoi 
tre attivi collaboratori aveva. 
no raggiunto i primi sette. La 
ruota della fuga assumeva co- 
sì proporzioni considerevoli. 

Si attraversava una regione 
dal volto mutevole, ad ogni cur- 
va lo scenario cambiava. Ecco 
la distesa fiorita di Grasse, .a 
città che macera 10.000 tonnel 
late all’anno di pistilli per in- 


nondare il mondo dei suoi pro- 
fumi. Ecco i mille cocuzzoli del- 
VEsterel che ci vengono incou- 
tro come un mare in tempesta, 
con la chioma agitata dei pini. 
La giornata è calda, anzi cal 
dissima. Ma la carovana, cam- 
biando spesso di versante, rie 
sce a riprendere fiato. Più si va 
avanti, più il vantaggio degli 
undici di punta che hanno Van 


Aerde per centro attacco, Ac- 
cordi in ala destra, e Stablinsky 
portiere, si stabilisce a quei 
cinque minuti e mezzo nei con: 
fronti della falange di Anque- 
til che oltre i tre italiani e Gaul 
comprende naturalmente Plan- 
‘kaert,  Manzaneque, Junker- 
mann, Zischerkeller, Hoeve- 
naers e Perez, mentre il resto 
del gruppo, tagliato dallo scat- 
to di Anquetil e condotto dalla 
Maglia verde Darrigade, naviga 
a distanze imperscrutabili,  re- 
stando a contatto col mondo 
soltanto via radio, Essi arrive 
ranno difatti ad Aix En Proven- 
ce con circa 25 minuti di ri- 
tardo. 

Poco prima del rifornimento 
di Barjous, il belga Claes cade, 
spende 55 secondi per rimettere 
in sesto la bicicletta, e ripren- 
de proprio nel momento della 
distribuzione delle trippe. Si, 
Barjous è famosa per la danza 
delle trippe, assediata dai ro- 
mani prima della famosa bat- 
taglia di Alesia, i suoi abitanti 
rischiarono di morire di fame 
senonchè uno dei buoi razziati 
«dal centurione Crasso nelle 
campagne apparì improvvisa 
mente offrendosi in olocausto a 
quelli del suo paese. Per ricono- 
scenza ogni anno di questi tem- 
pi gli abitanti di Barjous ucci- 
dono un bue, lo fanno arrosto 
e portano la pagliata in proces- 
sione con la famosa danza delle 
trippe. Questa volta l’hanno 
portata al rifornimento del 
Tour. 

Dopo 175 chilometri di cor- 
sa, la carovana perviene sul 
Piccolo Galibier, che divide il 
versante del Mediterraneo dal 
Pultimo contrafforte delle Alpi. 
E’ qui che il nostro Accordi ha 
raccolto tutto il sugo della sua 
brillante impresa, guadagnando 
il Premio della Montagna su 
Pihouee e Abate, Nel secondo 
e ultimo colle del contrafforte 
alpino, quello delle Cenge po- 
sto appena a quota 500, Hihouee 
si è presa la rivincita superan- 
do Accordi, Sulla cima, il pae- 
saggio è desolante. Sembra la 
cieografia di un campo di bat- 
taglia. Si scende per un viot- 
tolo tortuoso verso Aix en Pro- 
vence. Milesi cade ma riesce 
a riprendere. 

L'arrivo avviene allo stadio 
comunale, presso il cimitero. La 
pista. è in terra battuta. Voi 
sapete quindi come andrà a fi 
nire. Accordi entra in quinta 
posizione e.in quinta posizione 
resta perchè la volata viene di- 
sputata da Van Aerde e Sta. 
biinsky entrati nell’ordine per 
le prime posizioni. Vince natu- 
ralmente il belga, che guada- 
gna così un minuto di abbuo- 
mo, Anche per questo lo vedia- 
mo salire dal 15.0 al 9.0 posto 
in classifica generale. 

Poi viene il gruppo di An- 
quetil, regolato stupendamente 
dal nostro Carlesi, Nella volata 


si impegna insolitamente an- 
che Massignan. Certo tra i due 
una certa rivalità ci deve esse- 
re, 

Lo scatto della Maglia Gial- 
la che abbiamo già abbondan- 
temente descritto ha costituito 
senza dubbio l'episodio più si- 
gnificativo della tappa odierna. 
Esso ci dice che Anquetil, an- 
che quando la sua squadra è a 
pezzi, è pronto a rintuzzare qua. 
lunque offensiva. Infatti oggi 
egli non ha permesso che Van 
Aerde si inspirasse ai fatti del- 
la tappa Grenoble-Torino. 

Domani tredicesima tappa, 
Aix en Provence- Montpellier 
dove il Tour osserverà l’unica 
giornata di riposo. La tappa è 
completamente piana e lunga 
177 chilometri, 


Alessandro Alesiani 


IL PICCOLO 


Il campione Charnley 


ha ridimensionato Nobile 


Dave Charnley che l’altra sera ha brillantemente difeso il titolo 


europeo dei pesi leggeri contro 


Raimondo Nobile, Il campione 


è stato fotografato al suo arrivo in Italia nella saletta dell’ae- 
roporto di Fiumicino. Gli è al fianco la sua graziosa moglie 


GROONARGIENI SPORE 


CONTRO LA DECISIONE DELLA FEDERBASKET 


Unasolenne protesta 
sarà avanzata da Gorizia 


All’odierna riunione parteciperanno le autorità e le 
rappresentanze cittadine - L’onormità della delibera 


Gorizia, $ 

Il. mondo sportivo goriziano 
è in subbuglio per le decisioni 
della commissione federale del- 
la FIP che, come è noto, ha 
stabilito di far ripetere il tor- 
neo finale per l'ammissione di 
due squadre di pallacanestro 
alla Prina Serie. Negli sanbien- 
ti dell'Unione Ginnastica Go- 
riziana la notizia, giunta come 
un fulmine a ciel sereno, ha 
sollevato stupore e indignazio- 
ne, È 
‘Bisogna sapere che il basket 
attira nella palestra di via Ri- 
smondo alcune migliaia di ti 
fosi e che le imprese dei bian- 
coazzunti sono seguite ‘da al 
meno cinquemila persone. Si 
spiega ‘così come il provvede» 
mento deciso dal Consiglio fe- 
derale abbia provocato un ve- 
ro @ proprio terremoto nella 
città. isontina, dove le molte 
delusioni causate dalla Pro Go- 


Oggi il Direttivo della Triestina 


elegge le nuove cariche sociali 


| Progettata l'istituzione di una giunta esecutiva composta di sette membri - Valorizzare la 
squadra juniores - Quale lo stato patrimoniale di Fortunato, Bernard, Marangon, Colaussi 


Il Consiglio direttivo della 
U, S. Triestina, così come ri- 
sulta eletto dall'assemblea di 
mercoledì, sì riunirà domani 
sera per la prima volta. Doma- 
nì sera sì procederà all'elezione 
delle cariche sociali: è inten- 
zione dei componenti il Diret- 
tivo di esprimere dal proprio 
seno una giunta esecutiva e ciò 
per rendere funzionale la nu- 
merosa direzione composta, co- 
me è noto, di 19 membri. La 
giunta esecutiva si comporrà 
probabilmente di sette membri 
e precisamente del presidente, 
di due vicepresidenti, del segre- 
tario, dell’amministratore e di 
due consiglieri. E’ possibile che 
i due consiglieri assumano le 
funzioni di dirigenti della Se- 
zione calcio. Secondo un’altra 
formula, della giunta farebbe- 
o parte, oltre alle cariche (pre- 
sidente, due vicepresidenti, il 
segretario, l'amministratore) tre 
consiglieri quali, dirigenti di 
ciascuna delle tre sezioni cal- 
cio, nuoto, hockey e pattinaggio. 

Un portavoce della nuova di- 
rezione ha commentato lo svol- 
gimento dell'assemblea espri- 
mendo il più vivo compiaci- 
mento per ìl clima di leale com- 
petizione democratica che sì è 
stabilito e per la lodevole con- 
tenutezza sostanziale e formale 
del dibattito. A parere del diri- 


IA POSIZIONE DEL BARI AL «PROCESSO DEI PORTIERI» 


CONTINUA L’ESCUSSIONE DEI TESTI 
E S'INIZIANO LE ARRINGHE DEI LEGALI 


Milano, 6 

Stamane, alla ripresa del prov- 
vedimento per i presunti tenta- 
tivi di corruzione intesi a favo- 
rire il Bari, la comissione giudi- 
cante della Lega nazionale ha, 
interrogato per oltre un'ora Lo 
Buono, terzino della Lazio, na- 
tivo di Bari. A. quanto risulta, 
Lo Buono respinge categorica- 
mente ogni responsabilità in 
merito a pretese telefonate che 
sarebbero intercorse con un di- 
rigente della società pugliese ! 
tendenti a offrire una «media- 
zione» per facilitare una affer- 
mazione del Bari. Le pretese 
telefonate sarebbero invece av- 
venute a opera di altra persona 
che si trova già a Milano a di- 
sposizione della commissione 
giudicante per essere ascoltata, 

A tarda ora della notte era 
stato interrogato invece Tagnin 
per il caso Lazio-Bari. Stamane 
è stato sentito anche Prini del- 
la Lazio, il quale ha conferma- 
Ito quanto già precedentemente 
dichiarato. Nella tarda matti- 
nata hanno deposto il portiere 
«del Lecco, Bruschini, che riferì 
ai propri dirigenti di essere 
stato avvicinato dal fantomati- 
co sig. «X» palermitano che gli 
offrì una cospicua somma se 
egli avesse favorito una affer- 
mazione della società pugliese. 
E° stato pure sentito il vicepre- 
sidente del Bari, Necha. 

I iavori della commissione 
giudicante sono stati ripresi 
mel tardo pomeriggio con la 
escussione del comm. Giovanni. 
ni, commissario della Lazio. Se- 
condo quanto si è potuto ap- 
prendere, il dirigente. laziale 
avrebbe confermato quanto eb- 
‘be a denunciargli il suo gioca- 
tore, Prini, sull’illecito tentati 
vo di corruzione esercitato su 
di lui. Infine è stato sentito 
un socio della società pugliese. 

I legali che assistono la so- 
cietà pugliese e i giocatori ci- 
tati dalla comissione giudicante 
hanno preso visione delle deno- 
sizioni rese e hanno quindi ini 
ziato le loro perorazioni, Han- 
no parlato l’avv. Veraldi per il 
socio del Bari Mincuzzi; l’avv. 
‘Russo-Frattasi per il giocatore 
Tagnin, e gli avv. Tarsia-Incu- 
ria e Quarta per il Bari. Alle 
discussioni ha assistito il gioca- 
‘tore ‘Tagnin, in quanto mag: 
giormente indiziato. 

Domani, presso la sede della 
Lega nazionale, avranno luogo 


tre assemblee: quella generale 
delle società di Serie A e Be 
quella delle altre società di Le- 
ga nazionale. I lavori della 
commissione giudicante saran- 
no pertanto sospesi. 


Ferrazzi passato 


dal Brescia: al Palermo 


Brescia, 6 

Il Brescia ha comunicato che 
è stato concluso il passaggio de: 
mediano-terzino Elio Ferrazzi al 
Palermo. L'atleta ha ventinove 
anni ed ha giuocato parecchie 
stagioni nel Como e nel Brescia. 

Il capitano degli azzurri bre- 
sciani, il 3lenne Renato Martini 
ha riscattato la lista di trasfe- 
rimento. Per quanto riguarda 
infine l'ingaggio di Ugo Tomeaz: 
zi, centroavanti 2lenne del To- 
rino, la direzione del sodalizio 
bresciano ha fatto sapere che 
non essendosi accordato con il 
giuocatore sulla cifra di ingag: 
gio, non intende più acquistarlo, 

POSTI SORIA 


Il trotto a Montebello 


Convincente affermazione 
di Cantastorie su Valmì 


Rilevante prestazione di Can. 
tastorie nel Prenrio degli Armi. 
geri, prova cenirale del conve- 
gno trottistico disputato iersera 
a Montebello. Il figlio di Rey- 
land, pur avendo corso sempre 
in posizione esterna, è riuscito 
@ piegare di precisione Valmi 
nelle battute devisive, nell’otti 
mo tempo di 1,23.2, considerato 
il vento che ha disturbato la 
corsa. 

Ad un segnale perfetto, Val 
mì conservava lo steccato e 
Jackson partito bene, gli si ap- 
piccicava alle costole precedcn- 
do Zuccherino. Di conseguenza 
Cantastorie non trovava posi 
zione e deveva quindi assogget- 
tarsi in seconda ruota. L’allie- 
vo di Quadri cercava una solu- 
zione di forza dopo mezzo giro 
trovando però una netta oppo 
sizione da parte di Valmi. Al 
passaggio, Jackson rallentava 
permettendo a Cantastorie di 
sistemarsi alle spalle de! batti 
strada; subito Belladonna por. 
tava il suo allievo in posizione 
esterna cercando di «chiudere» 
Cantastorie allo steccato, ma 
Quadri non si faceva sorpren: 


dere, sortendo tempestivamen- 
te al fianco di Valmì e mandan. 
do quindi Jakson in. terza 
Tuota. 

Nella retta di fronte condu- 
ceva sempre Valmi con allo 
esterno Cantastorie e Jackson e 
quindi Zuccherino che non riu- 
Sciva però a prendere contatto, 
In dirittura d'rrrivo Cantasto- 
Tie attaccava a fondo Valmiì e 
ne aveva ragione mentre, in 
rottura Jackson, era Zuccheri. 
no ad occupare la terza piazza. 

Premio delle Tenzoni (lire 120 
mila, metri 2060): 1) Coq d'Or (G, 
Bragaloni); 2) Trifoglio. 5 part. 
Tempo al km. 1°25’’2, Tot.: 63; 16, 
11; (43). Premio delle Lenze (lire 
126.000, metri 1680): 1) Torvayani. 
ca (L. Baraldi); 2) Rosmaro. 6 part. 
Tempo al km. 1°27”9. Tot.: 27; 13, 
12; (44) 243. Premio delle Scher- 
maglie (lire 125.000, metri 1680): 1) 
Niccolino (C. Morselli); 2) Dente 
di Leone. 5 part. Tempo al km. 
1°26”6. Tot.: 13; 18, 17; (43) 42. 
Premio delle Sfide (lire 126.000, 
metri 1660): 1) Bizantino (U. Bel. 
ladonna); 2) Vena d'Oro. 7 part. 
Tempo al km, 1’26”. Tot.: 17; 11, 
44; (50) 23. Premio delle Contese 
(lire 125.000, metri 2080): 1) Arceo 
(U. Belladonna); 2) Vispo da Enea. 
5 part. Tempo al km. 1°27’?3. Tot.: 
15; 10, 12; (23) 30. Premio delle 
Giostre: (lire 130.000, metri 2075): 
1) Elleno (U. Belladonna); 2) Gri- 
milda. 4 part. Tempo al km. 1°25”. 
Tot.i 14; 11, 13; (18) 22. Premio 
degli Armigeri (lire 150,000, metri 
1680): 1) Cantastorie. (A. Qua 
dri); 2) Valmì. 7 part. Tempo al 
km. 1’23”?2. Tot.: 30; 17, 23; (37) 
88. Duplice dell’accoppiata: 4830. 
per 100. 


Il Trofeo Bernardini 
domenica allo stadio 


Osvaldo Bernardini il dirigente 
della Libertas recentemente scom: 
parso sarà degnamente ricordato 
domenica allo stadio di Valmaura 
‘attraverso una manifestazione di 
atletica leggera intitolata al suo 
mome. È 

Si tratta di un triangolare me- 
schile al quale partecipano le squa- 
dre della Libertas, CUS Trieste e 
Ginnastica Triestina con due atle- 
ti per gara, Il programma com- 
prende queste prove: corse piane 
metri 100, 400, 1000, 3000 e staffet- 
ta 4x400; corsa ostacoli m. 400; 
salto in alto e triplo; getto del pe- 
so e lancio del disco e del giavei- 
lotto. La riunione avrà inizio al- 
le ore 9 precise, 


gente, il merito di ciò va rico- 
nosciuto al presidente dei lavo- 
ri, il delegato provinciale del 
CONI, prof. Combatti, e ai due 
delegati della Lega nazionale 
della Federcalcìo, ma in misu- 
ra certamente non minore alla 
maturità democratica e al sen- 
so altamente sportivo mantenu- 
to dai soci, ì quali non sono 
mai venuti meno al'consegui- 
mento dell'obiettivo principale, 
quello di servire gli interessi 
superiori del sodalizio. Il por- 
tavoce ha voluto altresì rende- 
re omaggio alla lealtà dimostra- 
ta dalla parte soccombente, au- 
gurandosi che questa. possa, 
svolgere una ‘importante jun- 
zione di. costruttiva opposizio- 
ne democratica. in seno alla 
Società, 

In sede assembleare è giù 
stato detto dagli esponenti del 
gruppo prevalente che il pro- 
gramma è tracciato soltanto per 
grandi linee, praticamente an- 
zi di programmi veri e propri 
non ne parlerà che a partire 
da questa sera, salvo l’obiettivo 
principale che consiste nel raf- 
forzamento delle sezioni, spe- 
cialmente della Sezione calcio. 
Si può soltanto procedere per 
intuizione prevedendo che î nuo- 
vi dirigenti vorranno valorizza. 
re al massimo la formazione 
della squadra juniores la quale, 
avendo vinto tutti e due i tor- 
nei nazionali ai quali ha par- 
tecipato ed essendo composta 
di gîovani che hanno l'età giu- 
sta per essere sperimentati nel. 
le competizioni maggiori, do- 
vrebbe costituire il nucleo prin- 
cipale della squadra che affron- 
terà il campionato. Secondo gli 
intenditori infatti, di questa 
brillante formazione fanno par- 
te non meno di cinque o. sei 
elementì sufficientemente dota- 
ti per compiere una brillante 
carriera. Mirabile inoltre lo spi- 
tito dì bandiera che li anima: 
sì tratta di giovani reclutati 
per la quasi totalità nel vivaio 
triestino o come massimo nello 
ambiente regionale; hanno per- 
tanto intatto il vecchio spirito 
rosso-alabardato che è nei pro- 
positi dei nuovi dirigenti di 
coltivare. Una squadra tutta 
nostra non può essere espressa 
che dal nostro vivaio: a questo 
principio, notoriamente sì ispi- 
reranno î nuovi dirigenti. 

Beninteso, non andranno spre- 
catì è quatiro o cinque anziani 
di provata capacità e di sicura 
serietà professionale. Inoltre la 
Triestina potrà valersi del rien- 
tro per fine prestito di Szoke 
e di Mercusa, Mercusa, quale 
militare ha disputato un bril- 
lante campionato per la Tevere, 
tanto da destare l’interesse dei 
tecnici della Roma che ne han- 
no fatto richiesta alla Triestina. 
E” chiaro che con l'acquisto di 
un-paio di buoni attaccanti sa- 
rà possibile allestire una squa- 
dra capace di dare le più ampie 
‘soddisfazioni. 

Nel presentare queste  pro- 
spettive ci sembra di aver in- 
ferpretato con fedeltà le imme-, 
diate esigenze tecniche, così co- 
me si presentano ai nuovi reg= 
gitori del sodalizio: la Triesti- 
na sì troverà nella privilegiata 
condizione di avere più giuoca- 
tori da vendere che bisogno di 
comperarne. 

Esiste il problema dei quat- 
tro giuocatori che la Triestina 
possiede in comproprietà | con 
il Pro Gorizia e a questo pro- 
posito giova rettificare certe 
inesattezze che hanno fatto 0g- 
getto di conversazione anche 
nelle riunioni  preassembleari 
dei soci. Non è vero che Foriu- 
nato, Bernard, Marangon e Co- 
laussi siano stati riscattati dal- 
la Pro Gorizia. E° vero invece 
che il presidente della Pro Go- 
rizia, comm. Tacchini, ha ver- 
sato alla Lega Nazionale una 
opzione di 35 milioni. 

L'opzione diverrebbe automa- 
ticamente operante solo nel ca- 
so che la Triestina non inten- 
desse riscattare î quattro giuo- 
catorì per la medesima somma. 
La questione è stata trattata al- 
la Lega Nazionale che ha decì- 
so nel senso da noi indicato. La 
stessa Lega kn fatto una perì 


zia indicando la. cifra globale 
dì 70 milioni come' valore base 
dei quattro giuocatori e conce. 
dendo alla Triestina il diritto di 


priorità nella scelta: prendere |guito le imbarcazioni sui ca- 
mion espressamente inviati a. 


o lasciare. Se lascia prende i 
35 milioni versati. da Tacchini 
o viceversa. E’ stato deciso inol- 
tre che se la Triestina riscatta 
i giuocatori e poî li vende il 
survalore resta per intero alla 
Triestina. Invece se è Tacchini 
a comperare e poi a vendere 
Veventuale survalore va per il 
75 per cento a Tacchini e il 25 
alla Triestina. In particolare la 
perizia ha indicato il valore di 
Fortunato in 40 milioni, di Ber- 
nard in 20, di Marangon e Co- 
laussi in 5 ciascuno. 

Questa è la verità così come 
è emersa a una nostra inchiesta. 


Dragoni greci 
giunti a Trieste 


Quattro. imbarcazioni della 
classe Dragoni di bandiera elle- 
nica sono giunti a Trieste ieri, 
montati su altrettanti autocar- 
ri: si tratta dei Dragoni greci 
che hanno partecipato alla Cop- 
pa d’oro disputata nelle. acque 
della Scozia. Una delle imbarca 
zioni, il «Nisefs», era al coman- 
do del Principe Costantino, 
un’altra della Principessa Irene, 


le.altre di gentlemen del Pireo. 
Dalla Scozia, i comandanti sono 
rientrati in Grecia via aerea, 
mentre gli equipaggi hanno se- 


Trieste, Nel nostro porto, i Dra- 
goni verranno caricati su un pi- 
roscafo. di linea. IJersera gli 
equipaggi sono stati cordialmen- 
te accolti all’Adriaco. 

Alla’ Coppa d’oro ha, assistito 
il nostro Sergio Sorrentino il 
quale ha partecipato, con le ere- 
denziali dell’Unione Società Ve- 
liche Italiane, alla costituzione 
dell’Associazione internazionale 
Classe Dragoni. 


Italia-Israele 
a Tel Aviv il 15 ottobre 


Roma, 6 

L'ufficio stampa della FIGC 
comunica che le trattative per 
la definizione delle date delle 
gare di qualificazione per il gi- 
tone preliminare della Coppa 
del mondo tra la FIGC e la Fe 
derazione calcio di Israele, si 
sono concluse con il seguente 
accordo: gara di andata «Israe- 
le-Italia» a Tel Aviv il 15 otto- 
bre 1961; gara di ritorno «Italia- 
Israele», in Italia, in sede da 
stabilire, sabato 4 o domenica 
5 novembre 1961. 


tizia hanno finito per far con- 
fiuive ogni interesse sulla pal 
lacanestro. La promozione al 
massimo torneo nazionale del- 
la Goriziana era stata festeg- 
giata con entusiasmo e si era 
deciso di potenziare la squa- 
dra che aveva già raggiunto il 
massimo traguardo nella sta- 
gione 1952-53. 

La società ‘aveva iniziato sen- 


z’altro le trattative per un ab. |P: 


binamento, necessario per assi- 
curare alla squadra basi soli- 
de e tali da scongiurare suc- 
cessive cadute. Ora la situazio- 
ne di punto in bianco si com- 
plica, e bisogna correre ai ri- 
pari. Al primo momento di stu- 
pore e di incredulità è suben- 
trata così la ferma decisione 
di opporsi con ogni mezzo al 
l’assurda delibera, e si sono te- 
nute già diverse riunioni allo 
scopo di esaminare il grosso 
problema. Si è rilevato che la 
dichiarazione di nullità della 
finale di Padova, decisa in se- 
guito al ricorso del Partenope, 
mon trova alcuna plausibile giu- 
stificazione. 

Sul campo di gara infatti le 
squadre convenute a Padova 
‘avevano accettato il regolamer 
o del giuoco, sicchè il succes 
so del Vigevano e della Gori- 
ziana era sembrato a tutti pie- 
namente. legittimo, Tant'è ve- 
ro che il primo appello del 
Fartenope alla C.A.Di. era sta- 
to respinto come infondato. Ma 
improvvisamente giungeva no- 
tizia della celibera del Consi 
glic federale di far ripetere il 
concentramento, fra il Parteno- 
pe, la Goriziana e il Vigevano 
dal 20 al 22 luglio, in località 
da destinarsi. Ora questa. deci- 
sione non.«va giù» ai dirigenti 
della Ginnastica. Fra l’altro si 
‘afferma con ragione che la 
squadra smobilitata non po 
trebbe nemmeno essere valida- 
‘mente ricostituita per la circo- 
stanza. E poi si sostiene che co- 
munque non ‘esiste alcuna ra 
gione per accettare la delibera 
capestro. 

Al riguardo l’UGG intende 
assumere luna condotta ‘drasti 
ca. Si farà appello agli organi 
supenioni del CONI e del Mi- 
nistero del Turismo, si farà 
ogni passo insomma pei 
recedere il Consiglio federale 
dalla sua ingiust; 
ne. Questa sera avrà luogo; 
proprio a questo scopo, una 
riunione presso la sede della 
UGG alla quale parteciperan- 
no autorità e rappresentanti 
sportivi della regione. E’ pro- 
babile anche la presenza degli 
onorevoli Martina e Ceccheri- 
ni e dei dirigenti dell’A.P. Udi 
nese e della Ginnastica Trie- 
stina. : 

LL iz 


Sylvester: disco a 59.28 


Helsinki, 6 
Nel. corso della riunione di 
atletica leggera svoltasi questa 
sera a Helsinki, l’americano 
Jay Sylvester ha vinto la pro- 


IL TORNEO DI CRACOVIA ALLE CESTISTE TRIESTINE 


BRILLANTI SUCCESSI ALL'ESTERO 
DELLE DUE SQUADRE DELL'HAUSBRANDT 


Le squadre di pallacanestro 
maschile e femminile dello 
Hausbrandt hanno concluso in 
questi giorni due interessanti 
«tournée» internazionali, quella 
maschile in Jugoslavia e quella 
femminile in Polonia. 

La squadra femminile che 
doveva restituire la visita in 
‘Polonia, come da contratto 
scritto all'epoca della venuta 
nello scorso anno del Wisla a 
"Trieste, rinforzata dalle nazio- 
nali udinesi Persi, Geroni e 
‘Pausich, ha conseguito un gran- 
de successo vincendo il torneo 
di Cracovia. La squadra di 
Bergamini ha disputato in Po- 
lonia quattro partite vincendo- 
ne tre rispettivamente contro 
la juniores polacca per 62 a 44; 
contro il Wisla per 49 a 39, 
contro l'Olimpia Poznan per 58 
a 58 e perdendo solo l'ultimo in- 
contro di rivincita, fuori tor- 
neo, contro il Wisla per 42 & 
47. La classifica finale del tor- 
neo di Cracovia ha visto così 
VHausbrandt al primo posto se 
guita dall’Olimpia Poznan e dal 
Wisla. 

La stampa polacca ha avuto 
parole di lode per le «simpati- 
che italiane» apprezzando par- 
ticolarmente il gioco delle tre 
nazionali, della Baitz e della 
Rohregger. Le accoglienze so- 
no state molto calorose e tutta 
la comitiva è stata oggetto di 
doni e di particolari attenzioni 
sia da parte delle autorità che 
degli sportivi, 

Al successo che ha coronato 
la trasferta della squadra fem- 
minile in Polonia farà ora ri. 
scontro un periodo di riposo du- 
rante il quale i dirigenti deci- 
deranno' l'attività futura della 
sezione, E’ quasi scontato che 
l'attività si impernierà sulle 
giovani, ma non è stato ancora 
deciso a quale categoria nazio- 
nale la società parteciperà in 
campionato. 

Accanto alla femminile, an- 
che la squadra maschile è rien- 


trata in questi giorni dalla lun. 


ga trasferta in Dalmazia ed il 
bilancio è stato molto lusin- 
ghiero. Benchè priva di tre ti- 
tolari, Dazzara, Della Croce e 
Fermo, due dei. quali hanho 
dovuto rinunciare all’ultimo 
momento per impegni di lavo- 
ro, la formazione di Bergami- 
ni non è mancata all’attesa 
disputando una onorevole par- 
tita amichevole a Zara e piaz- 
zandosi al secondo posto al 
torneo di Spalato, alle spalle 
della pluricampione Stella Ros- 
sa di Belgrado, 3 


A Zara, benchè in formazio: 
ne rimaneggiata e dopo 12 ore 
di viaggio, la squadra triesti- 
na ha riscosso applausi a sce- 
na aperta dallo sportivissimo 
e numeroso pubblico (oltre mil 
le spettatori) per le belle azio- 
ni svolte soccombendo alla for- 
tissima formazione zaratina 
(terza attualmente nella Pri 
ma Serie jugoslava) con il 
punteggio di 99-61. 

Al torneo di Spalato merita. 
to secondo posto per quoziente 
canestri alle spalle della Stel- 
la Rossa e davanti allo Split 
di Spalato ed al Tekstilac di 
Sinj. Contro lo Split la squa- 
dra triestina ha ceduto ad un 
arbitraggio casalingo, disappro- 
vato dallo stesso pubblico per 
63-58, Nella squadra dello Split 
militano due nazionali ed un 
«pivot» di m. 2.05, quest’ulti- 
mo uno. degli artefici della vit- 
toria. Contro il Tekstilac vit- 
toria triestina per 57-44 e così, 
grazie al quoziente canestri, 
la squadra dell’Hausbrandt ha 
conquistato il secondo posto, 

"Tra i migliori dei’ triestini 
da segnalare D’Angeri, Stigli 
@ Friedrich. Il buon gioco for- 
nito dalla squadra triestina è 


pano quattro equipaggi triesti- 
ni, tre della S.T.V. ed uno del- 
l’Adriaco, che sono stati fra 
i protagonisti sfortunati delle 
prime due prove, svoltesi in 
condizioni di vento mutevole 
che è valso a rovesciare più 
volte posizioni già acquisite. Al 
termine della prima giornata 
si trova in testa lo «Spalato» 
che ha al timone Renato De- 
polo, che già l’anno ‘scorso a 
Muggia si era messo in buona 
luce vincendo una delle prove. 
Questa volta i liguri hanno ad- 
dirittura le prime due regate, 
sempre seguiti dal «Zal III» 
guidato da Massone, che resta, 
sempre il favorito del campio- 
nato. A pari merito al terzo 
posto figurano due imbarcazio- 
Di del Lago d'Iseo, il già noto 
«Brunello» ed il muovissimo 
«Bagatelle», seguiti finalmente 
da «Mister Jack» della Trie- 
stina della Vela che ha al 
timone Pugliese ed alla ma- 
novra Riccobon, x 

In particolare è stata apprez- 
zabile la prova dei triestini nel: 
la seconda prova, nel corso del- 
la quale sono stati autori di un 
fantastico inseguimento che è 
valso a portarli dal 10.0 al 3.0 


valso altri inviti rispettivamen- | posto, Inferiori all’attesa le pro- 


‘te a Sinj e Fiume che sì sono 
dovuti rifiutare per mancanza 
di tempo. Anche in duesta oc- 
casione le accoglienze sono sta- 
te calorose' ed amichevoli. In 
tutte le località di permanenza 
è stato espresso il desiderio di 
intensificare le relazioni sporti- 
ve con le squadre italiane e 
particolarmente a Zara e a 
Spalato: î 
pod Diritti 


Juniores. per «sniped 
«Spalato» di Ventimiglia 
in testa alla prima giornata 


e Fano, 6 

Si sono svolte oggi nelle ac- 
que del Lido di Fano le prime 
due prove del campionato ita- 
liano snipe per equipaggi Junig. 
res. Le quirdici imbarcazioni 
alla partenza rappresentano 
quanto di meglio la vela. ita- 
liana può offrire in campo gio- 
vanile, tenuto conto dell’indi: 
sponibilità dsi campioni dellan 
no scorso Brezich ed Ostoich e 
di qualche aitro elemento im- 
pegnato mneel: esami o già ri 
chiamato sotto le armi, 

Alla manifestazione parteci: 


ve del «Dodo III» e del «Bon 
II», seguiti in classifica dal «Ne- 
vera» dell’Adriaco e dal «Bar- 
barossa» della STV. È 
Domani e domenica si svol- 
geranno le altre quattro prove 
del campionato, che  difficil 
mente potranno dar luogo a 
sorprese, dato il notevole van- 
taggio già conseguito dalla cop- 
pia di testa «Spalato» e «Zal III». 


Ordine d'arrivo prima prova; 
1) «Spalato» tim. Depolo (Ven- 
timiglia), 2) «Zal III» tim. Mas: 
sone (Quarto), 3) «Dodo III» 
tim. Gorla (Lago Orta), 4) «Ba- 
gatelle II» tim. Sina (Lago 
Iseo), 5) «Brunello» tim, Bru- 
nello (Lago Iseo), 6) «Bon II» 
tim. Calleri (Quarto), 7) «Mi- 
ster Jack» tim, Pugliese (Socie- 
tà Triestina Vela) 

Seconda: prova: 1) «Spalato», 
2) «Zali IL, 3) «Mister Jack», 
4) «Brunello», 5) «Bagatelle II, 
6) «Bon II», 7) «Nevera», 8) 
Barbarossa», 9) Dodo III», 10) 
Lasciami Passare». 

Classifica dopo le due prove: 
1) «Spalato» p. 3200, 2) «Zal III» 
p. 3042, 3) «Brunello» è «Baga- 
telle» p. 2600, 5) «Mister Jack» 
p. 2600, 6) «Dodo III» p. 2468, 
7 «Ron ID p. 2450, w 


va del disco con. m. 59,28, mi. 
sura di 63 centimetri inferiore 
al primato mondiale detenuto 
da Piatkowskik e «da Babka. 
Dietro Sylvester si è classificato 
il sudafricano Malan con 57.15, 
quindi l'americano Humphrys 
con .56.45 e il cecoslovacco Ne- 
mec con 53.68. 


Ecco i vincitori delle. altre 
rove più importanti: m, 1500: 
Beatty (USA) 3'42”4; m. 3000 
siepi: 1) Buhl (Germ. Or.) in 
8'39”8, 2) Krzyszkowiak (Pol.) 
8'41”6; m, 400 ostacoli: Rinta- 
mai (Finl.) 51”6; m. 10.000: Ma= 
gee (N. Zel:) 28°50”8; martello: 
Cieply (Pol.) m. 63.81; asta: 1) 
Laufer (Germ. Or.) m. 4.55, 2) 
Preussger (Germ. Or.) m, 4.45; 
triplo: . Schmidt (Pol.) m. 16,26; 
m. 200: Jones (GB) 21”3, 


E ZE, 
Tour dell’ avvenire 


Impresa solitaria 


dell'italiano De Rosso 


Aix en Provence, 6 

Alla prima vittoria italiana 
al Tour dei «grandi», ha fatto 
riscontro oggi anche il primo 
successo dei tricolori di rime- 
dio nel Tour dell'avvenire. 

‘Ad Aix en Provence è balza- 
to infatti primo il giovane tre- 
vigiano Guido De Rosso (21 
anni) che era scappato negli 
ultimi chilometri per cogliere 
l’alloro da solo. De Kosso que- 
sta sera è passato al secondo 
posto in classifica generale 2 
2°2” dallo spagnolo Gabica, an- 
cora leader. Dopo il «forfait» 
del francese Lebaude e del ca- 
nadese Battello, in cattive con- 
dizioni ‘fisiche, 103 corridori 
hanno preso il via da Antibes, 
per la quinta tappa. 

Il primo attacco è stato lan- 
ciato al 760 chilometro dal 
francese Couvet che si era les- 
germente avvantaggiato su 
Una ventina di corridori lan- 
ciati al suo inseguimento. A. 
questo punto vengono intanto 
registrati già alcuni attardati, 
fra i quali i canadesi e i ma- 
rocchini. 

La Maglia Gialla perdeva 
frattanto contatto dai primi 
che si assottigliavano a una 
quindicina di unità. Sulla pri- 
ma asperità della giornata, il 
Petit Galibier di terza catego- 
ria, passava primo il belga De. 
smeth davanti a De Rosso, di- 
stanziato di 15’, mentre terzo. 
a 20” era il lussemburghese 
Jacobs, Gabica accusava altro 
ritardo e De Rosso era virtual 
mente il nuovo leader della 
classifica generale. Si attaccava 
il secondo colle, il Cengle, an- 
che esso di terza categoria, que- 
sta volta era l'italiano Storai 
a tagliare per primo il traguar- 
do valevole per il Gran Premio 
della montagna; secondo De- 
smeth e terzo De Rosso senza 
distacchi. Su questa salita si 
metteva in luce lo spagnolo Ga. 
bica che ricuperava gran par 
te del terreno perduto e rigua- 
dagnava così il primo posto 
nella graduatoria generale, Ne- 
gli ultimi chilometri De Rosso 
piantava in asso i compagni 
della prima pattuglia e arriva- 
va, solo allo stadio di Aix en 
Provence con circa 3° di van- 
taggio sul belga Christiaens 
che a sua volta in volata prece- 
deva gli italiani Cerbini e 
Storai. 

Dopo la tappa odierna, la 
classifica del Gran Premio del- 
la montagna vede al primo po- 
sto l'italiano Zancanaro con 
punti 24 davanti allo spagnolo 
Hernandez con 21 e a Gabica 
con 17. 

Domani il Tour dell’avveni- 
re riposa a Montepellier, 

Nell’ordine d’arrivo Vendem- 
miati è 190 in 55148” e non 
decimo; pertanto tutti i corri 
dori dall’i1.0 al 19.0 avanzano 
di un posto, 


Ordine d’arrivo: 1) De Rosso 
(It.) in 5 ore 46°47” con abbuo- 
no 5 ore-45’47”; 2) Christiaens 
(Bel.)  5,49°37” con abbuono 
5,497”; 3) Cerbini (It.); 4) 
Storai (It.); 5) Gawliczek 
(Pol.); 6) Desmeth (Bel.), tut- 
ti col tempo di 5,49937”; 7) 
Cauvet (Fr.) 5,50°9”; 8) Santi 
ni (It.) 5,51°14”; 9) Gabica 
(Sp.) s. t.; 10 Vendemmiati 
(It.) 5,51748”; 11) Ceppi (It.) 
5,51716°; 12) Fantinato (It.) 
5,51°21”: 13) Hommes (Gb.) 
s. t.; 14) Cruz (Sp.) s. t.; 15) 
Petterson (Scand.) s. t. 

Classifica generale: 1) Gabica 
(Sp.) 22,34'26”; 2) De Rosso 
(It.) &*2722”; 3) Cruz (Sp.) a 
7732”; 4 Van D’Hynslaser 
(Bel.) a 8'17”; 5) Cauvet (ETr.) 
a 11°38”; 6) Zilverbergg (O1.) 
a 12712”; 7) Cardoso (Port.) a 
12752’; 8) Ramsbottom (Gb.) a 
1319”; 9) Hentges (Luss.) a 
14736”; 10) Hinds (Gb.) a 14°42”, 


Ricca dotazione 


Il gro podistico 
del Viale XX Settembre 


Mercoledì prossimo si correrà la 
prima edizione del Giro. podistico 
notturno del viale XX Settembre 
valevole per la «Coppa Totobar» 
con la collaborazione del G, S. San 
Giacomo e sotto il patrocinio del- 
VU.T.I.S. Alla gara, possono par 
tecipare gli atleti juniores e senio- 
Tes, purchè tesserati alla Fidal per 
l'anno in corso, È, 

Il percorso è il seguente; parten= 
za dal Totobar in viale XX Set- 


\tembre, viale XX Settembre, via 


IU. Polonio, via €. Battisti, via 
Xidias, viale XX Settembre, da ri- 
‘petersi per 5 volte con arrivo al 
Totobar per un totale di km. 5. 

I ritrovo dei concorrenti è fissato 
‘per le ore 20 presso l'A. S. Libertas, 
Via) Giotto. 9, la partenza verrà dar 
ta alle ore 21, Ù 

Sono in palio tre medaglie d'oro, 
tre di vermeil, quattro d'argento, 
dieci di bronzo, nonchè il sigillo 
trecentesco offerto dal Comune di 
Trieste, i premi del C.O.N.I., del» 
l'U.T.I.S., del Totocalcio, della 
SISAL e dell'Alleanza Securitas. 
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La situazione 
in Algeria 


(Continuar. dalla 1.a pagina) 


R.A. ha raffreddato i suoi rap- 
porti con Tunisi e si è rivolto 
al Marocco. Ieri — partecipan- 
do con Ferhat Abbas al «mee- 
ting» di Casablanca — il Re 
Hassan II ha detto: «Le porte 
del Marocco sono aperte al. 
l’armata di liberazione, al Go- 
verno provvisorio, ai resistenti 
‘algerini. Essi possono conside- 
rare il Marocco come la loro 
seconda patria». Sembrano, que- 
ste parole, una conferma. alla 
mostra previsione, secondo cui 
lo scopo del viaggio in: Maroc- 
co. di Ferhat. Abbas sarebbe 
quello di trasferire la sede del 
‘GPRA da Tunisi a. Rabat. «Le 
Monde» commenta: «A diffe 
renza dei tunisini, i marocchi- 
‘nì continuano a sostenere che 
l’Algeria deve anzitutto «recu- 
perare» il Sahara, così com'è 
delimitato dagli attuali confi- 
ni, e che il contenzioso algero- 
marocchino (N.d.R.: Rabat ri- 
vendica le ricche zone saharia- 
ne di Tindouf e di Colomb-Be, 
char) potrà essere regolato in 
seguito, senza la. partecipazio- 
ne della Francia». L’impazien- 
te Burghiba rischia di essere 
tagliato fuori dal giuoco e — 
per dimostrare che in fatto di 
anticolonialismo non ha nien- 
te da imparare da Ferhat, Ab. 
bas o da Hassan II — ha ri 
ispolverato proprio oggi la ri 
chiesta che la Francia restitui- 
sca la base di Biserta. 

A Rabat — dove si trova al 
seguito del «Premier» algerino 
— il Ministro per le informa- 
zioni Yazid ha dichiarato oggi, 
che, nonostante i tragici inci- 
denti -di ieri, il GPRA auspica 
una sollecita ripresa delle trat- 
tative con la Francia. Coup De 
Frejac ad Algeri, Joxe e Debré 
al Senato, hanno usato un lin- 
guaggio nor ‘dissimile. Dopo la 
bufera, forse, subentrano la 
stanchezza e la paura, e consi 
gliano la moderazione. Quanti 
ritengono che gli incidenti di 
ieri non abbiano scavato un 
fossato incolmabile, continua 
no ad indicare, per la ripresa, 
la data del 17 luglio. 

In Algeria, i trentottomila 
uomini del dispositivo di sicu 
rezza francese rimangono mobi. 
litati. In molte città è stato de- 
cretato il coprifuoco. Le zone 
in .cui la tensione rimane più 
viva sono quelle costiere, Cen- 
tocinquanta musulmani, fra i 
quali molti comandanti parti. 
giani venuti dal «bled», sono 
stati arrestati. Ai giornali alge- 
mini è stata vietata la pubbli. 
cazione delle ‘fotografie sugli 
scontri fra militari e dimo; 
stranti. A Costantina, ventimi- 
la persone hanno partecipato 
alle esequie delle vittime. I 
morti sono stati calati nelle 
fosse avvolti nelle bandiere del 
FILN così come sono stati rac- 
colti dopo le sparatorie: la se- 
‘poltura che, secondo il rito co- 
ranico, è riservata agli eroi. 
Durante i funerali, un colpo è 
partito dalle forze dell’ordine, 
Sì è avuto uno scontro, sono 
stati contati tre feriti. 


U. R. 
La crisi nel Kuwait 


(Continuaz. dalla I.a pagina) 


Sceicco non ha voluto dire con 
precisione ‘quanti, ma si pensa 
che possano raggiurigere gli ot- 
tomila regolari, I volontari ac- 
corsi all'appello dell'Emiro so- 
no «più di cinquemila», fra lo- 
To molti beduini che alle ‘tem: 


| peste di sabbia sono ovviamen- 


te abituati. La cifra è stata 
comunicata dal comandante del 
Corpo dei volontari (e presi 
dente del Dipartimento stam- 
pa) Sceicco Babah-Abmad, Egli 
ha anche detto che «per il mo- 
mento il numero dei volontari 
in servizio attivo è sufficiente; 
ima in caso di necessità saran- 
mo chiamati alle armi atiche co- 
loro dei quali, per. ora, si sono 
registrati solo i nomi. 

‘Ai volontari sono state di- 
stribuite armi britanniche, ed 
essi hanno preso posizione pres- 
so il confine a fianco dei sol- 
dati regolari (anche l’Arabia 
Saudita ha inviato vari repar- 
ti, le unità di paracadutisti so- 
no collegate con il comando di 
‘Horsford per il tramite del Ku- 
wait, dato che fra Londra e 
l’Arabia Saudita le relazioni 
sono interrotte da otto anni 
per la disputa sull’oasi di Bu- 
raimi), 

Ss. L 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL 


IL PICCOLO 


PERPLESSITA'’ DELLE DIPLOMAZIE SU BERLINO 
(o) @ © 
Washington rinvia 
(o 
la risposta a Mosca? 


Adenauer pensa che il tono deldocumento possa 


incoraggiare Kruscev a intensifica 


rel’ofiensiva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6 


Gli americani che aspettano 
dal Governo Kennedy che esco- 
giti nuove idee e mandi concre. 
tamente in vigore muovi pro- 
getti per combattere la guerra 
fredda, debbono constatare ‘co- 


me, malgrado si rendano con- 


to della gravità della crisi inter- 


‘nazionale, sia difficile attuare 


anche le idee antiche e ormai 
consacrate dalla tradizione. 

Se ne accorge certamente il 
Segretario di Stato Dean Rusk, 
che stasera è rimasto per ben 
tre ore a combattere con la, 
Commissione di politica estera 
del senatore affinchè sia legi- 
ferato lo stanziamento di tre 
miliardi e 575 milioni e mezzo 
(2.284 miliardi e mezzo di lire 
italiane) di aiuti all’estero. Il 
senato è un’assemblea elettiva, 
e la prima cosa cui ogni rispet- 
tabile senatore pensa è l’effetto 
che un provvedimento ha sui 
cittadini che votano è che egli 
vuole che votino per lui: in 
America vi sono pochi elettori 
che si sentono legati diretta- 
mente agli interessi dell'India; 
del Ghana, della Guinea o del 
Volta superiore. Per di più, a 
parecchi pare curioso dover pro- 


fondere quattrini in località do-. 
ve spesso questi trovano più fa- 
cilmente la via delle tasche di 
componenti l’una o l’altra cric- 
ca che non in investimenti pre- 
paratori di un avvenire in cui 
i paesi nuovi possano provvede- 
Te a se stessi, o anche in zone 
dove poi chiunque abbia ambi- 
zioni trova che la maniera più 
facile di soddisfarle è insultare 
gli Stati Uniti, imperialisti, 
imonopolisti, capitalisti, grazie 
all’eterno risentimento che i po- 
veri hanno contro i ricchis 
simi, ” 

Ma Rusk sembra ottimista: 
«E una questione di urgenza, e 
importanza» egli ha detto. ai se- 
natori, ridurre la cifra richiesta 
sarebbe uno sbaglio di prima 
grandezza. Rusk ha smentito 
che il Laos debba considerarsi 
come perduto. Ha affermato 
che l’eventuale riconoscimento 
della Mongolia esterna è stu- 
diato seriamente dal Governo 
di Washington, consapevole 
delle complicazioni critiche più 
che mai risentite in quel paese 
dell’Asia orientale, derivanti dal- 
le divergenze fra Mosca e Pe- 
chino. 

Rusk ha ammesso che il Go- 
verno di Washington non ha 


ancora idee chiare — e pare 
non. le ha nemmeno il‘ nostro 
corrisporidente — sulla natura 
della nuova dittatura militare 
in Corea: meridionale, cui pa- 
recchi: dei millioni da stanziare 
dovrebbero essere diretti. 

A Washington si specula; in- 
tensamente - sui ‘—napporti. fra 
Mosca e Pechino. Il patto an- 
nunciato inaspettatamente da 
Rnuscev di non aggressione fra 
URSS e la Corea settentriona- 
le, la quale ultima ena. consi- 
derata nella sfera di influenza 
cinese, è giunto appunto a con: 
fenmame, così come l'interesse 
attivo dei sovietici nel Laos, 
che Mosca tiene molto a crear- 
si una collana di clienti nel 
mondo asiatico, così come sem- 
‘bra che la Cina lavomi forte in 
occidente, specialmente in Al- 
bania e a Cuba. 

Ufficialmente il Dipartimen- 
to di Stato stasera dice che 
ci patto sovieto-coreano è un 
altro anello nella catena del- 
l'impero coloniale comunista» 
e smentisce il pretesto datone 
da Kruscev dell'aggressività a- 
mericana e giapponese nei Pa- 
cifico: «Kiruscev, deve. niconda 
ne che fu la Corea del Nord 
ad aggredire la Repubblica di 
Corea nel ‘50 e che non ha fat- 


= 
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UNO STRANO LIBRO PUBBLICATO IN INGHILTERRA 


Il giorno in cui Kruscevw 
«fu preso dal panico» 


Secondo questa storia fantasiosa gli americani lo avrebbero minacciato 
di affondarlo col «Baltika» se egli avesse bombardato gli Stati Uniti 


DAL NOSTRO COERISPONDENTE 
Londra, 6 

Una storia fantastica, che 

‘una casa seria come la Cassel, 

editrice delle memorie di guer- 

ra di Churchill, ha pubblicato 

senza timore di ridicolo, è rac- 


“contata da un medico di 47 an- 


ni, padre di due ragazzi di un: 
dici e tredici anni, e a tempo 
perso scrittore di argomenti 
politici. 

Il volume è intitolato «The 
Day Kruscev Panickedy, il 
giorno in cui Kruscev fu preso 
dal panico. Il 17 settembre 1960 
il mondo sarebbe stato sull’orlo 
della terza guerra mondiale. 
Fin qui nulla di fantastico, pur- 
troppo. Ogni tanto il mondo 
ama sfiorare l'estrema avventu- 
ra. Ma l’autore del îibro, dott. 
George B. Mair, entra in par 
ticolari e racconta che quel 
giorno Kruscev, trovandosi in 
navigazione, sull’Atlantico con 
la nave «Baltika», per parteci. 
pare a una riunione delle Na- 
zioni Unite, attendeva con im- 
pazienza la notizia dell'entrata 
in orbita, di un nuovo satellite 
sovietico, pronto a far cadere 
sull'America un nuovo ordigno 
chiamato l’antimateria, in con. 
fronto al quale la bomba al- 
l'idrogeno diventata una mnoc- 
ciolina. 

Senonchè la notizia dell’en- 
trata in orbita non arrivò e 
l'occasione fu perduta. Intanto 
il Governo americano, venuto a 
conoscenza del progetto, aveva 
informato Kruscev che al primo. 
segno di attacco la nave «Bal. 
tika» sarebbe stata affondata 
da un sommergibile che la. se- 
guiva pronto a ogni eventualità. 

Il curioso è che la Cassel non 
ha nemmeno pubblicato il suo 
libro, nella sua collezione ro- 
‘manzesca. Si dice negli ambien- 
ti editoriali che la Cassel sia 


già pentita della pubblicazione, 
pure affermando che in fondo 
alla storia c'è qualcosa di vero. 
L’imbonimento pubblicitario sui 
risvolti della copertina dice tra 
l’altro: «Una idea fantastica? 
Il prodotto della esasperata im- 
maginazione .di un giornalista 
in cerca di grossi titoli? Nem. 
meno per sogno. L'autore di 
questo libro straordinario è un 
‘medico scozzese, conferenziere 
e viaggiatore. Nutre un acuto 
interesse per i fatti del mondo, 
ma non è un cacciatore di noti. 
zie impressionanti». Il dott. 
Mair sarebbe stato messo sulle 
tracce della sua scoperta da 
una frase uscita .a caso alla 
fine del ’58 durante un ricevi. 
mento all’Ambasciata america: 
na di Mosca, in cui si parlava 
di antimateria. Il libro è con- 
dito di avventure in Bulgaria 
con una bellissima e sensuale 
spia sovietica, ad Ankara, a 
Parigi e in altri luoghi, finchè, 
tortato a Londra il dott. Mair 
potè fruire della decisiva con- 
sultazione di Bernard Newman, 
noto autore di romanzi di spio- 
maggio. 
LORRCA 
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Revocata ia laurea 


al medico «SS» Mengele 


Francoforte, 6 
Il consiglio accademico del 
l’Università di Francoforte ha 
privato oggi della laurea in me- 


Gicina il dott. Joseph Mengele, || 


famigerato medico delle SS nel 
campo di concentramento na: 
zista di Auschwitz, x 

Mengele si vuole sia nascosto 
in qualche località  dell’Ameri- 
ca latina. Su di lui pende una 
taglia di 20.000 marchi disposta 
dalla Procura della Repubblica 
di Francoforte. 


L'Ambasciatore Fracassì 


porta le credenziali a Franco 
Madrid, 6 
Tl nuovo Ambasciatore d’Ita- 
lia a Madrid, marchese Cristo- 
foro Fracassi di orre Rossa- 
no, ha presentato oggi le sue 
credenziali al capo dello Stato 
spagnolo, t 


to. nulla per diminuire la ten- 
sione in lo. Oriente da 
allora în poi». 

Quando si spendono tanti 
quatirini per i Paesi nuovi, fa 
‘pena agli americani ‘vederne 
annullato l’effetto da episodi 
incresciosi come quelli di cui 
sono. vittime frequenti ‘gli am- 
basciatoni di ‘stitnpe negra che 
mon niescono a .provare allog- 
gio nei quartieri ‘di Washine- 
ton dove abitano i loro colle- 
ghi della, diplomazia. Kennedy 
ha personalmente rivolto un 
appello agli agenti di beni sta- 
bile della capitale americana 
‘affinchè abbandonino i pregiu- 
dizi inerenti in una nazione do- 
ve, la questione del colore è 
sentita. 

Secondo il «New York Herald 
Tribune», l'invio a Mosca della 
Tisposta americana al memo- 
randum di Kruscev su Berlino 
sarebbe stato posposto alla pros- 
sima settimana, a causa di a). 
cune perplessità sorte a Bonn 
sugli effetti che il documento, 
nella sua forma attuale, potreb- 
he avere nei confronti del. 
l’URSS. 

Il Cancelliere Adenauer nu- 
trirebbe il timore che il tono 
generico del messaggio di Ken- 
nedy possa incoraggiare l’offen- 
siva diplomatica di Kruscev. Lo 
Ambasciatore della Germania 
federale a Washington, Grewe, 
si è recato a Bonn ove avrebbe 
illustrato nei dettagli al Can- 
celliere il contenuto e le impli 
cazioni del messaggio. Grewe 
avrebbe già avuto modo di far 
pervenire a Washington le obie- 
zioni di Adenauer. Si ritiene 
che le difficoltà potranno esse. 
re appianate attraverso comuni- 
cazioni telegrafiche tra le due 
Cancellerie, ma che tuttavia il 
documento definitivo non potrà 
partire per Mosca prima della 
settimana prossima. 

Altre riunioni dei rappresen- 
tanti occidentali sono in pro- 
gramma, per la definitiva reda- 
zione del testo. La nota ame. 
ricana verrebbe accompagnata 
da messaggi separati della 
Granbretagna e della Francia, 
‘per sottolineare la. concordia 
di intenti dei tre occidentali 
responsabili dell’attuale «sta- 
tus» di Berlino, 


Vice 


ERA CADUTA IN UNA PISCINA A_WASHINGTON 


Salvata dall'annesamento 


la figlioletta 


Washington, 6 

‘Funzionari della Casa Bian- 
ca hanno, rivelato oggi che la 
figlia del Presidente Kennedy, 
Caroline, di tre anni, ha corso 
il rischio di annegare in'una pi- 
scina ed è stata salvata dal 
pronto interevnto di una gio- 
vane madre, Caroline giocava, 
giovedì scorso, con un gruppo 
di bambini ai margini della, pi- 
scina ‘di proprietà della signo- 
ra Newton Steers, sorellastra 
della madre, in un quartiere pe- 
riferico di Washington, quan- 
do inciampò su di un tubo di 
gomma e cadde in acqua an- 
dando 3 finire in fondo alla pi- 
scina. Una signora che si tro- 
vava 2 pochi passi da lei, la 
signora Sultonstall, sebbene in 
stato interessante, non esitava 
a gettarsi vestita in acqua e a 
\riportare alla superficie la bim- 
ba. Quest'ultima non aveva ri: 


di Kennedy 


portato alcun danno dalla pe- 
Ticolosa avevntura e poco dopo, 
Tiprendeva i suoi giochi, 

Caroline Kennedy si era re- 
cata a Bethesda, nel Maryland, 
assieme a un agente del servi: 
Zio segreto e ‘a una istitutrice 
per partecipare a una festa per 
il compleanno di una bambina 
parente del padrigno della. si- 
gnora Kennedy, 

Al ricevimento erano presen. 
ti sei o sette madri con i loro 
bambini che non si resero con- 
to che la piccola Caroline, sola 
in mezzo alla piscina, lasciata 
la presa di un canotto pneu- 
matico, stava per affogare, Co- 
me sì è detto la signora Salton- 
stall senza indugi si è lanciata 
vestita nella piscina nonostan- 
te sia in stato interessante e 
ha salvato la piccola Caroline 
prima che gli altri si rendesse- 
To conto della situazione, 


ESTERO | 


DOPFNER NOMINATO 
Arcivescovo di Monaco 


Monaco, 6 

Papa Giovanni XXIII ha no- 

minato oggi Arcivescovo di Mo- 
naco di Baviera il Cardinale 
Julius Dopfner, attualmente Ve. 
scovo di Berlino. Lo ha annun- 
ciato l’Arcidiocesi di Monaco. 
Il. Cardinale. Dopfner succede 
nell’Arcidiocesi di Monaco al 
Cardinale Joseph Wendel, che 
morì la sera di fine d'anno do- 
po avere celebrato la Messa di 
‘mezzanotte. 
. Il nuovo Arcivescovo di Mo- 
naco che ha 47 anni, è il più 
giovane Cardinale della Chiesa. 
Nel corso del suo apostolato a 
‘Berlino, iniziato nel 1957 era 
stato sovente bersaglio delle 
autorità comuniste, sul cui ter- 
ritorio si stendeva la sua dio- 
così. 

L'Arcidiocesi di Monaco ha 
reso noto che la nomina è sta- 
ta comunicata dalla Nunziatura 
pontificia. 

Il Cardinale Dopfner è nato 
in ‘un piccolo villaggio rurale 
nei pressi di Kissingen in Ba: 
viera. 


Venerdì, .7 luglio 1961 


Kuwait: i beduini, «volontari del deserto», raggiungono su automezzi il confine con l'Iraq 


LA DISCUSSIONE IN SENO AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


I russi chiedono che Londra 
ritiri le sue truppe dal Kuwait 


‘Trovo estremamente difficile aver fiducia nelle dichiarazioni 
del Governo iracheno dichiara il rappresentante dello Sceiceo 


New York, 6 

Al Consiglio dì sicurezza, che 
sta discutendo la questione del 
Kuwait, l'inglese Sir Patrick 
Dean, illustrando lo schema 
di mozione presentato dalla de- 
legazione britannica, ha oggi 
detto: «Dì fronte all’atteggia- 
mento minaccioso adottato dal 
l’Irag; quello che deve fare il 
Consiglio di sicurezza è chia- 
ro. Dobbiamo proclamare so- 
lennemente l'indipendenza del 
Kuwait e l'Iraq deve abbando- 
nare le sue minacce. Solo allo- 
ra le truppe britanniche saran- 
no ritirate dal Kuwait. Se il 
Governo iracheno si sente mi- 
nacciato dalla presenza delle 
truppe britanniche nel Ku- 
watt, nonostante il nostro im- 
pegno di sgombero appena ces- 
serà la situazione di crisi, spei- 
ta allo stesso Governo irache- 
no trovare come rimediare alla 
situazione medesima. 

«Che l’Irdg dimostri le ‘sue 
pacifiche ‘intenzioni nei con- 
fronti del Kuwait, sia con le 
parole sia con i fatti — ha 
sottolineato Dean — ed io pos- 
so assicurare în modo positivo 
il Consiglio di sicurezza che le 
truppe britanniche ripartiran- 
no con la stessa rapidità con 
la quale sono arrivate». 

Dean ha quindi polemizzato 
col rappresentante iracheno 
Pachachi, respingendone le af- 
fermazioni, secondo cui nessu- 
na minaccia sarebbe venuta 
dall'Iraq contro il Kwwait men 
tre l'intervento delle truppe 
britanniche nel sultanato sa- 
rebbe stato dettato soltanto 
dal proposito della Granbreta- 
gna di assìdersi nuovamente 
nel Medio Oriente in veste di 
potenza coloniale. 

«La verità — ha sottolineato 
il delegato inglese — è che 
l’Irag ha apertamente dichia- 
rato la propria intenzione di 
annettersìi il'Euwait'ed ha im 
provvisamente rinforzato: «la 
propria guarnigione di Bassora 
a soli 50 chilometri dal confine 
del Kuwait», 

Dopo un intervento del dele- 
gato della Cina nazionalista, 
che ha appoggiato in pieno la 
decisione britannica di rispon- 
dere positivamente alle richie- 
ste di assistenza militare for- 
mulate dal’Emiro del Kuwaiît, 
ha preso la parola îl rappre- 
sentante sovietico Morozov, il 
quale ha parlato dell'invio del- 
le truppe britanniche alla stre- 
gua «di una occupazione di 
Jatto del territorio del Kuwait». 

Morozov ha definito lo sche- 
ma di mozione, presentato dal- 
la delegazione britannica, «sol- 


tanto un tentativo inteso a giu- 
stificare la presenza delle trup- 
pe britanniche nel Kuwait ed 
a legalizzare la presenza stessa 
per un periodo indeterminato 
di tempo». 

«Quel che è necessario — hu 
sostenuto il rappresentante so- 
vietico — è l'immediato ritiro 
delle truppe britanniche perchè 
sono esse a causare l’attuale 
tensione nel Golfo Persico. Il 
ritiro è il provvedimento essen- 
ziale che il Consiglio di sicu- 
rezza deve adottare nelle sue 
attribuzioni di organo respon- 
sabile della pace e della sicu- 
tezza internazionali». 

Il rappresentante del Kuwait, 
Abdel Aziz Hussein. ha esordi. 
to dicendosi compiaciuto e sol 
levato dalla dichiarazione fat 
ta ieri dal delegato iracheno 
secondo cui il Governo di Bag- 
dad non intende far uso della 
forza nelle sue rivendicazioni 
territoriali. «Tuttavia — ha os- 
servato ‘Hussein '— debbo pur 


tizia che le truppe îrachene 
schierate nei pressi del confine 
seguitano a ricevere rinforzi e 


sono in movimento. Radio Bag-. 


dad, poi, continua a anciare 
le sue minacce. Tutto questo è 
motivo di profonda preoccupa- 
zione. Non possiamo, pertanto, 
non deplorare azioni di questa 
sorta, compiute da un membro 
delle Nazioni Unite ed è anche 
evidente che il mio Governo 
trova estremamente difficile 
aver fiducia nelle dichiarazioni 
di tale Stato membro». 

Ha quindi preso la parola îl 
delegato iracheno, Pachachi, 
per criticare la risoluzione bri- 
tannica e la illustrazione che 
ne ha fatto Dean. 

La risoluzione presentata da- 
gli inglesi, ha detto «non ac- 
cenna maî ai diritti ed alla si- 
curezza dell'Iraq, che sono la 
sostanza delle nostre lagnan- 
ze», Il delegato ha quindi ne- 
gato che l'approvazione della ri- 
soluzione britannica possa ri- 


dichiarare al Consiglio di sicu- solvere la crisi di cui sì sta 0c- 


tezza di aver ricevuto proprio 
stamane dal mio Governo la no- 


cupando il Consiglio di sicurez- 
za. Egli ha anche ribadito che 


& 
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A LONDRA UN'INTERESSANTE MOSTRA COMMERCIALE 


I RUSSI ESPONGONO 
«SPUTNIK» E «BLUE JEANS» 


Londra, 6 


I russi hanno sollevato oggi, 
per un attimo, i veli sulla più 
imponente esposizione commer 
‘ciale mai tenuta in una Nazio- 
ne straniera, La. qualità della 
colossale rassegna in cui figu- 
ra di tutto, dagli sputnik ai pi- 
giama, e che si aprirà ufficial- 
‘mente domani, si annuncia sor- 
prendentemente buona, 

Presentando la rassegna ai 
giornalisti, il direttore Boris 
Gordeev, ha detto: «Nella sto- 
tia del nostro Paese non sono 
mai stati esposti tanti prodotti 
russì all’estero». È 


La rassegna, costata mezzo 
milione di dollari, è impressio- 
nante, sotto ogni aspetto e of- 
fre una sintesi del progresso 
dell'URSS nel campo dei con. 
sumi. 

In ventidue sale sono stati si- 
stemati gli stands, tutti assai 
interessanti. I sovietici, che per 
il passato non rilucevano certo 
agli occhi del mondo per una 


particolare attenzione ai fatti 
della moda, presentano dozzine 
di abiti che moltissime donne 
desidererebbero possedere, 

C'è pure il modello di un pa- 
io di pantaloni aderenti, tipo 
«blue jeans», ma gli abiti nel 
complesso non presentano par- 
ticolari audacie nelle scolla- 
ture. » + 

Nel ‘settore dell'industria. au- 
tomobilistica, i russi hanno mo. 
strato una «Zil» lunga e lucen- 
te come l’automobile di un plu- 
tocrate. 

Tl Premier sovietico Kruscev 
ha indirizzato. per l'occasione, 
un messaggio agli organizzato. 
ri ed ai visitatori della esposi- 
zione che rimarrà aperta fino 
al. 27 luglio, Nel messaggio, 
Kruscev ha scritto: «Il popolo 
sovietico crede che i diversi li- 
velli esistenti nel modo di vi 
vere e nei sistemi politici e so- 
ciali non dovrebbero costituire 
un ostacolo a una cooperazione 
feconda e pacifica». 


il suo paese non ha alcuna în- 
tenzione di ricorrere all'impie- 
go. della .jforza contro il Ku 
wait, d 

A questo riguardo ha osser- 
vato che a Bassora vi è solo 
una piccola guarnigione che vi 
era. già prima delle crisi e che 
«non è stata rafforzata». 

A causa di queste assicurazio- 
ni, ha aggiunto, all'Inghilterra 
non timane altra cosa da fare 
che ritirare le sue truppe. 

Con l'intervento del rappre- 
sentante di Bagdad sì è con- 
clusa la seduta del Consiglio di 
sicurezza che è stata rinviata a 
oggi alle 23.10 italiane.. 


— e ———_—_@ 


Il programma delle visite 
di. Popovic nell'UASS 


Belgrado, 6 

Dal programma della. visita 
nell’Unione Sovietica. del_Mini- 
stro degli Esteri jugoslavo Koca 
Popovic, pubblicato parzialmen- 
te oggi a Belgrado.si apprende 
che il Ministro si incontrerà 
con il Primo Ministro Kruscev 
e con il suo colleza Gromyko. 

Popovic sarà ‘accompagnato 
dal. Sottosegretario agli Esteri 
Vejvoda e da alti funzionari del. 
Ministero degli Esteri jugosla- 
vo, Oltre a. Kruscev e Gromyko 
Popovic avrà-colloqui anche con 
diverse altre personalità. sovie- 
tiche. È < 

A Mosca Popovie. visiterà i 
principali monumenti e la, Mo- 
Stra delle realizzazioni. dell’eco- 
nomia sovietica. Assisterà inol- 
tre ad una manifestazione aerea 
all'aeroporto di Tushino. Lil 
luglio. Popovic si recherà. a. Le- 
ningrado. ; 

Al termine della sua visita 


nell’URSS verrà diramato un 


comunicato congiunto. 

. La visita che avrà imizio do- 
mani con l’arrivo a Mosca si 
protrarrà per una settimana. 

Il Ministro degli Esteri jugo- 
slavo Koca Popovic partirà per 
Mosca domattina alle ore 10,30 
con un aereo speciale jugoslavo. 

Popovic è stato ricevuto oggi 
dal Maresciallo Tito ‘nella sua 
residenza privata. Il Marescial- 
lo, aveva precedentemente rice- 
vuto l’Ambasciatore sovietico a 
Belgrado appena rientrato da 
Mosca. 
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AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati & 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro 
fe. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
Tavviso, possono servirsi, per 
1 recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del- costo dell’inserzione, e 
l'Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 


_—_—+ {| _ PT 
B Rich. pers. servizio L. 25 


A.A. DOMESTICA stabile refe- 
renziata cercasi per due perso- 
ne. Presentarsi dalle 8-12 Glancz 
Corso Garibaldi 2-II. 26295 B 
DOMESTICA stabile tuttofare, 
escluso lavare, per famiglia tre 
persone adulte ottimo tratta- 
‘mento. "Tel, 24223, via Beccaria 
3, quinto. 26239 B 
FAMIGLIA quattro e cer- 
ca donna due tre ore al matti. 
mo. Telefonare 40719. 1910 B 
PENSIONE di montagna cerca 
Tagazza tuttofare per stagione. 
Telefonare 93998. 26285 B 
PERSONA capace seria onesta 
tuttofare compreso cucinare, 
stabile oppure ore da stabilir- 
sì, cercano coniugi soli residen- 
ti villa. Trattamento ottimo. 
Scrivere Cass. 26307 B_ UPI. 

SIGNORA capace disposta ac- 
cudire piccolo appartamento e 
‘compagnia persona anziana, al- 
to stipendio. Presentarsi dopo 
le ore 16, Auria, Rotonda Bo- 
schetto 1. 26280 B 
STABILE referenze compenso 
adeguato cercasi. Telefono n. 
13857. 45631 B 


_————————ÉÉ 
C Richieste d’impiego L. 10 


A.AA.AAA. OFFRESI pittore 
prontamente, Telefonare 53638. 

67153 C 
AAA.A.A. PITTORE capace 
offresi. Tel, 65824. 45491 G 
AUTISTA lunga pratica paten- 
te DE offresi. Cassetta 45645 


CUPI, 
DIPLOMATA, corrispondente in- 
glese e stenodattilografa nozio- 
ni tedesco, 19enne, primo impie- 
go, referenziatissima, impieghe- 
rebbesi presso seria azienda. Ri- 
flettesi solo proposte adeguate. 
Cassetta 66953 C, UPI. 
GIOVANE 21.enne, pratico uf- 
ficio, serio, volonteroso media 
istruzione, conoscenza inglese 
e francese offresi prontamente. 
Telefonare in. mattinata. ore 
9-11, 64394. 26292 C 
MURATORE offresi per qualsia- 
si tipo di lavoro. Telef. 40692. 
45562 C 
TEDESCO perfetto parlato-serit. 
to praticissimo commercialmen- 
te trentenne referenziato cultu- 
ra superiore esaminerebbe ade. 
guate proposte da industrie 
aziende commerciali. Cassetta 
45618 C UPI. 
30.ENNE capace qualsiasi lavo- 
ro offresi. Cass. 26294 G UPI. 


CC Artigianato L. 20 


PARCHETTISTA - Raschiatura 
‘meccanica, applicazione lacca 
originale germanica garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
ti-tarlo. Riparazioni, posa. Te 
lefono 44101. 67190 CC 


D Off. d'impiego L.25 


AIUTO ‘banconiera cerca Bar 
«Elixir», viale D'Annunzio 27. 
26312 D 
APPRENDISTA o mezzo lavo- 
rante fabbro meccanico cerca- 
si. Presentarsi officina Zollia, 
via Ginnastica 50. 26237 D 
APPRENDISTA banconiere 15- 
16.enne volenteroso cerca Bar 
Garibaldi, piazza Garibaldi 10. 
26329 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
ca Bar Cristallo, via Ghirlan- 
daio 12. 45632 D 
APPRENDISTA e aiuto banco- 
niera cercansi. Tel. 55112, mat- 
finata, 45660 D 
APPRENDISTA commessa pa- 
nificio Ravasini, Marconi n. 34, 
cercasi. 67188 D 
APPRENDISTA fotografo cer 
casi. Foto de Rota, Largo Bar- 
riera Vecchia 9. 45658 D 
APPRENDISTA banconiera pre- 
senza cerca Bar Alcione, galle 
Tia Fenice. 26310 D 
APPRENDISTE bar-buffet 16- 
18.enni cercansi. Pass. S. An- 
drea 1/4 o telefonare 28363. 
45661 D 


AUTISTI volonterosi pratici 
consegne città e circondario ‘bar 
trattorie negozi cercansi. Offer- 
te con indicazione posti occu- 
pati. Cassetta 26301 D UPI. 
BANCONIERA ed aiuto banco- 
‘niera massimo 25.enne pratiche 
presenza referenze cercansi. Te- 
lefono 31551, ore 12-14. 26317 D 
CAMERIERI, apprendista ban- 
coniere-a, cerca Albergo Obeli- 
sco, Opicina, telefono 21131. 
2028 D 
GARZONA parrucchiera anche 
pratica cerca Salone Nirvana, 
S. Francesco 18. 26296 D 
RAGAZZA pratica cercasi per 
negozio frutta. Via Ginnastica 
n. 38. 26308 D 
GIOVANE con pratica ufficio 
cercasi per importante azienda 
commerciale. Indicare curricu- 
lum vitae, referenze, pretese 
offerte sub Cass. 26246 D UPI. 
GIOVANE volonteroso buon 
trattamento cercasi magazzino 
legnami. Loi, via S. Francesco 
n. 22. d 26281 D 
PARRUCCHIERA stabile cerca- 
si. Salone Eldi, Pascoli 36. 
26282 D 
RAGAZZA apprendista, nuova 
apertura bar, cercasi. Telefo- 
nare 44008. 26320 D 
RAGAZZO per distributore ben- 
zina cercasi. AGIP, F. Severo 5. 
26324 D 


Tuglio 1961 


RAGAZZO 14-15 anni per offici 
na elettrauto, F. Severo 5, cer- 


trasferirsi Milano cerca impor- 
tante ditta. Telefonare 36746. 
45633 D 
VERNICIATORE oppure mezzo 
tmicia; 


lefono 96060. 
—____———_—___—__t@ 
F. Off. camere e pens. L. 25 


A. CENTRALISSIMA indipen- 
dente mobiliata signorile acqua 
corrente bagno affittasi breve 
26328 F 


la. Telef. 30427. 
LETTO affittasi in città. Rivol. 
gersi Ratto della Pileria n. 7, 
Cortelli. 26283 F' 
STANZA grande per operai, mo- 
‘biliate, ingresso scale, stanzet- 
ta 6000, affittansi. Torrebianca 
41, Rosa. 26311 F 
STANZETTA mobiliata affitta 
si. Riosa, Ginnastica 26, telefo- 
no 73172. 45662 F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue esta 
re, lezioni individuali e colle*- 
tive, traduzioni, perizie esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, tel. 23121. HT G 
ECONOMICISSIME preparazio- 
ni latino, italiano, matematica, 
scienze, tedesco, inglese, fran- 
cese, ragioneria, computisteria, 
stenografia. Giulia 26-I. 45650 G 
INSEGNANTE competente in- 


glese, matematica, per terza 
‘media cercasi. Telefonare 50967. 
26236 G 


————__—-—r—z—<—< 
I Off. appart. bott. L. 25 


ALA.A. VIA SCOGLIO 9 (via 
‘Berchet, terza trasversale da via 
Giulia) appartamenti: due gran» 
di stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, centraltermica, zona ver- 
de, primingresso, affittansi 27 
mila mensili. Visitateci 16-19. 
MATTEOTTI (ex Media), 7.0 
piano, 3 stanze, cucina, bagno, 
WC, poggiolo, ascensore, riscal 
damento, affittasi. INFORMA- 
ZIONI, CONTRATTI, AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, PONTEROS- 
so 3. 1821 
A. APPARTAMENTO in zona 
tranquilla tristanze cucinetta 
poggioli bagno ripostiglio riscal- 
damento autonomo ascensore 
IV piano, affittasi via Giulia- 
Pisoni. Tel. 28300. 45642 I 
A. APPARTAMENTO soleggiato 
VI piano bistanze soggiorno cu- 
cinino bagno ascensore central. 
nafta con o senza garage affit- 
tasi zona Boschetto. Tel. 28300. 

45642 I 
APPARTAMENTINO zona Giar- 
dino pubblico, stanza, cucina, 
giardinetto, 9000 mensili 30.000 
spese affittasi, Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 9720 I 
APPARTAMENTO stanza, ca- 
‘merino; cucina, 12.500 mensili 
50.000. spese affittasi. Piazza 
‘Benco 2, Amsterdam. 9721I 
APPARTAMENTO centro 3 ca- 
mere cucina stanzetta bagno 
affittasi, Prego telefonare 50323. 

Qu14 I 
APPARTAMENTO due stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 


giolo, centralnafta, ascensore 
affittasi. Carli, S. Maurizio 4. 
12753/3 I 


APPARTAMENTO due stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, riposti 
glio, cantina affittasi. Carli, S. 
Maurizio 4, 12753/1 1 
LOCALE adatto calzolaio affit- 
tasi. Rivolgersi via Molino a 
Vento 3, Veglia. 45657 I 
MAGAZZINO asciutto passo car- 
raio affittasi Martiri Libertà 13 
(ex Commerciale). 150 I 
STANZA cucinino bagno poggio- 
lo, S. Luigi, subaffittasi. Carli, 
S. Maurizio 4. 12753/3 I 
Z. MATRIMONIALE salottino 
bagno telefono affittasi pronta- 
‘mente. Telefonare 23317. 9716 I 


——————————€€€T- 
L. Rich. appart. bott. L. 25 


A.A.A. CERCASI 2 camere, cu- 
cina per statali, periferia; af 
fitto aggiornato piccole spese. 
Prego telefonare 50323. 9715 L 
APPARTAMENTO da una stan- 
za e stanzetta, bagno, cercasi 
affitto. Telefonare 23317. 9719L 
APPARTAMENTO bistanze sog- 
giorno o. tristanze accessori 
nuovo 0 seminuovo anche peri- 
feria cercasi affitto. Telefonare 
96540. 26306 L 
CAMERA cucina con gabinetto 
cercano affitto sposi novelli. 
Tel. n. 76074 dalle 14 alle 16. 
26293 L 


_———_——— 
M. Vendite d’occas. L. 35 


A, CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3.500, due 
‘usi 13,000, tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutto 
per il bambino, Tarabochia 6. 


45568 M|D: 


A NOLEGGIO proiettori, lam- 
pi elettronici, cineprese. Foto 
G.A.B., piazza Unità 4. 26291 M 
IMPASTATRICE. malta ferro 
tondino carriuoloni attrezzi edi- 
li vendonsi occasione. Telefono 
44694, 26318 M 
MACCHINA Singer, Necchi. 
Nuovissime ottime marche con- 
venienti.  Zig-zag automatiche 
occasione. Assortimento mobi- 
letti. Rimodernature. Ripara- 
zioni, «Gramaccini», Largo Bar- 
riera 10. 26313, M 
MACCHINE per cucire germa- 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac- 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte, Timeus 12, tel. 90279, 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d’occasione vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti n. 12; 
Monfalcone; Cervignano. 

67194 M 
PELLICCERIA Ziliotto, qualità, 
eleganza, prezzo, modelli delle 
Ultime creazioni estere nazio- 
nali. Visitateci senza impegno, 
Pellicceria Ziliotto, via Milano 
n. 16. 26330 M 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 

GASPERI . Palazzo Moder- 
nissimo 

DUE TORRI . via Rizzoli 

CABURAZZI . via U. Bassi 


BRICCOLI . via Indipen 
denza 

CREMONINI . via S. Vitale 

BOSCHI . via Marconi 

FERRI . via Vittorio Veneto 

GAMBERINI . via Pietra 


mellata 


INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE 


IL PICCOLO 


...« Che meraviglia! 


È 


15 sono le ragioni, 


importanti e valide 
per acquistare 


‘LA NUOVA LAVATRICE 


rex 200 


CHE FA TUTTO DA SÈ 
E VI FA RISPARMIARE 


Dovete conoscerla! 


70 00 concessionari REX 


de nh 


Lt 
Rivolgetevi esclusivamente 


in tutta Italia 
vi attendono 
per illustrarvi 
le eccezionali 
caratteristiche 
della nuova 


LAVATRICE 


MEX 


al concessionari di vendita REX 


che espongono questo marchio 


frigoriferi 


televisori 


lavatrici 


250 


cucine 


N Acquisti d’occas, L. 35 


AAAA-AAAAAA. ACQUI 
STIAMO cineserie quadri so- 
prammobili stanze letto pranzo 
cucine. Telef. 23485. 26323 N 
A.A-A-A.AA-A.A. COMPERO so- 
prammobili quadri tappeti stan 
ze letto pranzo cucine. Telefo- 
nare 30358. 26319 N 


€ 
NN Mobili e pianof L. 35 


A. ASSORTIMENTO matrimo- 
niali, soggiorni, cucine, salotti, 
divaniletto, camere scapolo, 
‘panchette letto, attaccapanni, 
entrée, pezzi singoli. Prezzi im- 
‘battibili, facilitazioni. Esposi- 
zione 9-19, Rittmeyer 18, primo 
iano. 26315 NN 
BANCO negozio mostra cristal. 
lo vendo occasione, Telefonare 
mattino 50585. 26297 NN 


__————_ 
Q Auto, moto, cicli L. 40 


APPIA II veramente ottima ven- 
do a privato. Esclusi interme- 
diari. Tel. 29546, Garage Fiorita. 
045579.Q 
BARCA plastica con. motore 
fuori bordo perfetta 130,000 ven- 
desi, Valle 6. 26327 @ 
CONSEGNA immediata Vespe 
ultimi modelli. Rateazioni spe- 
ciali senza anticipo. Assortimen- 
to scooter, moto, motofurgoni 
usati. Vespagenzia, v. S. Fran- 
cesco 44, tel. 28940, 45266 Q 
NUOVA 500 Giardiniera pertet- 
tissima e 600 occasione vendon- 
si. Autorimessa, Giulia 60. 
26309 @ 
«500» N 1957 gommata a nuovo 
vendo 250.000. Telefono 27951. 
26321 @ 
«600» motore maggiorato anno 


1960 vende privato. Visibile 
giornata. Autorimessa Zanella, 
Largo Panfilli. 26326 @ 


«600» ‘58-56; Spyder 1100; 103 
754; 1100 E; Lambretta LD, ra- 
tealmente. Valle 6. 26327 Q 
«1100» Fiat Export nuova ven: 
do. Telefonare 93589 dalle ore 
9 alle 11. 192 Q 
«1100-103» fine ’54 Trieste. ben 
tenuta, accessori, piena  effi- 
cienza vendo contanti. Rivol- 
gersi garage, via Galileo. 

26325 Q 


€ 
R Cap. soc. cess. az. L. 50 


BAR latteria caffe prenderebbe 
in consegna famiglia praticissi- 
ma. Inintermediari. Cassetta n. 
150 R_UPI. 


S Case, ville, terreni L. 50 


AVAZA.A.A.A.A.A. VIA SCO- 
GLIO 95 (via Berchet, terza tra- 
sversale da via Giulia), ultimi 
appartamenti disponibili da due 
grandi stanze, cucine, bagni, 
poggioli, centraltermica, pron- 
tingresso, visitabili 16-09, mutui 


‘al 50. per cento. Ottimi per in- 
vestimento capitale, reddito 10 
per cento. CASTAGNETO 11-13, 
singole disponibilità, consegna 
entro l’anno, appartamenti da 
1, 2, 3 stanze, centraltermica, 
ascensore, ottime condizioni 
pagamento, accebtansi aldisiani 
con approvato. UFFICIO VEN: 
DITE, IMMOBILIARE ITALIA 
61512, PONTEROSSO 3, Con- 
sulenza tecnico - immobiliare 
gratuita. Ininterrottamente 9 - 
20.30. 182 
A.A.A.A.A.A, VENDONSI appar- 
tamento in villa, giardino, cit- 
tà, 4 camere, camerino, cucina, 
bagno; villa panoramica perife- 
tia 2 appartamenti con terre- 
no; terreni panoramici per co- 
struzione. Teleî. 50323. 9713 S 
A. ALLOGGIO due camere pron- 
to; alloggi tre camere corso 
costruzione; locali adatti qual. 
siasi genere. Posizione veramen- 
te bella. Facilitazioni massime. 
Impresa, Baiamonti 58. 
26284.S 
‘APPARTAMENTI prossima con 
segna, panoramici, due stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ter- 
monafta, ascensore, zona Com- 


merciale vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 12751/3 S 
APPARTAMENTI due stanze, 


soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, ascensore paraggi Giulia 
vendonsi in costruzione, Carli, 
S. Maurizio 4. 12753/2 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
zona Fiera 2-3 stanze, soggior- 
no, cucinino, doppi servizi, pog- 
gioli, centralnafta, giardino ven- 
donsi, Carli, San Maurizio 4. 
12752/4 S 
APPARTAMENTO libero quat- 
tro stanze accessori vendo fa- 
cilitazioni pagamento. Visitare 
ore 16-18 Cunicoli 13 (paraggi 
Giulia). 9687 S 
APPARTAMENTO Commerciale 
(Scorcola) cucina 4 stanze ca- 
merino doppi servizi 2 poggioli 
vista soleggiatissimo 135 mq. 
giardino cantina e soffitta. ven- 
desi anche Aldisiani. Pubblica- 
‘sa, Piazza Goldoni 4. 192/2 S 
APPARTAMENTO. stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, S. Giacomo ven- 
desi casa nuova. Carli, S, Mau- 
rizio 4. 12752/2 S 
APPARTAMENTO libero, zona 
‘Perugino, 2 stanze, cucina, ga- 
binetto, poggiolo vendesi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 12751/4 S 
APPARTAMENTO Fabiosevero 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, centralnafta, ascensore 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 
12752/1 S 
APPARTAMENTO in condomi 
nio di stanza, soggiorno-cucini- 
no, bagno, costruzione recente 
cercasi. Telefonare 23317. 
9718 S 


APPARTAMENTO prossima en. 
trata, 3. stanze, soggiorno, cuci- 
nino, doppi. servizi, terrazza, 
accessori lusso, zona verde ven 
desi. Carlì, S. Maprizio 4. 
12751/2 S 
APPARTAMENTO paraggi Dre- 
her, soleggiato, 3 stanze, cucina 
bagno, verandina,. riscaldamen- 
to autonomo, ascensore, ripo- 
stiglio, vendesi. Carli, S. Mau- 
rizio 4, 12751/1 S 
CASETTA 3 stanze bagno cuci. 


s ina lisciaia garage terrazza pron- 


ta entrata vendesi. Pubblicasa, 
Piazza Goldoni 4. 192/3 S. 
CASETTA S. Croce 3 camere 
camerino bagno cucina giardi- 
no con annesso. allevamento 
polli vendesi. Pubblicasa, piaz: 
za Goldoni 4. 192/1 S 
CONDOMINI da 1 fino 6 stanze 
tutti comforts vendo, Pubblica- 
sa, piazza Goldoni 4. 192/4 S 
LOCALE 40.mq. via Istria casa 
nuova adatto qualsiasi attività 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 
Ce 12753/4 S 
LOCALI mq.:180, 4.900.000; San 
Giacomo 1.350.000; Revoltella 
1.450.000; Boecaccio _ 2.350.000; 
‘Battisti 9.200:000, vendonsi faci- 
litazioni pagamento. Telefonare 
n. 37379. 9699 
PRONTENTRATA nuovi 1-2-3-5 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, a- 
scensore, vendonsi facilitazioni 
pagamento. Visite sul posto via 
Revoltella 113, ore 8.30 - 12.30. 
9690 S 
TERRENO costiera vista incan- 
tevole pochi minuti dal centro 
vendesi 2000 metri quadrati. 
Telefonare 24203. 45659 S 
Z. VICOLO Castagneto, conse- 
gna dicembre, 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, centralnafta, a- 
scensore, vende «JULIA», Im- 
briani 10. 9717 


T Villeggiature L. 50 


FIERA DI PRIMIERO m. 720 
(Trentino) affittasi appartamen- 
tino 3 stanze (5 letti) bagno cu- 
cina tinelletto, luglio et settem- 
bre escluso agosto. Telef. 97544 
mattina. (26322 T 
ALBERGO «TRIESTE». Comple. 
tamente rinnovato. Moderna at- 
trezzatura, camere con servizi 
annessi, garage. Tel 61214. 150T 
ALPE DI SIUSI (Bolzano m. 
1860). Albergo Bellavista, telef 
21722, casa moderna, cucina ita- 
liana, prezzi modici, posta a Siu- 
si. Chiedere prospetti. 6082 T 
ANDALO 1050, Molveno lago 
900, Dolomiti Brenta 30 alber- 
ghi, vensioni, 400 appartamen- 
ti. Azienda Andalo. tel. 58-836, 
Molveno 583-924. 6143/2 T 
BOGNANCO (m. 700) a 7 km. 


da Domodossola, cura fegato, |laghetti. Rivolgersi Pro Lo 
6102 T' ]lefono 93. 


stomaco, intestino. 


BOLZANO m, 265 centro natu- 
rale per tutte le escursioni nel. 
le Dolomiti ottima attrezzatura 
alberghiera, modernissimo sta- 
‘bilimento bagni. Informazioni; 
Azienda di soggiorno e turismo, 


BORCA DI CADORE (m. 942). 
Alberghi, appartamenti, ville. 
Soggiorno tranquillo, prezzi mo- 
dici. Informazioni; «Pro loco», 
telefono 82015. 160T 
CALALZO CADORE (metri 806). 
Soggiorno ideale fra lago e bo. 
sco. Capolinea FF. SS., Dolomiti 
e autoservizi, Alberghi, pensioni, 
appartamenti di ogni categoria. 
Informazioni: Associazione Tu: 
ristica, telef. 4127. ALBERGO 
«MARMAROLE», II categoria, 
raccomandato. 158T 
CAMPO TURES (Valle Aurina - 
Dolomiti m. 865). Stazione cli 
matica incantevole, alberghi ed 
appartamenti per ogni esigenza, 
cinema, TV, pesca, tennis. In- 
formazioni Pro Loco, Campo 
Tures (Bolzano). 59677 
CANAZEI, Hotel Dolomiti. Il 
categoria. Aperto tutto l’anno. 
Ogni comfort. Cucina bolognese, 
Bar. Ristorante, Dancing 
6081 T 


S| CAREZZA (Trentino, m. 1700). 


Albergo Savoi, tel. 61024. Tdeale 
soggiorno estivo, garage, bar, ri- 
storante. 5992 
CARNIGA (Trento) m. 850, Al- 
bergo Bondone, tel. 48101, Ogni 
comfort, tranquillità, pinete, 
passeggiate. Prezzi modici. 
6100 T 
CASTROCARO Terme Forlì). 
Cure salsobromoiodiche e solfu- 
ree, reumatismi, sterilità fem- 
minile. Affezioni ginecologiche, 
sordità rinogena, ricambio, na- 
so, gola. Informazioni: Grande 
Albergo Terme, 6090 T 


CHIANCIANO Terme - Hòtel 


S| Plaza - Telefoni 3518 - 3275 - 


tutte le camere con terrazzo. 
bagno, doccia, telefono. 

CAVIOLA (Belluno) - Istituto 
Lumen, tel. 8, Soggiorno alpino 
sempre aperto, Iscrizioni Scuo- 
la Media. Preparazione accura» 
fissima. 6191 T 
COMANO DI TERME (Trenti 
no) malattie della pelle, facili 
tazioni nei mesi di maggio e 
ottobre. Informazioni: Direzio- 
ne Terme. 5804 T 
FORNI DI SOPRA (m. 907). Al. 
ta Carnia, sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, ridente località 
dotata di tutti i servizi. Alber: 
ghi, pensioni, 350 appartamenti 
mobiliati, televisione. Informa. 
zioni: Azienda Autonoma di Sog- 
giorno, telefono 24. 154T 
FRASSENE” (Belluno) m. 1100. 
Dolomiti Agordine. 150 apparta: 
menti, alberghi; rifugi, seggio. 
via, tennis. Trattenimenti Parco 


co. Te. |tralino. Parco, tennis, acqua cor. 
6104 T|rente, Prezzi modici. 161-1 


FRASSENE’ (m. 1082). Centro 
ideale per villeggiature. Stagio- 
ne estiva e invernale. ALBER- 
GO «POSTA». Proprietario An- 
gelo De Marco, Autorimessa, ac- 
qua corr. calda e fredda, bagni, 
Posta e telegrafo interni. Scel- 
ta cucina. Ottimo trattamento, 
Sala ritrovo, Telef. 8. 161T 
GRESSONEY TRINITE?. Hotel 
Busca ‘Thedy, tel. 26. Prezzi 
speciali giugno, luglio, metà 
agosto, settembre. Taverna, ten 
nis, ‘Televisione. Trattamento 
prim'ordine. 62387 T 
IMER (Dolomiti) Albergo Pavio- 
ne. Pensione completa: ‘uglio 
1800, agosto 2000. Ottimo trat- 
tamento. 5970 T 
LAGGIO Cadore Pensione «Cen- 
trale», cucina casalinga. Retta 
1500, Telefonare 34008 - 33181 
(Trieste). 67191 T 
LAVARONE m, 1170 - Soggior- 
no incantevole. Lago, boschi, 
passeggiate. Alberghi, pensioni, 
400 appartamenti. Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno, Tel, 9. 


LEVICO Terme m., 520-— Ve 
triolo m., 1500 — Trentino; 55 
alberghi, pensioni, 300 apparta- 
menti. Informa Azienda Autono- 
ma — Levico, 6101 T 
LOZZO DI CADORE (m. 753), 


|sul lago Cadore. Pensioni, =lber- 


ghi, appartamenti, ogni com- 
fort moderno. Prezzi modici. 
Informazioni: Ass. Turistica Re- 
vis, telefono 147. 157T 
MADONNA CAMP:GLI0d 
(Trento). Hòtel Rainalter, te 
lef>no 5. Soggiorno estivo idta: 
le, tennis, golf, autoparcheggio 
gratuito. Prenotatevi per tem. 
po. 6146 T 
MADONNA DI CAMPIGLIO. 
Grand Hotel des Alpes, 1.a ca- 
tegoria, Telefono 2. Telegram- 
mi Alpeshotel. Eccellente cuci 
na. Parco privato. Tennis, Gio- 
chi bocce privati. Orchestra. 
6107 T 
MOLVENO LAGO Dolomiti 
(Trento) Grand Hotel Molvens. 
Squisita cucina, scelta orche- 
stra, cordiale ospitalità. Facili 
tazioni fino 20 luglio. 6144 T 
MOLVENO LAGO 900 . Andalo 
1050, Dolomiti Brenta, 30. alber- 
ghi, pensioni, 400 appartamenti, 
‘Azienda Molveno tel. 58924 An. 
dalo 58836. 6143/1T 
OPICINA cercasi appartamento 
indipendente, bistanze, servizi, 
telefono, giardino ‘tranquillo, 
centro, luglio-agosto, tre adulti. 
Telefonare 26081. 45639 T 
OPICINA affitto camerino mo- 
biliato con bagno e giardino. 
Telefono 21366. 26249 T 
PIANO D’ARTA, ALBERGO RI 
STORANTE «POLDO», Tel. Cen- 


PAULARO (m. 690). ALBERGO 
sIMPERO», Ampliato, moderna 
attrezzatura, acqua Corr. gara 
ge, terrazze, bagno, cucina scel. 
ta, biliardo, riscaldamento cen- 
trale. Telefono 6. 152T 
PIEVE DI CADORE (metri 900). 
HOTEL «PROGRESSO». Am- 
biente rinomato:e confortevole. 
Sconti giugno e settembre. A- 
scensore. Telef. 3138. 1591. 
PORRETTA TERME, Tutte je 
cure salsobromojodiche e suifu- 
ree, Stagione maggio-ottobre. 
Informazioni: Azienda Autono 
ma di cura. P. E. 119 
PORRETTA TERME. Cure sal. 
sobromojodiche e sulfuree, Cen- 
tro di cura per la sordità rino- 
gena. Informazioni; Società 
Terme. P. E. 119 
PORRETTA TERME. Grande 
Albergo Terme. Cure salsobro- 
mojodiche interne, Parco, giar 
dino, laghetto. Stagione; mag- 
gio-ottobre. Informazioni: So- 
cietà Terme. MEP IESA1O 
PORRETTA TERME. Cura reu- 
‘matismo, asma, malattie delia 
pelle, sordità rinogena. Infor 
‘mazioni: Azienda Autonoma di 


Cura. 6190 T 
PORRETTA TERME. Cura € 
villeggiatura, binomio 


ideale. 
Soggiorno piacevole a 400 mt. Ss. 
l.m. Informazioni: Azienda Au 
ftonoma di cura. 6190 T 
PORRETTA TERME. Gioiello 
nel verde Appennino Tosco-Emi- 
liano - altitudine 400 mt. Cure 
salsobromojodiche e sulfuree. 
Informazioni: Società Terme. 

PORRETTA TERME. Cura e 
villeggiatura a 400 mt. nel ver- 
de Appennino Tosco-Emiliano. 
Grande Albergo Terme. Signo- 
rile, tranquillo. 6190 T 
RIGOLATO. ALBERGO «D’AN- 
DREA». Tutti i comforts, ottima 
cucina, pensioni, prezzi modici, 
acqua corrente calda e fredda, 
garage. Telefono 15. ALBERGO 
«SAN GIACOMO». Acqua corr. 
calda e fredda, telefono nelle 
stanze, solarium, prezzi modici, 
ottima cucina, sconti ES E 


ione. 
SALBERTRAND (Torino) alt. m. 
1032. Albergo Ristorante Galam. 
bra. Ideale villeggiatura monta» 
na. Cucina piemontese. Preno- 
tatevi! Tel. 8603. 6103. T 


SAPPADA. RISTORANTE AL 
BERGO «AL SOLE». Aperto tut- 
to l’anno. Gestione Nini. La me- 
Tavigliosa cucina. del Longobar- 
do di Cividale vi attende. Pen- 
sioni. Saloni per feste e ban- 
chetti. 155T 
SOPRABOLZANO - Albergo 
Pensione Renon, telefono 24864, 
rinnovato ambiente familiare, 
camere con acqua corrente cal- 
da e fredda, giardino, cucina 
italiana, prezzi miti. 5989 st 
TARVISIO (Udine) m. 751 al 
bergo ristorante Italia — Aper- 
fo tutto l’anno. Tutti i:comforts. 
Telefono 61041. 5905. T 
TARVISIO. La vostra villeggia: 
tura preferita. Monti, laghi, fu- 
nivia, seggiovia. Tennis. Mani 
festazioni varie. Azienda Auto- 
noma di Soggiorno, telef. DT 


TESERO - Dolomiti, Pensione 
Bozzetta, Ottimo trattamento 
familiare, M, 1000. Tel. 41,65. 
Camere con acqua calda fredda, 
TESERO Fiemme Dolomiti - 
soggiorno familiare, tranquillo, 
clima ideale, attrezzatura ricet- 
tiva turistica. Informazioni Pro 
Loco. 6106 T 
VILLABASSA (Pusteria - Dolo- 
miti, m. 1154), Ideale villeggia 
tura estiva, alberghi, pensioni, 
appartamenti privati. Informa- 
zioni: Pro Loco, Villabassa 
VIGO - Pozza Fassa (‘Trentino) 
Dolomiti, località soggiorno, po- 
sizione incantevole. Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno Ufficio 
., 128, ‘Ufficio Pozza. 
Tel. 136. 5901. 
VIGO DI CADORE. (metri 951). 
LAGGIO m. 947, PELOS m. 785, 
PINIE’ m. 800. Incantevole sog- 
giorno estivo. Boschi, prati, pas 
seggiate, escursioni. Alber chi, 
pensioni, appartamenti. Infor- 
mazioni: .«Pro loco», Vigo, te- 
lefono 84002. 156T 
VODO Cadore, m. 910. Alberghi, 
ville, appartamenti. Informazio- 
ni Pro Loco Tel 82112. 6189 T 


Vv Diversi L. 50 
CHIROMANZIA astrologia ra- 
diostesia foto medium. scriven- 
ti. Riceve pomeriggi. Tel. 91211. 

26287 V 
CUCCIOLI pastori tedeschi al- 
tissima genealogia, figli di Rolf 
campione di «Campanile sera» 
fattrice importata Germania, 
‘vendonsi adeguatamente. Tele. 
fono 37788. 26236 V 


————______—É—_— 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli. avvisi economici ven- 


gono pubblicati nella rubrica | 


più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
levidenza, La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco. 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto & ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione dì ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

Non s1 ammette la «ospen- 
sione o sostituzione degli av: 
visi già ordinati. 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 

ALGANI . piazza della Scala 


LEONARDI . galleria Porti 
ci Settentrionali 


STEFFENINI galleria Por. 
tici Settentrionali 


VASIROLI . corso V, E. Il 


LIBRERIA CENTRALE - 
via T. Grossi 4 


S.A.F. . Stazione Centrale 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI . ROMA - BARI 
VENEZIA -. MILANO 
PARTENZE 
Cervignano » 
gruaro 
Bologna = Milano (*) 
Venezia - Milano - To. 
rino - Roma 
8.48 R_ Venezia - Roma, 
10.14 DD Venezia +. Milano 
Genova. (II) . Parigi 
Portogruaro 
Cervignano » Venezia 
Venezia 
Venezia . 
Parigi 
Venezia - Bari 
Monfalcone + 
gruaro 
17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
Trieste - Parigi) (cuc- 
cette Trieste . Parigi) 
Monfalcone. . Porto. 
gruaro 
‘Monfalcone è 
gnano 
20.50 R. Venezia 
22.10 DD Venezia . Milano »- To- 
rino . Genova - Ven- 
timiglia - Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me. 
stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trio. 
ste... Roma) 


(*) Solo I classe. 
ARRIVI 


Cervignano » Monfak 
‘cone 

Portogruaro . Monfal. 
cone 

755 DD Torino . Milano - 
Venezia, - Roma (et 
to e cuccette Roma » 
Trieste) 

Marsiglia »- Ventimi. 
glia - Genova . To- 
rino - Venezia (let- 
to e cuccette Geno 
va - Trieste) 

10.27 R_ Venezia 

11.35 DD Parigi - Milano . Lam» 
brate - Venezia. (let- 


5.32 A Porto. 


60 R 
6.35 D 


10,24 A 
12.53 R 
13.34 A 


14.52 D Milano è 


16.35 D 


16,50 A Porto. 


18.38 A 


19.22 A Cervi 


6.22 A 


71.28 A 


9.25 D 


to Parigi - Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie. 
ste) 

13.30 D Roma . Bologna . Ba: 
ti - Ancona - Venezia 

14.00 A Cervignano 

15.33 D. Parigi . Milano » Ve. 
nezia 

17,07 D. Venezia . Portogrua- 
to - Cervignano 

18.06 A. Monfalcone (**) 

18.48 R. Bologna +. Venezia 

19.15 A. Portogruaro . Monfak 
cone 

19.55 DD Parigi +. Milano . Ve. 
nezia 

21.22 R. Roma - Milano . Me. 
stre (*) 


22.30 A. Venezia 

23.55 DD Torino . Milano 3 
Genova (II) - Roma = 
‘Bologna ». Venezia 


(*) Solo I classe » (**) Sospeso 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 


PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine + Tarvisio 
Vienna - Amburgo 
Udine 
Udine 
Vienna 
12.30 A. Udine 
13.55 DD Udine 
14,30 A Udine 
16.12 A Udine 
17.28 A Udine 
19.06 D Udine 
19.45 D Udine - Vienna - Mo- 
naco 
Udine 
Udine 

ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Vienna - Monaco 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio . Udine 


3.45 A 
5.18 A 
6.16 D 
621 A 
7.06 D 


» Tarvisio 


945 A 


12.20 D Tarvisio |» 


» Calalzo (*) 


20.28 A 
21.32 A 


107 D 
7.05 A 
8.06 A 
8.23 D 
11 A 
2.48 D 


11.59 A 

15.08 A Udine 

16.56 A Udine 

18.28 DD Tarvisio «+ Udine 

19,42 A. Udine 

21.03 A Udine 

22.47 A Udine 

23.10 D Amburgo - Vienna 
Tarvisio . Udine 

24.00 DD Calalzo - Udine (*) 


(*) Si effettua giornalmente dal 
1.0 al 31 agosto; solo il sabato dal 
24 giugno al 30 luglio e dal 2 al 
10 settembre e dai 16 dicembre 
1 (25 febbraio 1962. 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 


PARTENZE 
Poggioreale . Fiume 
Zagabria - Belgrado 
Poggioreale 
Poggioreale . Lubiana 
Poggioreale . Fiume - 
Lubiana - Belgrado - 
Atene Istanbul 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale . Lubiana 
» Belgrado 

ARRIVI 
‘Belgrado + 
‘Poggioreale 
Poggioreale 
Belgrado . 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale 
Istanbul 
Belgrado Lubiana 
Fiume . Poggioreale 
20.06 D Lubiana . Poggioreale 
21.48 A Poggioreale 


0.19 D 


1.22 A 
8.28 D 
11,57 DD 


13.41 A 
18.00 A 
20.00 A 
20,20 D 


5.30 D Zagabria 
1.13 A 
9,40 D Lubiana - 
11,24 A 
17.18 A 


17.28 DD Atene . » 


